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COBBIEBE DELLA
SEB:A

Dct-esploso in volo: i militari che guidavano l'Aeronautica dovrann~ rl;p;~ere di alto trndimento edepistaggio

UStica, quattro generali sot1o accusa
La Proaua di Roma chiede ilprocesso. Ma' rèsta il mistero sugli autori ckUa\strage

L'ULTIMO MURO DA MBATIERE
di ANDREA PURGATORI .'

Un corpo smembratO di na nei procult per ,tra.-
ragazza che galleggia in ge mmi Settanta. ~
mezzo al mare. La balbu· No, niente di tutto que.
zie imp1'OV'l1ila di un ge- ,to. Stiamo parlando di
nerale /acciatosta che generali con la greca do­
anna&pa davanti a una . rata. e il colletto inami·
commilitone parlamen· dato, quelli 'arridenti,
tare d'inchiesta e poi . con la ICiabola e il pauo
,cappa dalla porta di marzi~,. queUi sempre
serlJizio... Niente numeri, in prima fila all'ombra
niente grafici. nienre uer· dei palcheut preside-n·
bali. Non c'è bisogno di ~ali. Ecco, ci dicono ag.
niente per raccontare la ili i magiStrati che quat·
storia della strarle di ;trò di questi signori. in
Ustica. Volendo. Basta la lpratica il vertice dell'Ae·
memoria. Una memoria ronauUca militare del
robusta che 18 anni di se·- 1910, "anno processati
greti e bugie non BonO I per attentato agli organi
riusciti a ccm,fond.ere. Da. costi~onali. Per a"er
una parte le vittime, 81. J'cioè deliberatamente na·
Dall'altra. i depistatori, l'COSto alle autorità di go­
uomini al serviziO dello I v.imo tutto quanto
Stato. Mica delle mezze, "avrebbe potuto ",elare il
figure, mica quegli agen~ mistero deU'abbattimen·
ti &egreti di tma o quar': lo di un aereo civile fta·
ta categoria. mestatorl, .ltano, pieno di paIIegge·
trafficanti, doppiogio- H Ualieni, nello Jpt1Zfo
chisti che cf eravamo

... ~ •• _ ...... _'il'tt ... f"'\.,...._tA _

ROMA - Un'esploslo- .
ne è la causa della trage-
dia del Dc9 deU'ltavta
che 11 27 giugno 1980
causò 81 vittime. Ma non ~
è certo· ge provocata da
una bomba o da un m1s­
s1le. L'1nch1esta si chiude
con tante ipotesi. Un solo
elemento è sicuro: I -ver­
tic1- di aDora dell'Aero­
nautica m.1lltare hanno­
condiZionato le indagini,
depistandole. Di qui.. la
richiesta di rinvio a giudi-
zio per 4 generali· (LaIn­
berto Bartolucd, Franco
Ferri., Corrado MeUllo e
Zeno Cascio) accusati di
-atténtato contro gli or­
gani costitUZionali,., con
l'aggravante del reato di
-alto tradimentò-.

Nòn vi è certezza nean­
che sul latto che n Dc9
Bologna-Palermo, si sta
trovato al centro di uno
-scenario di guerra,.. È
scontato solo che sul ele- .
lo di Ustica c'erano molti
aerei e nel TlrTeno, pro­
babilmente, incrociava
una portaerei -non iden­
Wicat&-.
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·.. ;". ~RAzZOLA' GLIAME-

(;~rrié;i1ilkL~!>~Mf:Ni~'A""Sro\"" 7 ~~r~~~~~~~
clÌ LE INTERcmAZIONI . ·G~~~t~.~h. novità nien·
---..,.----......,.-......,.......,.--......,.----'-......,.--......,.--------J te, eh, nel senso che ades·

~<Sl~eì1l;'diiìDeito'oh caccia Usa... ~§i~~t~~
; -:.-., <,.. , ... ;~'),:.!;;.•. :., : ,'" ."\' Slci.. 1nSicllla. I della Dife·

~;AIIori'" 8;...·,vra.·..' .nno aia:.chiuso.. rottO.» ~~c~~i!lt~~~u;~~t;~ ~~~oa Malta sopra, e avessero
. à preso nota del ... dell'ora'

Ecco alcuni brani' di tere(un controllo).. escludere la verldlclt.. rlo. della pqslzlone al!a
conversazioni avvenute la G.: ..Qui poi 11 Governo, Omi&si&, quale era sparita la traccU!
sera dell'esplosione del quando so' americani, non . C: ..Qui 11 discorso è... dell'Itavia, cosa però, sem­
DC9 contenute nella reo., valgono un c_o LI devi... Dove sta la portaerei? ... bra che non dice, che non
quisitorla della procura Mario, parliamo ciI radar... · Infatti dicono la portaerei stavano guardando,
che ,~trebbero dimos~. Ma tu che cascasse..... non ce l'hanno trovata·. perché c'hanno l'esercita·
re I esistenza di tentativi., C ..Non sapete niente p .mJ.: ..Ma, infatti, dove zione•.
di depista«io per' cam· .• ,.' vivono, chissà che fine ha Fiorito: ~C'era 1'esercl.
biare lo scenario della tra~: .vo~ quando so ntomato fatto·. . tazione?.
gedia sul cieli di UstJca.·'. che,. quando un... è sco~. . C: ..O FI04 (un caccia G.: ..Sì, c'era l'esercita:

L'ENIGMA DEL PHAN·' plato In volo·..· . Italiano, ndrJ, dicono che zione perché dice, dice che
TOM - COnversazione tra ..' ,Persona mal identl1lca· là nella rada non ce l'han· vedono razzolà diverso,

f addettldeUa torre di con-: ".';'.' . no nemmeno trovata, diversi aeroplani... ameri.
trollo dell'aeroporto dI.· perché dopo... Omissis.. canì, no, eh.. lo stavo pure
~rosseto de~os.it,~.ta ~el . Quel1a notte gli addetti . DOPPIA VERS~ONE.- Ipotizzando un po' un'e·
glUMgnatOt'92eo' ';':G'-'I"a'~'o' r"·l·o: •.··'.·.···· ..IJJ_ torri di controllo. . Questa conversaz1one Vle-. ventuale •. un 'eventuale

..~ ucuc ne nuo~ente asc?ltata I collisione•.
..Questo è Un discorso che ' discussero la preseTl1Jl e ~rascntta n~ maggio '93. F.: .Sì. o un'esplosione..
si dev~ fe~ 9ui•. . ; di •...1:.._,: ..l_ E il. senso è diverso, Come Esplosione in volo•.

Mano CapItani: ..Allora.'· .. n;uVUU uu gueTTtl,. ': mal?... .. .CHIAMA L'AMBA.
è chiaro, ~on c'èbisogno,>t' i la possibUiJà di .' GJagllono: ..~o ~ Go· SCIATA. - Conversazio­
vel;8II1enf:e"i soc~rst.~~'.::· . 1'-':1.-~":_.- verno, se so ~encam non ne tra Trombetta del Sot-

I ·sa..."· .' .'.n:,·!,~;~~:~'r·i,'!:..:.;:.. conJattare Ulf~""". valgono un katser Mario, to Soccorso di Ciampino e
G: ..Esatto.. parliamoci chiaro Manco· Marzu1li di Martinafranca.
C.: ..O no?·. se cascasse... L'aeroporto Trombetla: .Ma qui s'è
G.: .Tanto non è una ta: ..E quello è un Phan· militare ha chiesto pri./ ... stava parlando il Capo

conclusione, qui bisogna tom·. ma... a parte tutto que· controllore che lì ei doveva
andà dove finisce.. G.: ..L'aeroporto milita· sto·. . , essere la portaerei•.

C.: ..AscoltamI bene, lo re che si Cerma ad una ve· Capitani: ·Ma ora è an- MlU'Zulli: .Potreste ano
sono n tizio su un Phan- rlfica, ma quanti, quan· ~ato a dire che qu~st:a set- . dare più a Condo a questa
tom (Un caccia Usa, ndr), tl..... tl;IDana q~1... OmtS~tS ..: n notizia che qui non ne san-
non a Car confusione, con C.: ..Ma ora è andato... dISCOrso e... In Cattl dlce- no niente-o
un Phantom che qui si Questo è un altro discor· vano... Vicino sta portaerei T.: .Adesso guarda l'u­
prende e si distanzia, tu ti so·. bisogna provarlo... Ci han nico modo per poterlo Care
distanzi da questo tr&mco P.m.i.: ..D timore che è provà... Scusa, che hanno è chiamare l'Ambasciata e
e via-o partito, sono d'accordo provato! Non c'hann~ lo sta Cacendo il Capo con·

G.: ..D Phantom si va a che... Voi l'avete visto, che nemmeno provato, perche trollore... Va bene, eiao•.
mettere...•. stavate Ii..... dopo ... Centoquattro... M.: "Ok?-.

C.: ..Anche se è, avranno C: .L'ha visto l'Aeronau· Omtssis·, T.: .Ci sentiamo-o
già chiuso tutto, eh!., tlca-, 1\1.: .Senti tu li tramite I

G.: .È chiaro!.. P.m.i.: ..Già, che poi... canali della Difesa-.
C.: ..E perciò l'Aeronau· Da un aeroporto militare è T.: oSio.

tica non ci pensava a met· partito. e dobbiamo anche M.: .Non puoi interessa-
re Bagnoli?-.

T.: .Mo· vediamo•.
M.: .È importante, capi­

sci?·.
T.: .Va bene. ciao... •.



Fonnica: forse c'è un segreto nel segreto .
che sbarra il passo aqualsiasi indagine

I• INTERVISTA,--------------------------------------..........
l
I

ROMA - Era ministro dei francesi: siccome è da esclude- hanno scoperto che governare·'
Trasporti all'epoca dei Catti. re la volontà di abbattere un è molto più dimcile che critica- .
Nominò 'la commissione d'In' aereo civile, perché non dire su- re, e che è un'Idea lnCantile pen- '
chiesta tecnica che escluse Il bito che era stato un incidente sare che governando si schiu· .
cedimento strutturale e 1\1 Il durante un'esercitazione come ·dano areh!-~ e stanze dei botto- .
primo a parlare dell'ipotesi- è l • di : ni con facilità.. I
miSsile: qualcuno lo accusò di successo ora per a trage a Però la Nato dopo anni ba
.Cantastlcare-, altri, e anche la della l'uni~ del cerm1sZ·,. concesso i suoi tracciati radar
comm1ss1one stragi, di avere Ce lo dIca lei, perché. " . -Dopo tanti anni, certamente
depistato, Rlno Formica. ex . -L'unica spiegazione è pensa- ' già manipolati e cambiati. n di.

I .blg· del Ps1, fa un'analisi della re a qualcosa di straordinarlo, scorso è un altro: oggi non c'è
. vicenda che rimanda a verità più il quadro di contrapposizio· }

contenute in dossier dell'Al- J ne Internazionale che c'era al·
leanza Atlantica mal sCogl1ati In lora. l1talla non è' più nella pO'I;
pubblico: dossier che l'attuale La ministro sizione di debolezza In cui si
governo dovrebbe tentare di dei Tmspom: trovava 50 anni Ca. Recente·
-aprire-. mente però In Parlamento il

Perché'a 18 anni dalla strage· l'Ulivo J'UOle governo ba Catto proprio un In-
rimane la parola -ignoti..? . il "':1-::' sui gegnoso ordine del giorno del-)

-Se del magistrati scrupolosi ,)UQU,W l'Udr in cui non solo si legitti- :
come quelli che si sono occupa- ,memo1'D1Ulum mano ,i memorandum segreti l
ti del caso non sono giunti a .IJf_ ., che regolano i rapporti fra le
conclusioni sped11che, vuoi di- R. Formica ucw H'ato basi americane e il governo ita· .
re che non·bannP avuto gli eleo Uano, ma si stabilisce che deb· •
menti e soprattutto le collal»- ' bano rimanere segreti anche
razioni. Sarebbe utlle capire vuole dire che c'è un'segretò per li futuro., "
dove i magistrati si sono ferma· che copre un segreto più gran. ' Dentro quei memorandum
tl, dove hanno trovato nmuro, de e più importante, e non c'è forse c'è una risposta a Ustica?
se questo muro è possibn~: autorità giudiZIaria, politica o .•10 mi llmIto a domandare
smantellarlo nel futuro.. . '. . parlamentare che possa supe- come mal l'opposizione di allo-

Cosa succederà neJ tuturo? rare n muro di sbarramento. fa, che oggi governa, decida
.•Comlnciamo dall'\niZI.o. Su ' che non solo è giùsto che sia I

questa questione non era 1n\n. non si era In presenza di una stato tenuto segreto tutto
nuente decidere se si trattava normale attività ID;llitare.. . quello che era considerato tale
di nilssile o di bomba. Per un Tutti Impo.te~h e nessuna dagli altri, ma che questo deb· '
atto terroristico l'orizzonte chance di ventà. ba valere ancbe per Il tuturo..

l d'Indagine è molto più ~asto, -Bisogna capire chi ha co· Tali accordi segreti prevedono
può essere un pazzo. terrori- , struito Il muro, Corse noi stessi dove si può arrivare con un In­
smo Interno .0 . internaZionale. Negli ultimi 20 anni si è tanto terrogatorio o dove non c'è più
Se Invece si Cosse trattato di un criticato U governo che non ' la chiave per una risposta. Ciò '
ml.ssile Ucampo sarebbe stato metteva 'a dLsposizione gli ar·· che passa 'per depistaggio del I
più circoscritto. Questa lun·' 'cbM o che non piegava le resi- serv1zi potrebbe essere tutela i
gblsslma discussione verteva, stenze di altri Stati. Negli ultl- di un segreto· nel segreto, e si :
su una situutone avvenuta ai ;. mi cinque, queill della Seconda. •ritorna sempre alla stessa que=- ,
coD11n1 di casa nostra. control- Repubblica, tutti 1 partit.I che .. stione-. .... '. . . '. .' :
lata da nol, dagli americani. dai' aUora erano all'opposizione .. . •'. Marco GaJlw:zo '

''',(''." .. .'. ". : ..0:, _..~." . . . '... ','. .' . ' . '_ 'j' < • • ' , ~

::,~~W1èl~~s~àT:~~~i~;~:~~~~s .,. t:!
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~i~~~I~IA Ustica tra bomba emissile resta il dubbio
~ , b'l'~ Quattro generali deH'Aero1lllutica accusati di depista~ ma la ~age rimane s~nUl. responsa Il

, . _ ca, occupavano posti- non era P?sslbile esanu~ nel gI~gno dell80 ~ fosse
ROMA -- Un esploslo h' . Lamberto Barto- nare I datI del radar di un clIma di gravIssima

ne è la causa d~lla trage- ~u~~~eiex capo di Stato Fiumicino-Ciampino tensio!,!e internazi?~ale
dia del Dc9 d~ll Itavla che maggiore) Zeno Tascio perché ormai in possesso che COinvolgeva la Libia e
C?USO 81 VIttIme. Ma non (ex respon~abiledel Sios, esclusivo della magistra- che vedeva l'~tal1.a. ~ome
c e alcuna certezza s~l il Servizio informazioni tura" uno de~ PU~tl cntlCI». E
fatto che a provocarla sia operative segrete), Corra- Al giudice istruttore che la sltu.~zlOne«era r~sa
stata una bOI?ba o un do Melillo (ex capo del Rosario Priore i magIstra- ancora plU. ~ram~atIca
rrnssile e non VIene esclu- Terzo reparto dello Stato ti, dopo aver esaminato dagli eventi mterm della
so categonc,amente ne~- ma T 'ore) e Franco Ferri .. . Libia, che vedevano un
meno che l InCidente sia (sorfocapo di Stato mag- due miliom di d~cumentI, forte gruppo militare con­
stato causato .da una giare della Difesa). han~o .an.c~e chiesto ch~ trapporsi apertamente al­
mancata collISIOne. E L'accusa, per loro, è di SI dlchlan il «no~ doverSI la guida di Ghe~dafi.Non
neanche sul.fatto che, la «attentato contro gli or- p~ocedere» per il, ~elitt~ sono stati pero r~ccoltl
sera del 27 gIugno dell 80 gani costituzionali. con di strage «perche Ignoti elementi di prova circa la
l'aereo in v~lo.da Bologna l'aggravante del reato di gli autori ?e~ re~to» ~ d~- possibilità di rico~duITe
a Palermo SI sia trova~o al «alto tradimento». Nel ca- mandato il nnVlo a. gIudl- l'abbattimento dell aereo
centro di uno «scenano d~ po d'imputazione si co~- zio di. se.i tra uffiCiali e sot- né a un'azion~ libica (~t­
guerra» CI sono elementi testa loro di aver «impedl- tUffiClall per falsa testl- tentato terronstlco o In­
sicuri. . to l'eserci7.io delle attrl- monianza. tercettazione aerea), né a

Un fatto solo e sconta- buzioni del Governo, nelle Tra questi ci sono l'allo- un'azione finalizzata a eli­
to: quella sera sul cielo d~ parti relative alle deter- ra responsabile della se- minare il leader libico»,
Ustica c'erano numerosI minazioni di politica in- zione controspionaggio aggiunge la procura. E un
aerei e nel Tirreno, proba- tema ed estera", omet- del Sismi, il generale Pa- ampio capitolo è dedicato
bilmente, incrociava una tendo ,.di riferire alle au- squale Notarnicola; l'ex al Mig libico trovato ..uffi­
portaerei «non identifica- torità politiche e a quella vicecapo del Sismi, Nicola cialmente» sulla Sila il 18
ta». L'inchiesta s~lle cau~ giudiziaria le informazioni Fiorito De Falco e il gene- luglio dell'80, ma che po­
se della strage di 18 anm concernenti la possibile rale Franco Pugliese, ex trebbe essere precipitato
fa si conclude COSI, con presenza di traffico mili- capo di Civilavia. I pm proprio la sera del 27 giu­
tante ipotesi aperte a tare statunitense, la ricer- . . goo, dopo uno scontro a
qualsiasi soluzione. Un ca di mezzi aeronavali hann~ .m~ltre sollecltat? fuoco tra aerei sul cielo di
unico elemento. è ~rivo di statunitensi a partire dal l'~chl~azlO~e della POSI- Ustica. .
dubbi: i «\'ertiCl» di !i!l0ra 27 giugno 1980, l'ipotesi di z~one ~I un altra qu.aran- Nella requisitona no~
dell'Aeronautica militare un'esplosione coinvolgen- tma di altI .graduati del: mancano collegamentI
hanno pesanteme~te te il velivolo e i risultati l'Aeronautica pl!r re~tI con la strage della stazlO­
condizionato le indagInI; dell'analisi dei tracciati che vanno dal favoreg~a- ne di Bologna del 2 ago­
depistandole. Anche se radar di Fiumicino-Ciam- mento all'abuso d'ufl'i.clO~ sto dell'80 (.<l'unico reale
non emerge un mandan- pino e di aver taciuto l'e- dalla soppressione di atti elemento di connessi(;me
te, un «grande vecchIO" mergenza di circostanze alla falsità ideologica, dal- è costituito dalla parziale
che abbia architettato la di fatto non conciliabili la calunnia alla falsa testi- coincidenza delle compo­
manovra di depistaggio con la collocazione della monianza. In alcuni casi, nenti di esplosivo rileva­
per tenere nascoste verita caduta del Mig libico sul- è stata solo la prescrizio- te») e con l'ipotesi ~he la
inconfessabili. . la Sila la mattina del 18 ne a salvare gli indagati. tragedia del. DC9 s~a da

Nelle 6~6 .pagIne della luglio '80... Nell'anallsi dello scena- attri~uirea VIcende mter-
re~ulsltona.1 pm Settem- Non basta. I quattro ge- rio che potrebbe essere ne di, C~sa Nostra. Tesi,
bnno Nebbl?SO, vI~cenz~ nerali debbon? nsponde- stata alla base della stra- quest ultIma, defi?ita. da
RosellI e GlOvanm ~alVl re di aver formto «alle au- l rocura esclude so- un lato ..contraddlttona e
ricostruiscono mInUZlOsa- torità politiche, che ne ge, a p , dall'altro in contrasto con
mente la vicenda. E tira- avevano fatto richiesta, lamente che l'aereo sia dati di fatto obiettivi».
no le conclusion~ ch.ieden~ informazioni erra~e, tra precipitato per un cedi- Flavio Haver
do il rinvio a gIudiZIO ~I l'altro escludendo Il pos~ mento strutturale. Poi ri-
quattro generali adesso In sibile coinvolgimento di corda come sia «certo che
pensione ma che, all'epo- aerei e affermando che

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Andreatta: tutti sconfitti se manca la verità. Violante: rivedere il segreto di Stato

Ustica, i generali contro i pm: non abbiamo depistato
ROMA - I generali

sotto accusa per il disa­
stro di Ustica passano al
contrattacco. Rifiutano
di essere etichettati co­
me depistatori e critica­
no i giudici per non esse­
re riusciti a trovare la ve­
rità sulla tragedia del
Dc9. Scende in campo il
ministro della Difesa An­
dreatta, per il quale «una
lunghissima istruttoria
che Don si conclude con
l'accertamento delle
cause e dei responsabili
è una sconfitta per tut­
ti». E da Bologna, dove è
stata ricordata la strage
alla stazione del 2 agosto
1980 che provocò 85 mor­
ti, il presidente della Ca­
mera Violante ha detto
che occorre «rivedere il
sel:"reto di Stato», ren­
dendolo «temporaneo».

• A pagina 5

lIaver e Martirano

COBBIEBE DELLA SEBA
"'';'''':''';C'';;.::'':'~r-:';.;,,;:'-'' 1111111

':'if~~:W,~~~ Ciande5tinreme;rgw·~sicma 'P;;;;~;~~:

.. O~'~'-''"~'::'"'T ~~

.~~~- [o:~:0:"=<,,:~~

1f~1
--""."'"" ''',-'" '~'-"'''.''''''~''"'~''-'''.~'~''-
Ulupoinpaceronl'agnello'!EsoloUflll'!,,'I'"JJWl c.r.diIllWiIll1Iraffi<~,""_o,5Jmli..... ,_., ,,_ !IIIIII\IiI-, _-

!Il.~~.

~\': ~3

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



COBBIEBE DELLA SEBA Data

Pagina

Foglio

03-08-1998
5

1

Gli ufficiali che erano al vertice dell'Aeronautica contestano l'accusa di depistaggio. Ma per i magistrati c'è stata ((inerzia eostruzionismo» dell'Arma

Ustica, la rivolta dei generali contro ipm
Andreatta: «Un'inchiesta così lunga che non riesce ad accerlare la verità èuna sconfitta per tutti»

ROMA - I generali si
ribellano. Rifiutano l'eti­
chetta di •• depistatori»
attribuita loro dall'inda­
gine sulla strage di Usti­
ca. E rilanciano, accusan­
do i magistrati di non es­
sere riusciti a dare una
causa certa al disastro
del DC9 dell'Itavia che
costò la vita, il 27 giugno
dell'80, a ottantuno per­
sone tra passeggeri e
componenti dell'equi­
pagbrio dell'aereo inabis­
satosi nelle acque del
Tirreno. Ma nella requisi­
toria della Procura i rilie­
vi nei confronti dei vertici
militari di allora sono pe­
santissimi.

Sulla vicenda intervie­
ne il ministro della Difesa
Nino Andreatta, il quale
osserva come «una lun­
ghissima istruttoria che
non si conclude con l'ac­
certamento delle cause e
dei responsa-
bili di una tre-
menda vicen-
da è una scon-
fitta per tutti".
Ma ha comun-
que parole di
elogio per i
pm: «Sento
una profonda
comprensione
e un sincero
apprezzamen-
to per i tre ma-
gistrati che
hanno affrontato corag­
giosamente questa situa­
zione, senza prestarsi al­
le soluzioni prefabbricate
e "politicamente corret­
te" che via via erano
emerse in questi 18 anni.
Fin dall'inizio del gover­
no Prodi - ricorda An­
dreatta - il presidente e
diversi ministri si sono
adoperati per ottenere
maggiori elementi dai go­
verni alleati e dal segre­
tario della Nato e di tali
informazioni la Procura,
come dimostrano le sue
conclusioni, ha potuto
avvalersi. Come ministro
della Difesa - annuhèla
- non appena mi sarà
possibile leggere la requi­
sitoria, valuterò se gli ele­
menti emersi nei con­
fronti degli ufficiali non

rinviati a giudizio possa­
no suggerire l'opportu­
nità di esaminare in via
disciplinare la loro posi­
zione». Il senatore verde
Athos De Luca, capo­
gruppo in commissione
Stragi, chiede invece il
sostegno di Prodi per
rendere possibile un'au­
dizione del leader libico
Gheddafi da parte della
Commissione. Secondo
De Luca, «il colonnello,
che di recente ha confer­
mato la tesi per cui il ber­
saglio quella notte nei
cicli di Ustica era il suo
aereo e non il DC9 deU'I­
tavia, potrebbe chiarire
molte circostanze ancora
oscure e, comunque, for­
nire molti elementi che
da 18 anni impediscono
di arrivare alla verità».

Oggi, per illustrare i va­
ri passaggi dell'istrutto­
ria, è prevista una confe­
renza stampa dei pm che
hanno firmato la requisi­
toria, Settembrino Neb-

bioso, Vincenzo Roselli e
Giovanni Salvi. Nel prov­
vedimento, esclusa l'ipo­
tesi del cedimento strut­
turale, vengono elencati
gli elementi a favore del­
l'incidente provocato da
una bomba esplosa nel­
l'aereo o da un missile.
Nessuna delle due preva­
le sull'altra, così come ri­
mane intatta la possibi­
lità che il DC9 sia rimasto
vittima di una mancata
collisione con un jet mili­
tare. I magistrati hanno
dedicato un capitolo alla
«Condotta dello Stato
Maggiore dell'Aeronauti­
ca nei rapporti formali
con le autorità politiche».
Emergono inquietanti ri­
svolti: si sottolinea «una
sostanziale inerzia, quan­
do non un vero e proprio
ostruzionismo, allorché
allo Stato Maggiore è ri­
chiesto di collaborare

non solo con
l'Autorità giu-
diziaria ma
con lo stesso
Governo che
nella immedia-
tezza del grave
evento gliene
faceva richie-
sta (atteggia-

mento di iner­
zia e/o ostru­
zionismo che
determinaro-

no, tra l'altro,
quantomeno la disper­
sione di rilevantissimo
materiale probatorio)·,. E
si parla apertamente di
«particolare atteggia­
mento omisslvo e devian­
te dei supremi vertici del­
l'Aeronautica militare» e
di «omissione della co­
municazione di tutte le
informazioni acquisite al
ministero della Difesa».

Sono quattro i generali
adesso in pensione che
all'epoca del disastro oc­
cupavano posti-chiave
a~r.tlsati di ''''tit'ti:'htato
agli organi costituziona­
li» ed alto tradimento ed
il 'cUi destino Bàtlà \QIel;iso
dal giudice istruttore Ro­
sario Priore: Lamberto
Bartolucci (ex capo di
Stato Maggiore dell'Ae­
ronautica), Zeno Tascio
(ex responsabile del Sios,
il Servizio informazioni
operazioni segrete), Cor­
rado Melillo (ex capo del
Terzo Reparto del mede­
simo Stato Maggiore) e
Franco Ferri (sottocapo
di Stato Magggiore della
Difesa). «Trovo assurdo
che, dopo decine di mi­
liardi spesi e dopo che è
stato recuperato oltre il
94 per cento del relitto
qel DC9, la pubblica ac­
cusa ritenga di non avere
in mano sufficienti ele­
menti per poter attribui­
re le cause dell'inciden­
te», si difende Tascio. E
Nardi rincara la dose: .1
vertici militari, secondo
la legge italiana, non do­
vevano fare niente, nes­
suna indagine, di cui era
responsabile il ministro
dei Trasporti e l'Autorità
giudiziaria. Questa è la
grande menzogna: si de­
ve dare all'opinione pub­
blica dei capri espiatori».

Flavio Haver
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Dure critiche dei magistrati alle autorità americane per la scarsa collaborazione nelle indagini. Il giallo di un serbatoio ritrovato nella zona del disastro

Ipm confennano: aerei milRari nel cielo di Ustica
Bonfietti: «Anche l'attuale capo di Stato Maggiore Arpino ha taliuto su quella notte»

.•.. m .. t JUh.tiJ·' . Wl,l·i

ROMA - Ribadiscono
che sui cieli di Ustica, la
sera del disastro, c'erano
numerosi aerei militari.
Accusano gli americani di
non aver messo subito a
disposizione della Procura
dati importanti per indivi­
duare da dove provenisse
il serbatoio di un jet trova­
to vicino al relitto del DC 9
dell'Itavia. Puntano anco­
ra l'indice sui «vertici,. del­
l'Aeronautica dell'epoca e
rilanciano il mistero sulla
caduta del Mig libico sulla
Sila, «ufficialmente ..
schiantatosi sui monti il
18 luglio dell'80 ma - se­
condo i loro elementi -­
precipitato alcuni giorni
prima. Forse proprio la
notte del 27 giugno, quan­
do l'aereo con 81 persone
a bordo in volo da Bologna
a Palermo si inabissÒ nel
Tirreno.

I pm Settembrino Neb­
bioso, Vincenzo Roselli e
Giovanni Salvi, i magistra­
ti che hanno firmato la re­
quisitoria sulla strage di
Ustica, riaprono il capitolo
delle responsabilità inter­
nazionali sulla tragedia. E

gettano così altra benzina
sul fuoco delle polemiche
divampate dopo il deposi-

CHIAPPORI

USTICA 1980

to del provvedimento che
accu:;a di depi:;taggio
quattro ex generali del­
l'Aeronautica.

Ieri, dunque, la confe­
renza stampa ha avuto
l'effetto di mettere in evi­
denza i molti aspetti che,
per i magistrati, hanno im­
pedito di chiarire definiti­
vamente le cause della
sciagura, di capire se l'ae­
reo sia esploso per una
bomba o a causa di un
missile. Le critiche agli
Stati Uniti sono state pe­
santi: «Il serbatoio dell'ae­
reo - hanno spiegato -­
venne recuperato nella zo­
na D, nel punto cioè in cui
i tracciati radar rilevaro­
no, all'epoca, la caduta di
alcuni frammenti del DC9.
Su esso si potevano legge­
re ancora i numeri di ma­
tricola e, da questi, siamo
risaliti all'appartenenza di
quel contenitore di carbu-

rante: un aereo militare
americano. Più volte ab­
biamo sollecitato gli Stati
Uniti a dare spicgazioni
ma, inizialmente, afferma­
rono che non era stata
conscrvata la scheda di
qucl serbatoio. Poi abbia­
mo accertato che si tratta­
va di un serbatoio molto

costoso e che rarament.e
viene sganciato. Ci siamo
chiesti se si fosse verifica­
to un disastro che ne giu­
stificasse l'abbandono­
ha raccontato Salvi -- ma
anche su questo c'è stato
detto di no per molti anni,
fino all'8 luglio scorso,
quindi a indagini ampia­
mente concluse... Insom­
ma, secondo la Procura
fuori tcmpo massimo per
dare una svolta forse deci­
siva all'inchiesta. «La no­
stra richiesta era del '94 e
prendeva spunto dal ritro­
vamento di parti di un ae­
reo militare statunitense a
Capo Carbonara (Sarde­
gna)>>, ha aggiunto pole­
micamente il magi:;trato.
<,La risposta che abbiamo
avuto è che un aereo con
qucl genere di contenitore

di carburante ha
perso il serbatoio
nell'SI, ma ad una
distanza di 60 mi-
glia dal punto do-
ve è stato indivi-
duato Per noi --
hanno concluso ­
sarebbe stato mol-
to importante svi­
luppare questa
parte dell'indagi-
ne: per esempio,
avremmo potuto

interrogare i pilo­
ti. .. ».

Fin qui, il capi­
tolo jet Usa, :;ul
quale i magistrati

hanno comunque
tenuto a precisare che la
"collaborazione con le au­
torità statunitensi è stata
molto proficua... Hanno
accennato all'o:;cura vi­
cenda di un casco da pilo­
ta di cui non si sa la prove­
nienza ma, soprattutto, si
sono soffermati sulle mi­
steriore tracce lasciate da
un mezzo mai individuato
sul fondo del mare, vicino
al relitto. I pm hanno
escluso che siano state re­
cuperate parti del velivolo
senza che le autorità lo sa­
pessero. Ma all'appello
manca proprio la parte di
fusoliera squarciata dall'e­
splosione, come se qualcu­
no avesse voluto far spari­
re tracce compromettenti.
Il giudice istruttore Rosa­
rio Priore su questo ha
un'idea precisa: potrebbe
essere stato utilizzato "Al­
vin .. , un minisommerb>ibile
impiegato dagli americani
per il soccorso di sottoma­
rini in difficoltà.

Flavio Haver

DaOa40
lTIilioni in 30Mte

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



COBBIEBE DELLA SEBA Data

Pagina

Foglio

05-08-1998
1

1

L'invito di Violante: chi sa deve parlare • LO SCENARIO

Le omissioni deU'Arma azzurra
ora sono una questione politica

di ANDREA PURGATORI

USTICA, ISILENZI DEI VERTICI
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Andrea Purgatori

tario Generale della Nato
Solana, per avvertirlo che
se non ci fosse ,~tata piena
collaborazione coi nostri
magistrati l'Italia era
prontissima a portare la
questione davanti al Con­
siglio dell'Alleanza, l'Aero­
nautica continuava a pas­
sare al giudice dati incom­
pleti o fasulli sui radar,
dati poi smentiti dai tecni­
ci militari a Bru:relles? Co­
sa farà Prodi, se è vero co­
me le carte del processo
raccontano chiaramente
che mentre lui favoriva
per la prima volta l'aper­
tura di cassetti e di arma­
di al Sismi, al Sisde, ovun­
que ne facesse richiesta il
giudice, al vertice dell'Ae­
ronautica c'erano generali
che avevano messo la fir­
ma sotto documenti che,
nel caso del Mig libico,
avallavano una falsa ver­
,çione dell'accaduto? E co­
sa farà ancora Prodi, se
dopo gli atti coerenti e017l­

piuti da questo Governo
per agguantare la verità
sulla strage, alleati e ami­
ci come gli americani, i
francesi, i libici, non di­
ranno una volta per tutte
se e fino a che punto han­
no mentito, ,çe e fino a che
punto sono coinvolti nella
strage? Co,~a farà infine
Prodi, difronte alle accuse
violentissime dei militari
alla magistratura?

Il silenzio di Palazzo
Chigi nelle ultime 48 ore
spiega jÒrse anche il silen­
zio delle ultime 24 ore dal
ministero della Difesa e
dal Palazzo dell'Aeronau­
tica. E' un silenzio d'atte­
sa. "Il Governo faccia la
sua parte», chiedono i fa­
miliari dei morti E non
solo per Ustica, strage tra
le stragi. Una richiesta
d'ordine, nella eonfusione.
Perché sia chiaro per tutti
che ci sono vittime e ci so­
no colpevoli. 1 passeggeri
del DC9 non hanno cam­
biato le date sui telegram­
mi di quella notte, non
hanno cancellato alcuna
regi,~trazione, non hanno
fatto sparire informative
dei servizi segreti, non
hanno mai telefonato a
nessun comando Nato, ad
alcuna ambasciata Tanto
meno a quel/a america­
na...

Quasi come un simbolo
di quella incomprensibile
sindrome d'assedio che ha
colpito e uno dopo l'altro
consuma i vertici di un 'i­
stituzione. L'Aeronautica.

Diciotto anni dopo, sem­
bra quasi che il cielo di
Ustica abbia fatto meno
vittime di quante ne sono
rimaste a teTTa. Vittime gli
81 passeggeri e vittime an­
che gli imputati di questo
processo per strage? Tutti
uguali? Missile uguale
bomba uguale aereo che
s'è rotto? Cioè, non è suc­
cesso niente e se c'erano
dei caccia in volo chi se ne
frega, perché se metti caso
è esplosa la toilette mentre
un Mig stava sotto la pan­
cia del DC9 è una sciagu­
rata coincidenza e i fami­
liari dei morti ci stanno
marciando perché forse
nel 2020 gli spediranno a
casa un assegno col risar­
cimento? Da venerdi sera,
da quando la richiesta di
rinvio a giudizio per i 4 ge­
nerali è ,çtata depositata,
la questione Ustica è tor­
nata a essere questione po­
litica. Senza (ancora) en­
trare nel merito delle ac­
cuse, il Governo si prepa­
ra (oggi?) a valutare quali
passi coerenti compiere
dopo aver sostenuto con
forza il lavoro della magi­
stratura. Sul tavolo di Pro­
di c'è un pesante atto d'ac­
cusa di Daria Bonfietti
contro il capo di stato
maggiore dell'Aeronauti­
ca in carica, il generale
Mario Arpino.•Il 27 giu­
gno 1980 era responsabile
del Centro operativo di
pace, il Cap. Chefu attiva­
to ma di cui Arpino nulla
ci ha raccontato. Ed era
sempre lui uno dei tre uffi­
ciali ascoltati nel 1986 da
Giuliano Amato su Ustica,
di cui poi l'allora sottose­
gretario disse: mi hanno
raccontato un sacco di
inesattezze e anche bugie•.
Arpino non ha replicato. Il
ministro della Difesa An­
dreatta non ha speso ieri
per lui quelle pamle di
cautela già consumate su
questa vicenda nei mesi e
nei giorni passati. Cosa
farà dunque Prodi, se è ve­
ro come le carte del pro­
eesso raecontano chiara­
mente ehe mentre lui seri-

veva e telefonava al Segre-

ROMA- -Nel momen­
to in cui c'è chi affronta
il giudizio di Dio, il no­
stro pensiero affettuoso
non può che andare a
quanti oggi tra noi si ap­
prestano ad affrontare
invece la giustizia degli
uomini... •. Lunedì, ore 16.
Pomeriggio d'afa insop­
portabile, nella chiesa
del Sacro Cuore Immaco­
lato in piazza Euclide ai
Parioli. Ma le parole che
dall'altare SI amplifica­
no e scivolano tra i ban­
chi fanno correre certo
un brivido su per la
schiena agli uomini del­
l'Arma Azzurra, stretti
intorno al feretro dell'a­
mico e generale di squa­
dra aerea Giovanni Mo­
neta Caglio. Un brivido
d'orgoglio, di indignazio­
ne, di spirito di corpo. E
non c'è bisogno d'incro-
ciare gli sguardi per ca­
pire. Perché già da due
giorni tutti nella chiesa
hanno letto e riletto i ti­
toli di prima pagina, le
nuove accuse appiccica­
te a quel nome che da di­
ciotto anni e più cuoce a
fuoco lento le carriere di
prestigiosi comandanti,
che fa perdere le staffe ai
capi di stato maggiore:
Ustica.

Poi, ecco che all'altare
va lui, Zeno Tascia, uno
dei quattro Grandi Depi­
statori che la pubblica
accusa chiama alla sbar­
ra con l'aggravante del­
l'alto tradimento. Lui, Ze­
no Tascio, che s'appresta
ad affrontare la giustizia
degli uomini e intanto co­
mincia a leggere la Pre­
ghiera dell'Aviatore.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile,
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Violante: «Su Ustica chi sa deve parlare»
«Potrebbero averlo abbattuto per errore», Isilenzi deU'Aeronautica al vaglio del governo

Luciano Violante

Commissione
Stragi di tor­
nare ad occu­
parsi di Usti­
ca. Il senatore

Vincenzo
Manca, vicepresidente
dello stesso organismo,
ha inoltrato la richiesta
al presidente Giovanni
Pellegrino. Tre i motivi
elencati: «Come conse­
guenza della gravità delle
richieste di rinvio a giudi­
l':io per i generali dell'Ae­
ronautica e per appurare,
con la massima celerità
possibile, se anche l'at­
tuale dirigenza della
stessa Forza Armata sia
coinvolta in presunte col­
pe attinenti allo stesso
caso, così come risulta in
un' intervista rilasciata al
Corriere da un membro
della Commissione Stra­
gi (la Bonfietti, ndr)".
Manca ha chiesto inoltre
di «accertare le ragioni
per cui in quest'ultima
Commissione non sia
stata depositata la docu­
mentazione dalla quale i
pubblici ministeri romani
avrebbero ricavato le
prove della presenza nel
cielo di Ustica di altri ae­
rei».

Flavio lIaver

npresidente della
Camera: o è stata

una bomba oppure
si è trattoto di un

capitolo della
guerra fredtla,
le accuse della

Bonfietti condivise
dai cittadini

ha sollecitato ancora la
«temporaneità .. del se­
greto di Stato e la rifor­
ma degli apparati di sicu­
rez~a.

La presa di posizione
di Violante è stata ap­
prezzata da Daria Bon­
fietti, presidente dell'As­
sociazione dei familiari
delle vittime. «Dà voce a
sentimenti, opinioni e
conclusioni condivise e
condivisibili dalla mag­
gior parte dell'opinione
pubblica», ha sostenuto
la senatrice Ds. E sui mi­
steri ùi Ustica è interve­
nuto anche il senatore
Giulio Andreotti. "Se so­
no venuti fuori tracciati
radar, è un dato inquie­
tante. Ed è inquietante
pensare che chi aveva
elementi non li ha dati»,
ha osservato il senatore a
vita. Che poi ha lanciato
un preciso messaggio ai
vertici dell'Aeronautica:
"L'Italia ha una grande
virtù civica: le forze ar-

mate non fan­
no politica. E
questo è un
fondamento
radicato di vi-
ta democrati-
ca che tale de-
ve rimanere».

Forza Italia
ha chiesto alla

tali della guer­
ra fredda, del­
la contrappo­
sizione Est­
Ovest», ha af­
fermato allu­
dendo alle ten-
sioni internazionali di
quel periodo. Per dare
maggiore forza alla sua
esortazione, Violante ha
ricordato due episodi in
cui l'«ammissione di re­
sponsabilità» ha consen­
tito di spazzare via i dub­
bi. «Gli americani abbat­
terono un aereo iraniano
(290 morti, ndr) e rico­
nobbero l'errore imme­
diatamente, fino al risar­
cimento. Ed i sovietici,
dopo averne fatto esplo­
dere uno coreano (269
vittime, ndr), riconobbe~

ro in una settimana l'er­
rore compiuto. Non capi­
sco perché per Ustica
questo non possa acca­
dere. Chi ha commesso
questo errore, lo ricono­
sca: i parenti e i familiari
delle vittime non voglio­
no vendetta, chiedono
verità». Parlando delle
stragi, Violante ha poi os­
servato come, «se ci sono
stati depistaggi, forse è
avvenuto perché la magi­
stratura stava accertan­
do la verità» e, per evita-
re che ciò possa ripetersi,

YP.

ROMA -- Chi sa, parli.
Sveli i misteri della stra­
ge di Ustica. Luciano Vio­
lante scende in campo
per sollecitare chiarezza
su quello che accadde la
sera del 27 giugno '80 al
DC9 dell'Itavia e che pro­
vocò la morte di 81 per­
sone. I! Presidente della
Camera, prendendo
spunto dai risultati del­
l'inchiesta che esclude
come causa del disastro
un cedimento strutturale
del velivolo, chiede di ap­
profondire l'ultima verità
proposta dai magistrati:
fu un ordigno collocato
all'interno dell'aereo, o
un missile. «Se non è sta­
ta una bomba, allora è
certo che l'abbattimento
fu accidentale», ha detto.

I! Presidente della Ca­
mera non s1 è sbilanciato
su alcuna ipotesi. Ma, in­
tervenendo ad Italia Ra­
dio, dopo aver premesso
di «conoscere quei magi­
strati di. Roma» che han­
no firmato la requisitoria,
ha sottolinea-
to che «se so-
no arrivati a
quelle conclu-
sioni, è bene
tenerne conto.
Potrebbe esse-
re uno degli ef-
fetti acciden-

-I PUNTI FERMI
L'istruttoria dei magistrati ha fatto emergere tre
certezze intorno alla tragedia di Ustica. Il Dc9 Itavia
non è precipitato acausa di un incidente: il velivolo è
esploso acausa di un missile odi una bomba
piazzata all'interno. Nella zona c'erano altri aerei
militari. I vertici dell'Aeronautica di allora hanno
depistato o taciuto

-I GRANDI ENIGMI
Restano irrisolti alcuni dubbi fondamentali. Aquale
forza aerea appartenevano i jet militari presenti nella
zona? Qual è stato il ruolo della portaerei americana
Saratoga? Quali potenze straniere custodiscono il
segreto di Ustica? Chi in Italia ha coperto eavallato i
depistaggi?
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Gli ufficiali reticenti

Caso Ustica,
la vergogna

I del non dire
di CLAUDIO MAGRIS

Della strage di Ustica,
come è noto, si cercano
ancora invano i colpevo­
li e i responsabili. Alcu­
ni alti ufficiali dell'Aero­
nautica e dei servizi se­
greti sono accusati di a­
ver depistato le indagini
e coperto o taciuto mi­
sfatti e connivenze. Come
è comprensibile, negano
ogni addebito e soltanto
l'eventuale sentenza defi­
nitiva, fondata su prove
precise, potrà far sapere
al Paese se qualcuno, e
chi, ha compiuto atti de­
littuosi, è stato autore o
complice di stragi, ha oc­
cultato o inquinato ele­
menti e indizi che avreb­
bero potuto permettere a­
gli inquirenti di risalire
alla verità, favorito l'in­
sabbiamento delle ricer­
che.

È verosimile che si sia
cercato, da parte di auto­
rità di vario genere, ordi­
ne e grado, di coprire il
gravissimo episodio, e
altri inquietanti misteri
avvenuti nei cieli italia­
ni, nel timore delle con­
seguenze politiche dello
scandalo. Se, come sem­
bra probabile, così è sta­
to, si è trattato di un at­
teggiamento non soltan­
to gravissimamente ille­
cito, ma anche stupido e
autolesivo, perché, come
sta scritto nel Vangelo, «è
necessario che avvenga­
no scandali-: non rive­
larli, bensì commetterli e
tentare, sempre goffa­
mente, di nasconderli,
indebolisce e rovina un
Paese e una classe diri­
gente, politica, economi­
ca o militare che essa
sia.

A parte le vittime e i lo­
ro familiari (cui è scan­
daloso non rendere giu­
stizia), il Paese e chi, a
diversi livelli, lo guida
sono danneggiati e logo­
rati dalla nebbia che ce­
la la verità e toglie gene­
ralmente credibilità e fi­
ducia nelle istituzioni
molto di più di quanto lo
sarebbero dall'ammissio-

ne e dalla chiarijicazio- ro prestare attenzwne, e una gtU-
ne di ciò che è accaduto. sta dose di comprensiva indul-

Tutto questo è triste- genza è dovuta ad ognuno di noi,
mente ovvio. Meno ovvio alla nostra umana debolezza, pu-
è che molti di coloro che re nell'esercizio di precisi ed es-
all'epoca della strage senziali doveri. Ma c'è una misu-
erano responsabili della ra oltre la quale la mancanza o le
sicurezza militare dei mancanze diventano intollerabi-
cieli italiani e dei servi- li; se dietro a Ustica non ci fosse

. ... . . . alcun sabotaggio delle indagini,
Zt segrett St difendan.o dtcendo ~t vorrebbe dire che l'incompetenza
non sap~re nulla e dt essere ali o~ e l'incapacità sono colossali.
scuro dt tutto. Senza accorgerst
- e senza che molti altri se ne ac- La primissima, fondamentale
corgano - dell'enormità di tale preocc~~a~ione. ~i far luce sui
giustificazione. probabtlt, tgnobtlt retroscena, tu-

. . . . duce a non soffermarsi su valori
Se nel reparto nammazwn~d~ quali competenza e capacità. E

un ospedale glt appareccht St cosi ci si abitua, sempre di più, a
guastano provocando la morte dt considerare ovvio che chi dovreb­
mo.lte ~ersone! non. basta che .il be sapere dica «non so niente-, e
p~tmano. e gh altn resp.onsabtlt lo dica quasi con orgoglio, an­
dtcano dt. non .esse.re s~att loro ad zichè provare quel profondo sen­
ucctdere t paZte~tt e dt non a.ver~ so di vergogna col quale un uomo
nemmeno favonto la fuge:- dt cht onesto capisce di non essersi ac­
ha sabotato le apparecchtature, e corto di qualcosa di tremendo e
di non sapere nulla. Quel prima- di turpe che succedeva intorno a
rio e quei medici, a differenza dei lui e che egli aveva il dovere di
portinai e delle pulitrici dell'o- scoprire e impedire. Chi ignoran­
spedale, sono là proprio per far temente pecca, diceva la nonna a
funzionare quelle apparecchiatu- Biagio Marin, ignorantemente si
re e per rendere conto del loro danna.
funzionamento.

Se i cieli italiani vengono at­
traversati da missili e aerei igno­
ti, è pazzesco che chi è preposto
alla sicurezza di quegli stessi cie­
li pensi di scusarsi dicendo di
non aver la più pallida idea di
chi possa aver lanciato quel mis-

sile o da quale Paese provenga
l'aereo abusivo e insomma di che
cosa sia successo. Un generale di
aeronautica non è un pastorello
che, guidando le greggi, guarda
in alto, vede magari qualcosa ma
non può sapere cosa gli stia pas­
sando sulla testa. Una tale di­
chiarazione è l'ammissione della
propria totale incompetenza e
della propria inettitudine a rive­
stire quel ruolo, a tutelare la sicu­
rezza del Paese.

L'incompetenza, in un ambito
militare, come l'aeronautica, o in
un settore delicatissimo come i
Servizi segreti, assume una parti­
colare gravità. Se un generale
manda una brigata corazzata ad
qffondare in un lago, non può giu­
stificarsi dicendo di ignorare che
quei mezzi corazzati non erano
anfibi; la sua buonafede gli giova
poco. Se degli intrighi e delle ma­
novre delittuose che insanguina­
no il Paese, i Servizi segreti dico­
no di non sapere nulla, e di esser­
ne sorpresi come la gente che ne
legge la notizia sui giornali, essi
ammettono, consapevolmente o
no, una totale inefficienza.

Naturalmente anche le persone
più preparate e qualificate posso­
no commettere errori e sviste, non
si avvedono di cose cui dovrebbe-
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Emerge un intrigo con oppositori rapiti e fatti sparire, 007 italiani ed estremisti di destra

Ustica eBologna, pista libica
Tre magistrati affennano: le due stragi sono state ritorsioni di Ghe~fi

ROMA - Per la strage
di Ustica e quella di Bolo·
gna forse un'unica pista.
Quella libica. E un moven­
te: una ritorsione contro il
nostro Paese, come avven­
ne contro gli Stati Uniti
con la strage di Lockerbie
otto anni dopo, Secondo i
pm romani Giovanni Salvi,
Vincenzo RoseHi e Set­
tembrino Nebbioso, che
sono stati ascoltati il 29
settembre scorso per
quattro ore davanti alla
Commissione stragi, la
tragedia del Dc9 Itavia del
27 giugno 1980 e la bomba
alla stazione di Bologna
del 2 agosto successivo si
verificarono in un clima
crescente «di fortissima
tensione" tra il nostro
Paese e la Libia. Tensione
dovuta ai rapporti «sotter­
ranei., da vera e propria
diplomazia parallela, che
intercorrevano in queglì
anni con Tripoli. Per di più
si trattava di rapporti am­
bivalenti di «contrasto-ap­
poggio», che giunsero fino
a pressioni e a minacce
esplicite da parte dell'allo­
ra ambasciatore libico
(perché ]'Italia si assu­
messe la responsabilità
della scomparsa, avvenuta
a Roma, del leader dei mu­
sulmani sciiti Moussa
Sadr).

Alla line i nostri servizi
segreti, dopo avere infor-

mato tutti i ministri del
governo, decisero di -con­
segnare» agli uomini di
Gheddafi. (che li uccisero)
gli oppositori al regime
che si erano rifugiati in
Italia.

È la prima volta che
questa ipotesi viene illu­
strata dai magistrati che
hanno indagato per anni
su Ustica alla Commissio­
ne parlamentare. I pm
hanno così fornito a depu­
tati e senatori (al di là dei
dettagli di ordine tecnico
messi insieme dai magi­
strati in questi anni sui
tracciati radar e sulle peri­
zie) quella «prospettiva
d'insieme» utile a spiegare
le due stragi, chiesta dal
presidente della Commis­
sione Giovanni Pellegrino.

È bene chiarire subito
che, come non sono state
trovate prove sugli autori
della tragedia di Ustica, né
sulle modalità del disastro
(bomba? Missile? O colli­
sione?), non sono state
raggiunte certezze sulle
eventuali causali geopoli­
tiche delle due stragi, ma
solo «un quadro di compa-

tibilità. della pista libica.
Anche perché, mentre per
Lockerbie i due agenti libi­
ci accusati da Stati Uniti e
Gran Bretagna forse po­
tranno essere estradati e

processati dal Tribunale
dell'Aja, il governo di Tri­
poli non ha nemmeno "ac­
cusato ricevuta» delle ro­
gatorie avanzate dai magi-

strati italiani, e in partico­
lare dal giudice Rosario
Priore, per Ustica.

"La tensione tra l'Italia
e la Libia - sono state le
esatte parole di Salvi - va
a maturare a fine giugno e
proprio il 2 agosto ha un
momento di sanzione imo
portante, con la firma del
trattato Italia-Malta, con
un elemento anche sugge·
stiva, che è quello dell'ora
della firma che coincidE
con quella dell'esplosione
della bomba di Bologna»,

Ma ecco quelli che Salvi
ha indicato come i tre
«collegamenti oggettivi»
tra le due stragi e la Libia,
Innanzitutto l'indicazione
di Marco Affatigato come
persona implicata e coin·
volta in tutte e due le stra·
gi, «Un secondo collega·
mento oggettivo è l'iden­
tità degli esplosivi: anche
questo è un elemento imo
portante e non si tratta di
una mera ipotesi investi­
gativa», Inoltre.è risultato
che Roberto Rinani (im­
putato per la strage di Bo­
logna, assolto in secondo
grado) era in contatto con
Antonio Del Re, un perso-

naggio coinvolto in un ten­
tativo di colpo di Stato in
Libia. Infine iI pentito di
mafia Francesco Di Carlo,
il boss di Altofonte -emi­
grato» a Londra, ha riferi­
to di confidenze ricevute
in carcere da un presunto
agente libico, Hindawi, se­
condo cui il Dc9 sarebbe
stato abbattuto nel corso
di una battaglia aerea e la
successiva strage di Bolo­
gna sarebbe stata da ricoI­
legarsi a questo episodio.

Secondo i pm romani,
inoltre, proprio nel grovi­
glio di rapporti italo-libici
va ricercata la motivazio­
ne dei comportamenti
"deviati. di alcuni uomini
dei servizi segreti.

Secondo Salvi (che ha
contrastato in questo le
conclusioni dell'esponente
di An Enzo Fragalà) infine
la tesi della "pista libica»
non è ail'atto incompatibi­
le con la responsabilitàac­
certata nei processi sulla
strage di Bologna da parte
di esponenti dell'estrema
destra.

«L'audizione dei pm ro­
mani - ha commentato il
senatore verde Athos De
Luca - riapre lo scenario
per la comprensione delle
due stragi». L'audizione
continuerà iI 12 ottobre.

M.Antonietta Calabrò
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1 ~'j ....... 'n«Prospettoinformativolt.cheT
-aeveessere fomito agli investitori

• prima della sottosaizione. nonOrran chiariscechi effettivamenteemet­
te il prestito denominato «Istituto

• ••• bancarioSanPaolo di Torino
ID effilSS10lli. 1998-2002 zero coupon 4Yoil .

. baskeb. Apparentemente l'emit·

Un aiI band tent~èil~iop,unistitutodi
mediocreditocontrollato dal San
Paolospecìalizzato in operazionimisterioso di questo tipo (comeappare scrit·
to specificatamente in una dene

........._ "........ pagine del Prospetto). In realtà a

.....................~._.._ M emettere leobbligazioni èlo stes-
. so istituto SanPaolo (una banca

V
en~ èst:'to celebra~o il commerciale)che ne ba affidato il
mabìmo~oco~ l'Imi, ma collocainentoalla controllata San

. n~nàchiaro se il~Paolo. Paolo lnvest Siro, comesilegge in
port~mdo~ tu;'~oso . altreparti delProspettodove si

. p~to.ob?lipz:1o~o da 630 'specificachesarà il SanPaoloa
nuliardL 51 tratta di uno zero COU' chiederela quotazione eche sarà
pon,~enza cedola fissa. ma con l'autoritàgiudiziaria di Torino
rend~ento ~ale l~to al90~ competente «per le eventuali con. :
de.lla ~~utazione tri~e di .... troversie tragli obbligazionisti e
seI mom.del settore petrolifero l'IstitutobancarioSan Paolo».
(Bp, Mobll. Teuco. She~.Repso.l. Un pasticciaccio.1sottoscrittori i
r:xx~n~. Sembra~~tutti l 1~~ ~- Don sannoesattamente achi dan. !
~ODldi ~ligazlOIll da 5 nubolll ni isoldi: auna bancacheopera
SI~O S~ti prenotati.~dal291u~ nelbrevetermine (equindi con
glio-glomofissato~ il ~'.,. maggiore rischio) o una bancadi .
me~to da~ deglim~ton:- buon nome (presiedutadall'e-' .:

J
sull operazioneèsceso il sileDZ1o. spetto Antonio Pedone)èheopera ,
Aseguito, sembra,anche~ un In· Del medio tennine. LaConsobche.
~nto~ellagu~la~~-, Depensa? -:-, j
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ROMA

so il «cedimento strutturale», ipo- J
tesi dei passi iniziali dell'inchiesta,
i pro dicono che «non vi sono ele- l
menti certi dell'esplosione nelia
toilette,., né prove derivanti dall'e­
same del relitto per sostenere che il i

la
Dc9 sia stato abbattuto da un missi·

, le, Anche se ritengono che quella
notte attorno al Dc9 ci fosse un in·
tenso traffico militare.

«Quella dei pm romani è un'au­
torevole confenna che c'è stata una
grande operazione, decisa ai massi­
mi livelli per nascondere la verità
sulla stragell, commenta Daria Bon-
fietti. presidente dell'associazione

avviso deU'aa:usa, dovranno ri- ma tempo giunge a richieste di no- dei familiari delle vittime. E rilan-
spondere di falsa testimonianza. tavole gravità per iquattro generali, da: «Om chiedoalgoverno che con I

Di quella strage - quella di Sono Francesa> Pugliese, Nicola oggi in pensione e allora esponenti grande foI'23 pretenda dall'areo-
Ustica. con gli 81 lJ.lorti del Fiorito De Falco, Umberto Alloro, di vertice dell'amonautica militare. nautica militare un confronto duro,
Dc9ltaviapartito da Bologna Oaudio Mascl. Pasquale Notami- L'amcolo 289 del codice penale - e dai vertici la rottura di un'omertà

e maigiunto a Palenno il 27giugno colae Bruno Bonprezzi, mentre per lo stesso imputato alle persone durati 18 anni ngoverno deve ano
del 1980-restanoignotigl1autorie un folto gruppo di altri ufficiali e, coinvolte nello scandalo dei fondi che cercare di farsi rispondere alle
non c'è arte:z:za sulle cause, m:a, 'sottoufficia1i è statasollecitata la di- ' neri del Sìsde - viene contesstato ~torie internazionali mtte dal
gravissima- attentato contro gli or- '.chiarazione di enon luogo a Pl'Ol:»-', 'inmtti a coloro che impediscono al giudice Priore». nlegale dell'asso­
gani costituzionali - à J'aa::usa ch,e, dare» perché il fatto non sussiste, ' presidente della repubblica, al go- ciazione Alessandro Gamberini ag-
la requisitoria dei pubblici ministe- ' per non avere commesso il fatto o" verna ed altri organi costituzionali giunge: eUn lavorQ. di grande pre-
ti romani muove a quattro generali; pen:hé è intervenuta la prescrizio- l'esercizio delle loro ~tive e gio e di grande impegno, ma noi
deU'areonautica. per i silenzi,' le. ne.I pm Giovanni Salvi, Settembri- ' :,funzioni. ncapo d'imputazione ri- pensiamosipossa andarepiù avan­
manipolazioDi. i depistaggi che no Nebbioso e Vmcenzo Rosselli ferito ai quattro generali parla di ti». Ovvero, oltre le «InaIlipolazio­
banno segnato i 18 anni del"mchie- . hanno poi chiestoche non si pl'Ol:»- omissioni, silenzi. informazioni er- Di lungo il cammino dell'inchie­
sta. Le richieste di rinvio agiudizio, . da in ordine al reato di strage eper- rate su una serie di elementi utili a sta» e verso l'aCO!rtamento delle
900 pagine inviate dai pm al giudi- chégliautori restano ignoti», ricostruire l'affollato scenario di cause del disastro che, secondo la
ce isUuttore Rosario Priore che do- Diciotto anni dopo quella strage,' quella notte nei cieli italiani. Ma . perizia di parte civile, è da addebi·
vrà adesso valutarIe e decidere, ri· anni di una verità occultata e depi- 'sulle cause di quella tragedia, il tare a un missile. Intanto, non de­
guardano quattro generali - Lam· stata e di una difficile e tormentata missile come sostiene la perizia di morde il CRntro studi amonautici. .
berto Bartolucd. Franco Feni. Cor- inchiesta. il layoro dei pubblici mi- parte civile o la bomba collocntaal· In una nota, esclude qualunque re- ,
rado Melillo e Zeno Tascio - e,sel.nisterisui du~milioni di fogli di at· l'interno dell'aereo, Dm vi sono ad, sponsabilità degli uomini, d.ell'a- J I

tra ufficiali e sottoufficia1\ che. àd .~ ti aa:umulllti in questo lunghissi. avviso de1l'aa::usa artezm. &cIu. reonautiuca. ,.,
..:.~ ......... ',-~ ;.:~ ~.. -,-{... '~>-,/--"" ....-.. ~/'=.,;.: ..... :~-,-;.~~. . . ..... .~ '."., "'.
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Me agenerale
.attorno al Dc-9JSl~:998:
Chiesto il processo perquattrograduati. L'accusa, attentato
contro gli organi costituzionali, è di averdepistato le indagini
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Il serbatoio misterioso eisilenzi • •

Nel '92 fu trovato in mare un «tank» d'aereo, ma gli Usa hanno risposto alle domande degli inquirentJ solo nel luglio 198

V
I è infin tra- ficativo 110n è invece evento neu- Ha infatti risposto, ì112 agosto volo e dei danni riportati dal ser-' o o ·0 00 ..0 -'..

, al [)c~9' und,~ol es '~ tro dal punto di vil,ta della prova:· 1992, il Dipartimento di Giustizia batoio porta a ritenere che al mo- iI-,",_:r_,",
neo , Ir'""~coaren è' )"., degl' S . ,. eh dI d li" 'I ....uuwQl.Ulevanzaecheoostitu'· _ esso IDcontrastocon lpoteslln l tati urnh e, a causa e mento e unpattoconl marees· MAR~,...l

co un en' . 'solto ISce~_ verifica (la bomba, ndr) enecasti- lungo periodo di tempo trascorso so contenesse ancora un quantita- -1l:1.li

cia
ra

l 'I IgIDad~sem:k.;:omm tuisce la falsificazione, A meno di dall'evento, non si dispone più di tivo notevole di carburante, ciò 4 AGOSTO 1998
I co.s tI caso e, ffi IO sur- non ipotizzare una sequenza al- alcun documento relativo alla de- deve fare escludere che il serba- l~.(

p ement are'IIesebomp1,o e ~tce I temativa di fatti e di provarla, il stinazione dei singoli serbatoi. toio sia' sganciato perché ormai ,
manca a co a 1'8Zl0ne In ema- d "d Il' . al P'ù . t il 9 d' b S' h 'd' ferma d I. l' "ch' ta I ato costituito a eSIStenza, I precJSamen e, Icem re. vuoto. I aqum I con e
Ziona e m un m les per a . d Il '" t 1993 't d' ult . . 'chi . . .
morte di 81 persone, Sulla storia, tenmdi~e e a tra

de
ccl

l
a[)clpo9ti%Z8

di
a: ,a seguii1. 0.1 "enlon"rba e:- l'ipotesi di partenza (serbatoio le ragioni che si sono in-· Lemostrine del casco è abbastanza o

per semplicità, citiamo diretta- non una parte - ,ma ste e so eclt~lom, « ~, tm éhe viene sganciato solo in situa- nanzi evidenziate. .I:à ci un generale nota: mai trovato, se ne ;
mente la requisitoria della procu. un oggetto appartene~te a un se- no~ sono pezz1 controllabili: non zione di emergenza) anche altra- nuove richiesta peraltro:~ del'aeronautica conosce l'esistenza sol- l

d 't ta l'altra ttimana. condo aereo, va considerato una abbiamo nessun modo per con· verso un elemento desumibile da concernevasolo la destl;.:·· FotoFranceseo ~ tanto dalla deposizione
ra.~I; data rec:tissima. ben di~perabile smentita dell'ipot~i tro~are.da qua~l~ di ve~vbe0l~ il accertamenti peritali e non mera- nazione ad altri paesi o~. Brofi/Contrasto di un ufficiale dell'aero- l
Itte I I · d lI" +-...- partenza. se tOIO con o potte e- mente Incrico serbatoi del tipo in qué-. . nautica militare, All'in- lo a cone USlone e lSUULUr ( , daU'info' , -o- '

riaequasiallascadenzadeltermi- .•_~. d ' T' ~vare-e ,nnazIo~eacqw: i (...)5i è anche rinvenuto occa- stione, . domani dell'incidente. l
ne assegnato al Pubblico rniniste- n tOlO, enOIIllDato lpo ta non possIamO nean e aecer-· sionalmente a molta distanza dal (...)E infatti. secondo le navi accOrse sùlluogo

infatti' 't l'Aereo Id da 300 galloni, è prodot- tare se fosse un serbatoio statuni· luogo dell'urldente nei pressi di la nota del luglio 1998'del Penta· raccolgono tutto ciò che galleggia.
lO sono glun e, ma so o ID dali P Ind ' In (in . , ...
maniera parziale e incompleta, to a avco ~es c tense.. .. ,Capo Carbonare, un piccolo relit· gono. risulta ora che utIlÌereo del Oltre a una serie di sal~genti con ,
. fa "'chiest agli Stati precedenza denommata Pastu- (..,)Un serbatOIO di quel tipo to proveniente furse da un A- tipo A-6E (e cioè di que.ili che po-. la scritta CV60 (è la sigla della .
m nllwomn e hinA" Co ) 'vi Iso l' t b
Uniti sin dal 1992 e più volte sol- s ,Vlatirod°n. mpandYal: esso

9SO
' n

al
- , ene

d
~~pud ~ USlvam~ ': 6E...Le richieste di assistenza giu-. tevano montare ils~~ portaerei Saratoga), ci sare be ,sta-

I 't t Queste infonnazi' pwe ID P UZlone 1 ,.. . quan o SI etennmano rag10m di2:ìaria in materia sono state ne- o1) era precipitato nei p . 'di Ca· to un casco dapilota còn la scntta.
eo. a etamente svilu t~~ se 1963_e ne furon();.cosn;nti.-~~ ~cl:e. che, impediscçno o gative, nonostante si fossero fumi. . poCarlxmara.~ Sardeglli.n61u- ocosi ricordava l'ufficiale italiano,

portare un P~ntrib: p!esslvamtm:te d~e ~ migliaia :sco~igliano. di ~tm;erl~ ago te .Informazioni dettagliate. com:.: g1iòl9.8!~·ièreo ~dlfper·PIO: . del nome (o del ~?~~om~)
importante alla chiarificazione:di .~plari. Ne~ ap:t!e ~~ la.gancmw.:.,I,ia.S1tuazi?rn di pena;l1o prendenti~ 811Chf) un numero.di.,: bl~!ll '." (t l oè JoOO~e. Do~ un lm~.e resl-
d finiti del t trò· ;}.1arina degli Stati UDIti dispòne- , perla . den aereo, alla ~e- matricola:>C;>. ,,,;,\ ~:". lanciò.L o stenza, il 29 aprile 1993 il diparti~ ,
s:.va pun o con ver- l va ancora di 2790~toi di tal~ ;~ità~ ._, ......P.~~.Di un incidente di tal ~.~~;c.·le~nai8~ . mento della difesa Usa comunica-
P~ Olpire,' è sufficiente·una tiFO: va però CODSlderato~ gli .. alIi! -Pr;parazione ~ all'e~vo; DÒIÌ viè traccia nella documen,.."~; Lanoti.~~ 'o ... '. va: ~n Centro di Sicurezza,della

. la S . 1st aenn che lo banno in dotazione cori:ìb&ttimento...Eza dunque ra- zioneesistenteinltalia. . . ·;<duogOdi·~·Marina ha effettuato una ncerca
~clDp~~ .Ut ms .enza. l sono in uso anche, a molte altre· gionevole attendersi che la~- La risposta negàtiva ufficialetoio cpùb"-', che il computerizzata sulla banca dati
le, ~~ti ~'=:0:i :t:'orze~ . , ,', . _fa di un sematoio sup~lementare ~egli Stati uniti ha precluso quaI-,:.',~ .:" '; ", ~;;: .d~ incide~tid~Il'avia2i~nedi
Mar rll"1'l:lJ1O'a1 'J:8P8!1!che. in c. Dal;l~ del vice Pr'lmdente .a~ ,d~to una qualç1te siasi altro accertamento'in quella ;..~.~~~-.;~f"~F/, ~ per ,il pcnodo tra il gen­
base lIi~dar~-dOVèViiio; deDa ~~ ~u~ce •• ~ctor .~enza documentale. A.d nazione,.fino alla nota dell'8 l~- ., SirlI~~.~ . di··· ' natO 1977 e~~ 1993, D:mm- I
appartenere al)le 9 in 'ciduta.~ risulta ~e il lotto cui ~pio: la.çane:elIazione dal~glio di qu~'anno, di cui ora si dio' cate sono molto . ,. o .~. , Sar~ ~ questo ~odo ~l sono ~enfica- I
N Ila 1le.ttutà;'ilI5 • appartieneUserbatoloCuvenduto teria1edispOm"bilepressolaMliri- rà. "';'. "..' . degna.tcertamente~ileche tiquattroIDCldentichecomvolge­
1~2;::m pénib/diviso~ alla Marin!t,militare degli Stati na degli Stati uniti del serbatoio (...)L'8 ruguo' 1998, a istruttoria il relittoabbiagan~peroltte vano un membro dell'equipaggio
parti ~ahne tiJi~ pl uniti· d'America (dichiarazionè in qu~one, i4entifiOlto tramite ampiamente conclusa. il Diparti-. 200 miglia. certo li chi la nota è ·con ilcognome Drake. Nessuno di
un se~toio sub alar: ;. ::i del 7 luglio 1992),. . ...'; ."' .. : la matri;oJa. '''i. i '. . mento di Giustizia degli Stati uni- quanto menò:tmprecLs!fe localiz- questi aveva il nome proprio che
militari. N part d l'Dc-9 ' Esso poteva essere Installato su ('H) SI sono P!rt:mtOpIÙ vol!e ti ha inviato una nota di particoJa. za Iaperdit(&n'aeiCt~ a Capo iniziava con la lettera 1e tutti si
fu invece in:ata••

e
.~ diversi tipi di aerei..tracuisicura- sollecitati. a Jl~. dal IU8110 re fmportanzll." relativa al serba-. Carbor:1arL ifi"{h~..' '. sono verificati all'interno degli .

(,.,) .Primadi passare ad~~ men~ ~ del.;:tipo.r-çorsatr ;A7,~,1992, ,gli Stati}lD.Jti perChé famis· toioinquestiooe. . '. C_l Cb tanto più,~ si pensi . Stati, Uni~ ,continentali.:,L'Aero- l
Dar9 specifiOllI1ente quant!l uÒj ~~~4t~~er.A8...Non si aero~e t:nmplete ed~dT'a- ·La nota ~de.ad un ennesl- ;alLtsiDgotarltl.}~ cimdottad~ e • nautica militare ha un pilota co~ l
desumersi obiettivamente·dal~'~.~~~ ~.~uni~ .. te alla, ~fJ!llllZa del ~.L,l~ i motentativo, solleCItat? da questojlaeserogato;. o.' ti: ,.:. il nome JoOO Drak:e, ma non è rnat i
batoio, va sottòlineato che a .~ .~~ar:eSUn,Et1lefti:~ d~7:: tesi di un Etv~to !a cm documen- !ufficio. di àttenere risposte dagli . < .0'90. tranne che nel .o; ,serba~ . stato còinvolto in. nessuno inci. l

~~~;;non.e:.~.e.ito~ottoooil~.~~l·S·o·~orimastoo.~Possmuo.·dt1~.:::''''.·0.0·.0.·OD.,0:''0~00~~001;~vl~~~~in=.:~0~4;=.:G:o~~::ti:.···~.o~~.o·cbeo~.·nelo~.·!'·'·,.···.;o-i:.o=.:eoo;.;o.i2&.o~.~~o~j
guenza. sulla hùe delle . Navy ~.~uto ad altre~n~:~j lXlJ1Cermata da una~~ parivano del tuttoinadeguate.pei' .~ de!.pnOlà~:vicendariaLu~).:...· .0·
zioni allora disponibUi.(' )Dli " ~ quale arUcoJuicmiuJì For: aq:erfata. dal Q)D~ pentale: li,· - ".'\-.. .....t-•.o,., ••.,. '. ' "''' "".:4',~ ~1JIi::'lil',-" .. . • !>.<.~ __.,~" '. • . ,.:.
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Ustica,
il teatrino delle bugie
..........................................·..··..·oA'RUliiONRmi';( .
........, u~ ••••• .. •• .. • .• , .

dor:umento affidabile della notte
del 27 giugno 1980, mancano per­
fino le pagine di molti diari perso­
nali. Vale inoltre la pena di ricor-

dare che proprio i giudici hanno sempre af­
fermato che la vicenda dell 'inchiesta sul di­
sastro di Ustica è stata caratterizzata $ùla
mancanza di collaborazione militare e Che
le dOClUllentazioni sono state ottenute
spesso solo a seguito dell'acquisizione da
partedei magistrati di informazioni specifi­
che circa la loro esistenza.

Non scherziamo con la veri­
tà. Il famoso lvlig lìbicu,
presenza inquietante e mai

spiegata sulla scena della tragp,dia
di LTsnca. non e caduto il lo i,u-

Lo ha ilmmp,sso in Commis­
sione stragi ii capo di stato mag­
gìOre deJfaerunauilca, generai e:
Arpino, come se si trattasse di LUla

notizia eli poco [;Onto da buttare lì
senza' particolare impegno. Invp,-
ce per diciotto anni ~ftìcialmente
si è affermato il contrario e lo hanno affer­
mato. consapevoli e inconsapevoli, mini­
stri e sottosegretaTi davanti al parlamento o
ufficiali ai massimi gradi davanti alla Com­
missione stragi.

In piÙ non è stata datn nessuna informa­
zione corretta nemmeno alla Magistratura
r:he sull'argomento ha dovuto indagare an­
tonomamente, ordinando perfino una peri­
zia che, peraltro tra innumerevoli difficol­
tà. aveva già lllesso in dubbio la veridicità
della versione ufficiale.

Vale la pena ricordare che attorno a questo
episodio è stato montato nel tempo un in­
quietante teatrino di bugie: infatti ci sono
testimoni che riferiscono ili aver visto effet­
tivamente aerei in zona nella data della pre­
sunta caduta e sul luogo del ritrovamento
C;'(;fi1 un incendio. Quinili è stata prodotta
LUla «messinscena» che qualcuno ci deve
spiegare. Al pari va ricordato che i dottori
Zurlo e Rondanini sono stati sbeffeggiati
pmr:hfi avevano espresso dubbi slùlo stato
di conservazione (kl cadavere del pilota
de! Mig e che agli atti del promdimento ci
sono le proVI) delle pressiolli effettuate nl)i
lof" rh;llardi 1'err:l1(\ r:ambiassero la versio-

ne dei fatti accettandu la verità «ufficiale».
Mi sembra troppo per una Ilormale ope­

razione di vendita al miglior offerente, in
questo caso la eia americana, dei resti di un
Mignemico.

Ma con la stessa disinvoltura il generalr
.I\rpino ha affermato r:hp, nd 1980 america­
ni e francesi scurazzavano incontrollati nei
nostri dAli e che, per di piÙ, noi eravamo
completanlente all'oscuro di ugni tipo di
esercitazione, fino al punto di non conosce­
re perfino gli spostamenti dell e portaerei
americane in navigazione nelle nostre ac-

que, la Saratoga nel ('~so particolare. Ma
poi ha lasciato intendere che ve ne potesse­
ro essere altre, nello specifico inglesi, di cui
Ilessuno fino ad ora aveva avuto sentore. E
di questa presenza inglese, che nell'ultimo
periodo prende sempre piÙ forma, dovre­
mo tenere conto. Ma questo è lo scenario
terribile che abbiamo da sempre, con ostile
contrarietà dei militari, tracciato come pos­
sibile quadro nel quale includere la trage­
dia di Ustica. Ma questo è soprattutto lo
scenariu che giustifica il lavoriu, anche
quello sempre negato, nella notte stessa
dell'incidente (' nei giorni successivi alln ri­
cerca degli aerei implicati nella tragedia.

Ma il dato piÙ sroncertant[) e preoccu­
pant() della audizione del w>ncrale Arpino
è il suo continuare ad atteggiarsi come chi
non capisce perché l'aeronautica sia stata
coinvolta e sia coinvolta nella vicenda dì
Ustica, che è pur sempre la caduta ili un ae­
reo civile. Ci sono richieste di rinvio a giu­
dizio per alto tradimento dei vertici dell'ar­
ma per aver nascosto tutto quella che si sa-'
peva già nell'immediatezza dell'evento,
reati simili si Tipetono, e sempre commessi
dai vertici nel 1989, la catena deHemanipo­
lazioni, delle distruziuni, delle ilichiarazio­
ni false si protrae ben dopo il 1990 per con­
cludersi. anche perché questa è la data di
chiusura dell'istruttoria, alla fine del 1997
quando la Nato ci informa'che su Grosseto P.
l'egistrato un allarme che nessuno aveva co­
municato, che non sono state messe a di­
sposizione notizie presenti nelle registra­
zioni e che comunque alla magistratura ita­
liana, che ne aveva fatta formale richiesta,
non sono mai stati consegnati gli originali
dei nastri radar di quella tragica notte.

Deve capITe il generale Arpino, ma piÙ
di lui lo devono a questo punto, dopo le re­
quisitorie dei Pm, capITe gli uomini del go-­
verna che l'aeronautica milìtare, o meglio
gJìuumillì ai vertir.i dell'aeronautica milita-­
m, hanno tenuto colpevolmente ben chiuso
lo scrigno che racchiude molte notizie utili
a raggi11Jlgere la verità sulla strage di Ustica.

Ne sono prova le pagine intere
che la requisitoria impiega per
enumerare la quantità impensabi­
le ili documenti manipolati, fatti
sparire, distrutti in dispregio di
ogni norma in tutti i sili militari:
non è stato trovato (1 non si trova
nei ,ili dell'aeronautica neSS1ID

A ogni richiesta ili consegna di documenti
e informazioni è stata data interpretazione
restrittiva, tacendosi l'esistenza di informa­
zioni ulteriori e limitandosi alla più lettera­
le delle interpretazioni.

La raccolta faticosa dell€ informazioni è
stata una caratteristica dell'intero procedi­
mento, con punte in cui l'ottusitàburocratF
ca sconfinava nella reticenza. .

Non si tratta di qualche marachella co­
me ammette il generale «qualcuno avrà cer­
cato di nascondere marachelle personali,
qualche altro di non dire che era montato di
servizio al posto di un altru perché magari
chissà cosa avrehbe dr.tto la moglie'},'Ap'
punto: non scherziamo con la verità.

* Presidente associazione dei parenti delle
vittime della strage di Ustica

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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ROMA • Sulla strage di
Ustica la procura di Roma
al2a bandiera bianca. Dopo
18 anni nessuno è in grado
di dire chi furono gli autori
della strage o i motivi per
cui 8l persone morirono a .
bordo del Dc-9, fone a cau­
sa di una bomba piazzata
nell'aereo o forse perché col­
pito da un missile.. Oggi i
pm sono solo in grado di
puntare il dito contro quat­
tro generali deD'aeronautica
per i quali chiedono il pro­
cesso. Gli alti ufficiali avreb­
bero raccontato tante men·
mgne da far perdere la Possi­
bilità di arrivare ai colpevoli
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Roma, do}X) 18 anni di indagini la Procura accusa iquattro ufficiali dell'Aeronautica di depistaggio

Ustica, «generali aprocesso»
Ma las eresta impunita.

----....,
11111M

Bombaomissile?
ngiallo
non èstato chiarito
Bonfietti:
«Basta omertà»

l
time, ma per attentato con·
tro gli organi costituzionali. I
quattro generali sono Lam·
berto Bartatucci, ex capo di
Stato Maggiore dell'Aereo­
nautica; Zeno T.ucio, ex.re­
sponsabile del Sios Aeronau- '

, tiea. cioè il servizio segreto
interno; Corrado Melillo, ex
capo reparto dello Stato Mag­
giore deU'AeJ:eonautica; Fran-

cl MASSIMO MARTINEW co Ferri, ex sottocapo di Sta-
ROMA - Nebbia fitta. Ce io Maggiore della Difesa Sa­
n'era tanta la sera che cadde Pevano molto, questi sipori.
il Dc9 di Ustica. Tanta da co- ' Seoondo la Procura evevano,
prire tutto per diciotto anni•• '. dement,i sugli aerei che voJa.. :
Fino a ieri mattina, quando vano intorno al Dc9; sapeva-
la procura di Roma ha alzato no pure dell'ipotesi del missi­
bandiera biànca. In settecen- le. Ma non dissero nulla nè
to pagine, quattro pubblici ai giudici nè al governo. (n­
ministeri hanno spiegato che: sieme a loro, la Procura ha
gli autori della strage, 69, cbiesto il, rin,,Vi,O,,a gi,UdiZl,'o dii'
adulti e 12 bambini, n:steran- " altri ufficiali e: sottufficiali,
no ignoti per sempre. Perchè per un reato meno gravCo-1a ,
altri quattro uomini con le falsa testimonianza..=.,
stellette, quattro generali di) sei si ,chiamano Fra, ,," ..\
punta della nostra Aeronauti-, " ,rugJiese, 'NièOla Fiorito'J:)et:
ca. hanno atTondato la verità.~·l. ~'~''',' '\,r':"-~:. .
sotto un fango di menzogne. à.F~co, Uf!lberto Anoro, mu.~, altri ;;tC~r 'jquali la pfd..
Per (oro, i magistrati hanno "dIO Mascl, Pasqua!e No~arnr~ ' ,cura ha chiesto di non proce- '

Ichiesto il rinvio a giudizio." ~la e Bruno Bompn:zzt.~ dere penalmente. Perchè è
Non per strage, come avfeb.,;fUono" n~ld~~ento Ii.nale, passato tanto tempo; e dopo
belo voluto i parenti delle vit:.,...1 nomI dUantl mdagatl per sette anni, in caso di reati mi-

.. l _" •

nori, la ptcSl;rizione lega le
mani a qualsiasi magistrato.
Anche se dietro quei piccoli '
reati, dietro quelle omissioni,
si nasconde la- faècia di ehi
ha firmato la carneficina.

Adesso la lunga requisito­
ria firmata dal procuratore
di Roma, Vecchione, e dai
sostituti Salvi, NebbiOso e
Roselli è nelle: mani del giudi-

• 1

"

carriera in casi importanti, l
come il delitto Moro. l'atten- I

tato al Papa, la scomparsa di l
Emanuiela Orlandi. (mpor- l
tanti e irrisolti, sempre a cau­
sa del silenzio complice di :
gente che operava nelle istitu­
~onL.

Ma torniamo alla strage.
Le cause di quella planata
mortale sul mare a sud di
Ponza, alle 20,59 del 27 giu­
gno 1980, restano sconosciu-
te. ( pubblici ministeri non
se la sentono di atTermare se
fu una bomba piazzata a bor- '
do, oppure un missile. Non ;
sanno dire se fu un attentato, ,
oppure un conflitto ·aereo tra "~

caccia alleati e mig libici, av- .
venuto a margine di un'escr- .
cilazione militare che.stava ; :
finendo., Qaria Bonfiètti, la ':
........ __ '. _ ._ ~.,. '. ... .., .•. ~,..., ...• r;

presidente~dèU'associazione '
aelle vittime che ora è:.ptlie ,
senatrice della,Quercia dice

,che ora «il'perno, con gran-
,,de fo(Z8 deve pretendere dall'
'Aeroo,utièa Militare'un con­
fronto duro, -e io chiedo la
rottura di Un'omertà durata
diciotto anni. il Governo de­

've anche cen:are di farsi ri-
, • ,-. "o spondere alle rogatorie inter-

ce istruttore Rosario Prioré; na~ionali .fatte, dal .giudice
l'uomo che forse più di tuttt Pnore. agh altn P~~I, come
gJi altri è stato con' il fiato sul, FranCIa, USl! e LIbIa», Pe~

Il d" b'l' Sa..,3.,Carlo Taormma, avvoéato dI
c~ o el responsa I L. I~ molti dei militari prosciolti
lUI !t dover .fi"!,,,~ la. r:n~L,i invece «la requisitoria è ver~'
o~dmanza dI nnvlO a gUld.., ',gognàsa». Soprattuttò 'perchè
ZIO, a lissare la data del pro- ,«un numero impressionante'
cesso. Poi, forse~"andrà iin' di ufficiali e sottufficiali dell'
pensione. Con un pòdi ama-, Aeronautica sono stati inqui­
rez.za, per aver avutola ven- 'siti e blocçati 'nella carriera
tura di imbatters,i ;ne,Ila :uaJ~r ~ere poiavy,iati:af,prl?-

,' \:,: ",' :'~ " loghmento». ,..... """""'ào"
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bai mistero dei tiiCclati radar alla "cònfeSsione" del pilota Iibicol

ROMA - Si sono avvicendati in tan­
ti, alla Procura di Roma, per trova·
re i colpevoli, o una spiegazione al­
la strage. Non ci sono riusciti, ma
hanno lavorato sodo. La prova è
nella requisitoria, zeppa di episodi
inquietanti scopCrti durante le inda·
gini. Vediamone alcuni, anche se
su nessuno di questi i magistrati se
la sono sentita di basare nuove ac­
cuse.

Dal delo piarooo c:asdli. Una pe­
rizia americana lo disse subito: il
Dc9 lo hanno abbattuto, si vedono
i tracciati di altri aerei vicino a lui.
Cera stata un'esercitazione alleata,
ma americani e francesi giurano

r.:he a.quell'ora erano lontani. Eppu-re si parla di un Mig libico, di un

inseguimento, di un missile che per cuni appunti scritti in arabo, su un
errore tira giù il Dc9. Poi trovano foglio bruciacchiato. Chiamano un
un casco, su una spiaggia vicino interprete del Sid, (che poi diventò
Ustica. Bianco, da pilota di caccia. Sismi) di nome Enrico ~liIani, per
Sopra c'è ..scritto' lohn Drake. Per capirci di più: Lui tradUce fin dove
gli inquircnù. c'entra qualcosa con legge: «lo sottoscritto pilota Khalil,
la strage: f~rseun pilota americano .colpevole dell'abbattimento dell'ae·
si è buttato durante il conflitto ed è reo italiani e della morte di tan-

i stato recuperato. Ma gli Usa rispon- tL..». Quel foglio scompare rimbal-
dono che non sanno nulla. lando tra le mani di Milani, quelle

do, colpevole delrabbattimen- di Tascio e del generale Te'nani,
Il 'l'b' Il' ti . del Sid. ' ...

to...», . mlg I ICO, a a me vIene. Obbiettivo: màgistratoseomodo,
fuori. Venti giorni dopo la strage, Aveva scoperto, nel 1980; che la~
ne cade uno sulla Sila. O meglio tco. bia e i terroristi rossi erano in con­
vano'i rottami del mig e un cadave-. tatto. Aveva i indagato ancora e
.re in decomposizione, tanto puzzo.. aveva capito che Gheddilfi si stava
lente che lo devono subito seppelli. . comprando mezza' Pantel1eria attra.
re. Indossa ~tivaletti da volo italia· . verso prestanome, e utilizzava l'iso­
ni,. ha un cu;hetto americano e al· la come testa di ponte per il traffico

d'armi. Si chiama Vincenzo Trico­
mi e a quell'epoca era giudice istrut­
tore' a Firenze. Quel 27 giugno sta­
va per andare personalmente nel­
l'isola, insieme ai suoi fidi sottuffi~

ciali. Erano tutti prenotati sul volo
maledetto, ma mezz'ora prima del
detollo cambiarono idea. Secondo
la procura di Roma, l'ipotesi che
quaicliiio volesse uccidere proprio
Tricomi ~va considerata con gran­
de attenzione». .

Ustica ~ Bologna, stesso esplosi­
'o. Solo un mese di distanza, deci­
ne di morte entrambe le volte. E

.stessa miscela esplosiva sù resti del.
Dc9 e sui vagoni SQuassati della sta-

'zione di Bologna: Tnt e T4. «Roba
militare», dicono i periti. E gli inve·
stigatori srornano ipotesi. La pri·
i . '. i •

ma: dietro la strage di Bologna, c'è
Gheddafi. E' una vendetta per lo
scontro aereo nel ciclo di Ustica,
dove fu abbattuto il mig libico ritro­
vato in Sila ma in realtà si cercava
di abbattere un aereo dove viaggia­
va lo stesso Gheddafi. Oppure: die­
tro c'è sempre la mano di Tripoli,
ma si tratta di una ritorsione con·
tro gli italiani che coprono gli oppo­
sitori del regime di Gheddali nasco­
sti a Roma e Milano.,

Non è finita: c'è lò strano suici·
dio di Deuori, uno che stava ai ra·
dar e disse alla moglie di avere vi­
sto tutto. E tanti altri episodi anco­
ra. Peccato che nessuno di questi,
per i magistrati, abbia valore di pro-
VL . J I

. M.Mart. _ I



I generali: se paghiamo no~ paghino pure i politici
di MASSIMO MARTlNEW 'scono a leggere le perizie sulle

~c:ause dell'esplosionc>~,
ROMA - Uno dice di non Su questo punto. i làmiliari
aver fatto mai nulla «in mate- delle vittime danno ancora
ria di Ustic:l>l, Un altro ripete battaglia. Gli avvocati COS\(lO-
che «non gli const:v. che la se- tino Marini c Alessandro
ra della strage ci fossero in gi- , Gambcrini, che li rappresenta-
ro aerei militari o portaerei. . no, sono pronti a consegnare
Tutti e due dicono che i politi- una nuova memoria che spic-
ci non potcvano non sapere. ga perché il Dc9 fu abbattuto
E che adesso. come allora, i da un missile, Con un pacatis-
militari sono il «capro espiato- simo comunicato, i due avvo-
ri~ dello scandalo. Parlano i cati esprimono «soddisfazio-
generali. il giorno dopo le con- ne in quanto le richieste apro-
elusioni dell'inchiesta sulla no la prospettiva di un accer-
trag\.'dia di Ustica. Ci sono fl- tamento pubblico sulle gravis-

b ' , ' ,simc responsabilità penali ,u-
niti loro. sul anco degli 1m- !tiibuite ai quattro generali
putati. Non per strage, però, ,~:dell'Aeronautica appartenenti
Per aver depistato le indagini allo Stato maggiore dell' epo-
con silenzi. omissioni, occulta- . " " . J . ca». Tuttavia, «non possiamo
menti. L1 procura di Roma AliniStrailcorpcumembnrtodi , Nardt, co~andante de!la se- -.condividere l'eccesso di pro-
ha chiesto il rinvio a giudizio ~.c:::~~s::::i. ,. conda Rqione aerea allCJXlCa ,'denza che ne contraddistin-
per quattro generali e per sei ~z_ Tasdo " d~l\a ,~ra~ di Ustica: «I vcrti- ' gue la conclusione sull'indivi·
ufficiali. Quasi un belTa per i ' _ CI mJlltan, secondo la legge 'duazione della causa della
parenti delle 81 persone che . ... J italiana, non dovevano far~ 'strage. che pone sullo stesso
morirono la sera del 21 giu- TI m:9'\:~ niente. nessuna indagine; l'in-::piano l'ipotesi dell'esplosione
gno 'SO. Tanto che già ieri, il lllJ.\)UVi !". dagine era responsabilità del "lìnterna con quella di un even-
padre di due delle vittime ha della n:l"~~ .-,; ,: ministro dei Trasporti edell' ·to associabile ad uno scenario
annunciato che non ci costi- Ull\.uw, autorità giudiziaria. Se i verti- di guerra aerea».
tuirà parte civile. ci dell'Aeronautica avessero Nella serata di ieri, è intero

Dei quattro generali impu- <<<ODcertatO»,' fatto più di. quello me doveva- -:YeJluto anche il ministro della
tati, ieri hanno parlato solo in no fare, sarebbero stati passi-~Dlfcsa, An~:eat~a. Lc~.erà la
due. Franco Ferri. ex soctoca- attende lecarte bili di sanzione. Questa è \a': ~lunga reqUlsltOrta al. plU pre:
po di Stato maggiore della Di- grande menzogna; perché si E!stO. E '!!C ved~ che ~I ~n? g~1
fesa, risponde al Tg3: «Dico- 'primadiprendere deve dare all'opinione pubbli· es~re~l. avvlcrà 3ZI?0I dl~l:
no che non ho riferito quell(\ ca dei capri espiatori. E siC:C:O-: phnan anche .per gh, uf~ctal!
che sapcio su aerei e portae- provved;tnenti' me i capt;ì espiatori dovrebbe- che sono stati proSCiolti. SUI
rei che erano intorno a quel 1111 ro essere i ministri. che han-. quattro gcne:alt solto a\.'Cu~,

~9~e:~ri%~:u~~ .:" u~"""_'""~cn~~',"!,"." ;;;;. a.' ~i~n~~~~~~h~~~;;:'~~,i~~~f:N~: ~:~~~aJ~i!
immenso, come dice qualcu- la strage era invece il capo dei serrata, coii'viol;nta e cosi a sempre pensato di operare no fatto quello ~he dovevano, mio profondo. sco!,ccr~o e mi

.-12't' ..-.....t· dell'Aeron'aut' l lungo n-','.· anni non av""'o nell' inte..-..· della forza ar- . l'. 1. h' A" . l'. 'I ,(auguro che Il dlbattullentono? E-ellora. se c'era un segre- _.. -D"~' .. "'6'. '.... ..'-- lare, <; c taro ',Ile resta laCI e . CO 'l"co'nl'. t bbl'co del-
...... d' ca il Su.... dell·arma· .....·....... spc'.........':·èhe 'si' ";·"lv-·· in mata. Quindi non ho nulla da . ddeb' ... .:>:,: n,I lro!, o pu I -to Immenso a copnre, state ~ "'" ~"'"~'" '~'-ràr' N ~...... --. • I a ltare tutto a quattro po- ,', le diverse tesi possa Iinalmen-,

certi che i politici di allora lo ~Ice che se.:. lo as~.t~va,' dl,,!- t mante éhversa,per lo m~o 'nmprov~arnu. ~n:h~ nul fl.- veri cristi chc non c'entrano ' te actertare senza margini di
conoscevano. Però. quando di- ntre neUa' lista ~I ,tn;aputa~;"1 nella.fase' attu~le», ~llS(:I~: ho fatto In maten~. ~1 UStl-.· per nientO!. ~erN~i,non c;i ,,~ubbio la verità, almeno su
cono.che loro non sanno nu!- «Dopo 18 anm d,Hotnvo~-; non SI sente .~~t1e.dt~ C:l». . ' "'.' sono dubbI: I aereo,cadde ~r " questo punto essenziale: che:'
la. ,.h cn:do~o. Quando I~ dl:- .. ",!en.t~ e, dop> ,un,a can:'~a J n~n~: ~no,~nt'1'~'~~~.. In 10!9,,~~cgnP. l!rn.'!.., un una bo~b~ "~"..~: ,«,§ .. Il.! mette in causa la lealtà delle,
::o IO, non mlcn:dono».' ,. di disInformazione e di attaç'~' nautICa a 18.nlU ;~~t() '. ~~ che non è ~141 stato :>mondo Cl nAoò,aietro~gùandoJor7t'Arma:te,versolaRepuk ."

Zeno'Tasc:I6;' 'atr~''del~''·· èO (la 'pade'i:fèUi'srain~coil ., In àò6a.ntCifflt~';.anil,~tiO-rtòciito"'datr'tiièltiCSti. "Citullo'" ':'j giùdièld~i\òè1iè7non·rlc:.ç-:bll~· -.('è:,,'.. .. •• _ ..... 'v;:;.
• • " ,. -4' ~" • >. ~ r Il • ,':., .. ~'" ". "" ~:""'''~ ....! :
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«Ustica, il Dc9 abbattuto per errore»
Violante parla a Italia Radio. Poi si corregge: era un'ipotesi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo

di MASSIMO MARTINELll

ROMA - Il «missile» di Lu­
ciano Violante, presidente
della Camera c tcrza carica
dello Stato, arriva per radio.
Durante un'innocua intervi­
sta, sulle conclusioni dell'in­
chiesta sulla strage di Ustica:
«E' certo che l'aereo di Usti­
ca fu abbattuto per erro­
re...Chi commise questo erro­
rc lo riconosca.. .! parenti del­
le vittime non vogliono ven­
detta, chiedono solo verità.
Conosco quei magistrati di
Roma, se sono arrivati a
quelle conclusioni è bene te­
neme conto». E poi: «Potreb­
be essere stato uno degli etlet­
ti accidentali della guerra
lì'edda, della contrapposizio­
ne Est-Ovest». AI microfono
del cronista di Italia Radio,
Luciano Violante fa pure gli
esempi: «Ci furono altri due
casi nella storia recente: gli
americani abbatterono un ae­
reo iraniano, riconobbero l'er-

rore immediatamente fino al
risarcimento, e i sovietici che
dopo aver fatto esplodere un
Mig coreano riconobbero do­
po una settimana l'errore
compiuto».

«UsaeUrss.
ammISerO

di aver abbattuto
per sbaglio
aerei civili.
Perché
i colpevoli
non ammettono?»

Il presidente della Camera.
Luciano Violante,
dai microfoni di Italia Radio
ha detto: "II Oc9 di Ustica
fu abbattuto per errore».
Esubito si scatena la polemica

Violante è un tiume in pie­
na. Non si rende conto di ano
dare un po' oltre le verità
proeessuale contenuta nelle
900 pagine di requisitoria su
Ustica depositate l'altro gior­
no. Si chiede da solo: «Per­
ché ci sono stati i depistaggi?
Forse perché la magistratura
stava arrivando ad accertare
le vcrità. Perché si depista?
Perché gli uomini che hanno
depistato hanno avuto co­
mandi politici, un indirizzo
politico. C'è dunque una sin­
tonia tra chi ha commesso le
stragi e chi le ha coperte an­
che sul piano politico. La ve·
rità politica sulle stragi la co­
nosciamo, anche grazie al la­
voro di molti uomini dello
Stato».

Mezz'ora dopo, quando le
dichiarazioni del presidente
della Camera rimbalzano sul­
le agenzie di stampa, qualeu­
no salta sulla sedia. Come
Vincenzo Manca, di Forza
Italia, vicepn:sidente della
Commissionc Stragi, uno chl:
allc responsabilità della no­
stra Aeronautica ci crede po-
co. Manca ascolta Violante c
subito parte all'attacco: «La

graVità dclla situazione impo­
ne allo stesso Violante di re­
carsi dai magistrati per dire
ciò che sa sulla vicenda e in
base a qualt elementi, dall'al­
lo dcI suo prestigio personale
c Istituzionale, è venuto a co­
noscere con sicurezza la cau-
sa dci disastro, quando nella
rcquisitoria dei Pm non è af­
fermato ciò. Poi, vcnga in
Commissione stragi e raccon­
ti anche a noi le sue cono­
scenze». Intine: «Se poi do­
vesse risultare che il tutto è
tìl.ltto solo di sue supposizio­
ni non resta altro a detta alta
carica dello Stato che rasse­
gnare le sue OlmlSSlOnt aa
preSidente della Camera e da
deputato».

Solo a qucsto punto, VIO­
lante capisce che, forse, nel­
l'intervista alla radiO, sareb­
be stato megho usare il condi­
zionale al posto dell'indicati­
vo Stavolta resta lontano dal
microfono c affida la marcia
indietro all'UfficIO stampa
della Camera dei deputati:
«Con riferimento alle dichia­
razioni rese oggi dal presiden­
te Violante circa la tragedia
di Ustica, nel corso dci filo
diretto andato in onda su Ila-

lia Radio, si precisa che l'opi­
nione l:SpreSSa dal presidente
delhl Camera Luciano Vio­
lante è che, se non tu una
bomba a causare la strage dci
Dc-9 Itavia, allora è certo
che l'abbattimento fu acci­
dentale».

Intanto, prosegue un 'altra
polemica a distanza tra i ge­
nerah dell'Aeronautica. che
difendono i quattro colleghi
imputati, c Daria Bonfidti,
preSidente dci comitato dei
familiari delle vittime di
Ustica. E' sempre Ici, nel mi­
rino dci generah: contll1uano
a sostenere che le preSSioni
dei familiari hanno portato i
magistrati ad cscludere l'ipo­
tesi della bomba a bordo. La
polemica va avanti da giorni;
finirà probabilmente quando
i generah potranno leggere le
900 pagine di requlsltoria,
dove sono spiegati i motivi
tecnici che hanno convinto i
magistrati a mcttcre da pal1e
l'Ipotesi della bomba a bor­
do, senza aver subIto nessu­
na pressione da nessun fami­
hare.

riproducibile.



Il verde De Luca

Caso Ustica,
«il generale

Arpino
si dimetta»

ROMA - Athos De Luca, il
capogruppo dci Verdi alla
CommiSSIone stragI, vuole le
dimissioni dci gencrale Ma­
rio Arpino, capo di Stato
maggiore dell'Aeronautica.
L'iniziativa del parlamentare
fa seguito alla richiesta di rin­
vio a giudizio per alto tradi­
mento e depistaggio per Quat­
tro generali dell'Aeronautica,
in relazIOne alla strage di
Ustica. Secondo II parlamen­
tare, «il fatto che a tutt'oggi
vi sia al vertice dell'Aeronau­
tica un generale sulla cui fe­
deltà e correttezza vi sono
fortI sospetti, dovrebbe indur­
re lo stesso generale a dimet­
tersi per consentire una sere­
na indagine sul suo operato».
De Luca ha annuncIato che
chicdcrà anche le audizioni
in Commissione stragi dci ge­
nerali coinvolti nella vicen­
de, incominciando proprio
dal generale Arpino. Il quale,
all'epoca della strage, era re­
sponsabile di un centro ope­
rativo che gestì la prima
emergenza.

Sul easo Ustlea è tornato
anche il vicepresidente della
Commissione stragi. Vincen­
zo Manca, di Forza Italia, a
proposito delle valutazioni
espresse sulla vicenda da Lu­
ciano Violante, presidente
della Camera, che aveva par­
lato dell'ipotesi dell'abbatti­
mento per errore dci Dc9 di
UstIca: «L'incidente occorso
all'onorevole Violante dimer
stra che pcr intervenire sul
caso Ustica bisogna possede­
re specifiche competenze tec­
nico-scientifiche e grande
equilibrio per distinguere ciò
che farebbe comodo o alla
propria parte politica o al bi­
sogno di consenso nel qua­
dro di un processo dI piaaa
che inevitabilmente mfluen­
za comportamcnti e opinier
ni, anche dI personaggi nor­
mahnente illuminati».
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«Cura Di Bella inefficace»
Anziano malalo si uccide
_··~c,;.:;,;:
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Ustica, larelazione dei prn di Roma:
<<Probabile lacollisione aerea»

ROMA - Escluso il cedimen­
to strutturale, probabile che·
vi fosse una bomba a bordo o
che vi sia stata una collisione
con un altro aereo, poco con­
vincente l'ipotesi di un missi­
le. E' il senso della relazione
presentata ieri sul disastro di
Ustica davanti alla Commis­
sione stragi. La relazione sin­
tetizza la requisitoria fatta da­
vanti al giudice istruttore Ro­
sario Priore, dai sostituti pro­
curatori di Roma, Settembri­
no Nebbioso, Vincenzo Rosel­
li e Giovanni Salvi. L'aereo
che precipitò il 27 giugno del
1980 con 81 persone a bordo,
è stato detto ieri dai pm, nòn
cadde per colpa di un cedi­
mento strutturale. Non è im­
possibile, invece, l'ipotesi di
una bomba a bordo (<<ma i ri­
scontri sono tra loro contrad­
dit~ori»), <<strettamente impro-

;;babile» che si sia trattato di
·.un missile. Molto probabile,
infme, che ci sia stata una col­
lisione cpn' un altro aereo.
Questo, in sintesi, il contenu­
to dtUa relazione. Ma nella re-

II mwc t l illili

Ma negli atti
non si parlamai

diresti
di altri velivoli

liI!

quisitoria al giudice (deposita­
ta solo due mesi fa) quest'ulti­
ma ipotesi non è privilegiata
rispetto alle altre. Inoltre se ci
fosse stata collisione si sareb­
bero dovuti trovare i resti di
un'altro velivolo e anche que­
sta circostanza non risulta da­
gli atti.

I tracciati radar, hanno
spiegato i magistrati, rende­
rebbero estremamente proba­
bile l'ipotesi che un aereo ab­
bia attraversato perpendicolar­
mente la rotta del volo che è
poi precipitato nel mare di
Ustica. L'unica cosa certa, ha
osservato Salvi, è che ci sia
stato un vero e proprio depi­
staggio da parte dei vertici

dell'Aeronautica militare ita­
liana per occultare l'accaduto.
Da qui, ha detto ancora il
pm, il rinvio a giudizio dei
quattro generali dell'A.M..
L'audizione dei sostituti pro­
curatori è stata rinviata a mar­
tedi prossimo 29 settembre.

Intanto, il governo italiano
deve operare per ottenere dal­
la Francia e dalla Libia rispo­
sta alle rogatorie dei giudici
italiani e ottenere dall'amba­
sciata Usa di Roma tutte le
informazioni sull'attività che
ha svolto fin dalla notte della
tragedia di Ustica, il 27 giu­
gno 1980. Queste le richieste
di Daria Bonfietti, presidente
dell'Associazione dei parenti
delle vittime di Ustica, atTm­
chè si raggiunga la «piena ve­
rità». Bonfietti, che ha ricor­
dato l'impegno personale del
presidente del Cònsiglio Ro­
mano Prodi e del vicepremier
Veltroni, speso per superare
moltissime resistenze, ha sot­
tolineato che adesso «è neces­
sario un impegno particolare
per ottenere una fattiva colla­
borazione da Stati amici o al­
leati, come Francia e Libia».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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llfuturo delle Forze Arm.ateJnoomandantedei Carabinieri Siracusa resta inpalepcEtion, maspuntanoaltrinomi

<<Bastacon i fantasmi di Ustica»

.~Jim~

Sempre meno probabile
.il ricorso alla "rotazione":
Zignani eMosca Moschin
i due grandi outsider
mfjW;!.iJJli%*iN)%~j,.iM;lli\l

di CARLO MERCURI

ROMA - L'Aeronautica mili­
tare non ci sta ad essere rele­
gata «al contino morale della
Nazione», come dicono alcu­
ni suoi ufliciali. La possibilit:'l
che il generale Mario Alpino,
capo del!'Arma azzurra, ven­
ga fatto fuori dalla corsa alla
pohrona di capo di
Stato maggiore della
Difesa a causa della
ancora irrisolta que-
stione di Ustica, of-
fende a morte il popo-
lo degli aviatori.
«Questa ingiusta qua-
rantena deve finire»
recita all'unisono ur:
manipolo di colonnel-
li nei corridoi di Palaz-
zo Aeronautica. Tutti
costoro, atl'epoca della
tragt~dia di Ustica, ave-
vano si e no vent'anni.
Se la ricordano appena.
Che senso ha, dicono,
perpetuare questi fanta·
smi a scopo di espiazio-
ne? E di quale colpa?
Ricordano, i colonnelli,
la storia recente dell'eso-
do dei piloti militari ver-
so l'aviazione civile: «Se
ne vanno in tanti - dico-
no - Uno su due. Le com­
pagnie civili offrono sti­
pendi da favola. Perché
rimanere? Restano allora
solo gli irriducibili, quelli
perdutamente innamorati
del volo militare. I quali
sanno che lo Stato mai po-
trà offrire uno stipendio
paragonabile a quelli del­
l'Alitalia. Ciò nonostante re­
stano Ma la spinta ideale - af­
tì:nmmo - potrebbe cessare se
continuassero a vedere il loro
la~'om gravato da un'atmosfe·
ra pe~ante, fatta di sospetto c
di discredito». Erano ragazzi
all'epnea di Ustica, sono uo­
mini c ufficiali oggi e non
ignorano che appena due me­
si fa i pubblici ministeri che
indal'1110 su Ustica hanno
e!licsm 11 rinvio a giudizio di
quattro generali dell'Aeronau­
tica (tra cui l'ex capo di Stato
maggiore, Lamberto Bartoluc­
ci) perché rispondano all'accu­
Sa dì attentato contro gli Orga­
ni costituzionali. Lo sanno
ma pensano, come disse il ge-

Battaglia sul Capo della Difesa, 1'Aeronautica si sente "discriminata"
nerale Arpino pochi mesi fa, chi militari. Venturoni, infat­
che siano «fantasmi di una ti, è un marinaio anche lui,
cultura obsoleta ma redditi- ed è buona regola della DiCe­
zia» e che «tra dieci anni quc- sa non fare mai succedere ad
sti ostracismi che ancora oggi un comandante interforze un

altro comandante provenien­
amareggiano alcuni di noi e te dalla stessa Anna.
ne demotivano molti altri ci La gara ana successione di
faranno sorridere con tenerez- Ventumni è talmente lanciata
za, come quando vediamo il che il rumore dei motori non
pagliaccio del circo che si af- manca di produrre effetti an­
fanna a pedalare sulla biciclet- che su altre corse che si svol-
tona dell'antiquario~~. gana in circuiti vicini. Per

à esempio, la carica di prefetto
In realt , la. corsa alla s~cces- di Roma. Sulla poltrona di
slone ~I ~~udo Ventur.om n~n Giorgio Musio dovrebbe sede­
solo è tnlZlata ma è già beli e re Enzo Mosino attuale pre­
lancìata. I prototipi sfreccia- fetta di Bologna,'molto vicino
no sulla pista per dimostrare all'ex presidente Francesco
di guadagnarsi quella pole po- Cossiga, Al posto lasciato libe­
sition che favorirebbe il suc- fa da Masino dovrebbe anda­
cesso finale. Il comandante ge- re Francesco Berardino, attua-u_ le direttore del Cesis (Comita-

nerale dell'Arma dei carabi- to esecutivo per i Servizi di
nicri, Sergio Siracusa, è fino lnfonnazione e Sicurezza), le­
a questo momento in testa a gato da amicizia al presidente
tutti, percorso netto. Nelle ul- del Consiglio Romano Prodi.
time ore stanno guadagnando La poltrona di Berardino ver-

"1 rebbe occupata da Vittorio
consenSI pure I generale AJ· Stelo, ora capo del Sisde. E al
berto Zignani, segretario gene- Sisde, chi ci va? Si parla di
rale della Difesa, e il generale un ufficiale dei carabinieri.
Rolando Mosca Moschio, Possibile? Dopo che il genera­
"prestato" dall'Esercito al Co- le Carlo Alfiero, carabiniere,
mando generale della Guar- è già capo della Dia? Romba·
dia di Finanza, Mosca Mo- no i motori, c'è rumore, è dif·
schin è molto gradito a Palaz- ficile capire di più.
zo ()}igi, tuttavia gioca a suo
sfavore la gìovane età. Infatti
ha "appena" cinquantanove
anni (è il generale di Corpo
d'Annata più giovane di tut­
ti) e, ove venisse nominato, sI
troverebbe a dare ordini a ge­
nerali più anziani di lui, la
qual cosa viene ritenuta tradi­
zionalmente disdicevole. In
più, Mosca Moschin rimarreb­
be a capo della Difesa per un
tempo infinito, sei anni, fino
al compimento del mandato
che la nuova "legge sui verti-
ci" ha elevato a 65 anni. Né
pare, al momento, che il gene-
rale Francesco Cervoni, del·
l'Esercito, possa contrastare
la corsa di Siracusa e Zignani.
E, a maggior ragione, non
sembra verosimile che l'am-
miraglio Umberto Guarnieri,
della Marina, possa candidar-
si a succedere a Venturoni.
Non perché non sia autorevo-
le, ma perché contraddirebbe
il criterio della rotazione nel-
l'assegnazione degli alti incari-
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«Ordinarono al Sisde
di non indagare
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ROMA - «Il caso di Ustica e
del Mig libico devono essere
seguiti dal Sisde solo sulle
rassegne stampa». Erano que­
ste le disposizioni, scritte in
un appunto, dell'allora capo
del Sisde, Giulio Grassini, ai
suoi uomini. L'appunto è sta­
to svelato dall'attuale capo
del Servizio civile, Vittorio
Stelo, mercoledì sera davanti
alla commissione Stragi. Ste­
lo ha spicga-
lo che l'ap-
punto venne
redatto da
Grassini su-
bito dopo le
affermazioni
dell'allora mi-
nistro Rino
Formica, se-
condo le qua-
li l'aereo di
Ustica pote-
va essere pre-
cipitato per
l'abbattimen-
to da parte di un missile.

«Questo appunto - ha ag­
giunto il capo del Sisde - ven­
ne consegnalo ad un consu-

<<Se vi interessa
leggetene

sui giornali»
era disposto

da un appunto
interno

lente americano, tale
Jenkins, che era a sua volta
referente di un altro consu­
lente, Ferracuti, che chiede­
va come il Sisde intendesse
comportarsi dopo le rivelazier
ni del ministro. Sempre que­
sto appunto venne poi dato
all'allora ministro dell'Inter­
no, Roberto Maroni». La
commissione Stragi ha chie­
sto di acquisirlo agli atti, ma
come mai non ei sono altri
documenti negli archivi? Se­
condo Stelo, proprio questa
direttiva di Grassini potreb­
be essere una delle ragioni
per le quali nei suoi archivi
«non c'è più traccia di docu­
mento riguardante Ustica».
Stelo, qumdi, così come ave­
va fatto prima di lui il capo
del Sismi, Battelli, constata il
«vuoto ncgli archivi» c la
«impossibilità di dare altre
notizie sulla vicenda dal mo­
mento che lui all'epoca non
c'era e che di quanto avven­
ne allora non c'è piÙ akuna
traccia».

Stelo ha aggIUnto che mol­
to probabilmente «nella scala

delle priorità del Sìsde di al­
lora evidentemente il caso
Ustica era agli ultimi posti
proprio perchè, forse, si era
subito parlato di cedimento
strutturale piuttosto che di al·
tre eausc». Stelo ha poi nega­
to che ci siano stati «contatti
sul caso Ustica col Sismi e
che ci siano stati degli input
politici a seguire la vicenda».
«Forse· ha sottolineato - tut-

to è avvenu-
to a livello
verbale e
quindi non
sono riuscito
a trovare al­
cuna prova
scritta».

Il senatore
dei Verdi
Athos De Lu­
ca ha rivolto
quindi un a~
pella, con
una interro-

gazione, al
presidente del Consiglio
O'Alema affinché il governo
aiuti la commissione Stragi
in questa ricerca della verità

«fornendo, agli stessi servizi,
gli input adeguati». 11 presi­
dente della commissione Gier
vanni Pellegrino (Ds) ha con­
siderato in modo «assoluta­
mente positivo» l'appello di
De Luca e ha annunciato co­
me molto probabile un'audi­
zione dci presidente dci Con·
siglio Massimo D'Alcma e
del suo vice presidente Ser­
gio Mattarella, delegato ai
servizi segreti. «Sarebbe au­
spicabile - ha aggiunto il pre­
sidentc Pellegrino - che dal
governo partisse un input po­
litico a tutti i rami della pub­
blica amministrazione che ci
consentisse di registrare un
salto di qualità nel rappo110
collaborativo con la commis­
SIone)).

«Sconfortati» dall'audizio­
ne di Stelo, i senaton Daria
80nt'ietti e Palmiro Occhielli
(05) che dicono: «È l'ennesi­
ma audizione nella quale si
dice che non si sa nulla, che
nessuno è in grado di dire
nulla, che mancano le carte
per dire qualcosa».

M.Cof.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



RgiudkePrinrepassal'istruttoria aiprn. Ma restano imisteri

Ustica,dopo17anni
chiusal'inchiesta

esplose in volo. Morirono Bl per­
sone, tra passeggeri e membri
deU'equipaggio. Giovani e anzia­
ni, uomini e donne. Eanche qual­
che bambino. Una morte tembile
e per molti non immediata: l'ae­
reo venne investito da una fonis-

GIOVEDI 8 GENNAIO 1998

Per dodici, tredici anni !'intera
vicendaèstataavvoltadaunacor­
tina di omertà e reticenze. I verti­
ci militari. ma non solo, hanno
avallato bugie e omissioni che il
tempo ha smascherato plateal­
mente. Tuttihannosempre giura-
to che i cieli del Tirreno erano

dall'attentato all' attività di sgom~ry.Male~cc~radarhan:
l, d ll' go- no indiV1duato dai cmquanta aI

verno con aggravante e alto centovelivolLSiècercatodifarrl-
tradimento, al favo~ento, gli la d d IMi
all.a soppressione di am, ba sem. salireal181u 'o ca uta e g
l're sostenuto di non aver visto libico sui costoni della Sila. ma
nulla, né saputo nulla di cosa ac- tuno. perizie au.toptiche sul ~~da.
cadde laseradel 27giugnosuicie- vere dellìilota m testa, aVVIcma­
lidiUstica. Epercontrastarela te- ronoque 'incidenteal27 giugno.
si s~pnata da una elaborata e Il recupero della carlinga e del­
de .ata perizia che a colpire il la scatola nera dei Dc 9 impresse­
Dc 9 osse stato un missile aria. ro decisamente una svolta all'in·
aria. sfoderò una conttoperizia' chies~. f!-1rono ttovat~ tracce di
che sosteneva l'ipotesi di una e;;ploslvomalc!J!le~~de~~car:
bomba a bordo. Ma la mole imo . 11f.ga; vennel"? m~V1duat1 I fon
pressionante di elementi raccolti : d mlO'esso e di !J5CI~ d~lle s~heg­
Inquesti anni. le testimonianze.le ge ~el Pro?abtl~ ~lle. SI udl
deposizioni e soprattutto i trac- l'ult:!D0 gndo del pilon. smorzato
ciati radar. decodificati grazie al- ~ Impatto: qu~1 c~a...~ a~'
la Nato in modo più amp!o pro- ghiaCCIante e canco dl allu:':Onl:
prio un mese fa, hanno rafforzato . I tre pm o,ra !J.an?o a dl~posI:
quello che era ill'lÌmo convinci- ~on~ le centmala di faldom de~
mento: ilvelivoloaell'Itaviafuvit- m~hlesta ~r ela~r:ue le lo!,? ,n­
lima di una vera e propria opera· cble;;te. Ce dac~!a,r>O:"~o­
rione di guerra che si svolse la se- nedi76 persone. tra mdi~atl e un·
ra del 27 giugno 1980 nel basso putati. ~ciso,no81 m~rtl.ol~ad
TIrreno. Venne I una d~~ma~d~1 sos,petu av-
probabilmente Quella venuu m ~tu_q~est1 anrn. che at-
colpito dai fram. ~ tendono pUStlZ1a.
menti delle testa· ~
te di un paio di nelcielo laD_~' 12
missili I~cia~ .J.JI._~ ~11:3.
da un caccIa mI- uC::U.lUJ..XI

!itare e destinati 1inf!no
ad un altro cac­
cia, quasi sicura- 1_= »-
mente libico.

sima esp'~osione, ma non si disin­
tegròall'lStante. -

1>iciassette anni e mezzo di in­
dagini non sono comunque riu­
sciti a stabilire la verità. Accerta­
re, prove in mano, cosa erovocò
quella esplosione. Oltre ::lO peri­
zie, di parte e d'ufficio, hanno di
volta in volta orrenò deUe ipotesi
perveniresempresmentiteecon­
traddette. L'Aeronautica milita­
re, coinvolta penalmente con !'in­
climinazione di gran parte del
suo Stato maggiore dell'epoca.
per reati gravissimi che vanno

La
ricostnJzione
del Oc9 f1avia
con irottami
recuperati
in mare

sette aMi e sei mesi che hanno
scandito la difficile e contrastata
ricerca della verità su una delle
più atroci stragi dell'Italia del do­
poguerra. Il 27 giugno del 1980
un aereo civile dell'ltavia, panito
da Bologna e diretto a Palermo.

Unmilioneemezzodì
fogli per la strageche

costòlavitaa81 persone
CinquantaperizIe, 76 tra

imputati eindiziati

di DANIElE
MASTROGIACOMO

ROMA - Chiude i battenti l'in­
chiesta su Ustica. Come era nelle
~~oni, il giudice istruttore

'0 Priore ba consegnato gli
atti della sua imponente indagine
ai tre pubblici ministeri, titolari
del caso: Giovanni Salvi, Vincen­
zo Roselli e Settembrino Nebbio­
so. Adesso avranno un mese di
tempo per tirare le loro conclu­
sioni e proporre al giudice le loro
richieste. L'atto foimale (perché
in realtà il milione e mezzo di fo­
gli rimane depositato nella can­
celleria della procura generale)
segna una fase storica nei dicias-
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due attori. Il dlalOl!o ha la durata l!
del volo da Bologiia a Ustica. si
conclude con una deflagrazione.

AI terzo atto. il pubblico entra
all'Interno del recinto. Ogni sacco
è ora un sottile tubo di luce al
neon. tra I quali si muovono iViag­
giatori e I Parenti. Le vod del coro
ilei Parenti. a una a una, scandl·
5alno sul concertato finale i versi
del Canticodei Doveri checonclu·
de l'opera. CI sarebbe da chieder'
si perché un lavoro del genere, un
bellissimo pezzo di teatro musica·
le. prima ancora che testimonian­
uchile vlciDlsslmaal cuoree lon­
tanlsslma dalla retorica. non sia
clrt:ondato da attenzione e clamo­
re che meriterebbe, e perché rac­
colga nell'hangar un pubblico
commosso e partecipe. ma limita­
to ad autorità, parentl delle vitti­
me e pochi addetti alla\'ori. Come
Ile non ne valesse la pena.

(brunel/a torre.sirl)

drea .\Iolinol èmol tiplicato In bat­
terie di monitor. "t'nreponed" ha
una ~truttura tripartita: la rrima
parte rievoca le ricerche de relit­
to: nel secondoatto - il volo -li pub­
bllC'O si dispone. seduto. all'ester­
no dei due lati di un ampio qua­
drato cinto da una rete. AI suo in­
terno SO piccoli tumull di oggetti­
vestiti, scarpe. \-aligle. una bam­
bola. un passeggino. ogni cosa
deformata· sono ordInatamente
4Jspostl su cinque file. Sullo sfon­
do. C'On un costume alato. soprano
e mezzosoprano (llarta Galganl e
Antonella Trevlsao) Intonano Il
dialogo tra pilota e C'Ontrollori di
volo, ripreso anche dalle \-00 di

nel1'annlversa.rlodel1ast:rage. Ma
Iprimi ad allestirla sono statll te­
deschi della Podet Opera di No­
rimbenla. ilcui direttore artistico
è un itaTiano. Andrea .\Iollno. Ela
prima esecuzione Italiana. pro­
dotta dall'ente lirico bolognese e
ospitata In uo padiglione della
Fiera. hamantenuto la regiadi Pe­
ter Beat Wynch e la drammatur­
gia di Adrian Mal.

All'Interno dell'hanlllU' In cullo
spettacolo si svolge. lo-spazio sce­
nico è multiplo: una pedana. al
centro. accoglie l'ensemble stru­
mentale; musica e \'od, ampliOca­
te. sono diffuse da diverse fonti e
lo stesso gesto del direttore (An-

InunhongardellaFiemdi&fogna la tJxa:rnJeopemsuDa tragediDdi18annifa, scrittlldaDelGiudiael'tlelchiotTe

TI teatro commuove
se raccontaUstica

BOLOGNA - ·Unreponed In­
bound Palermo* è l'espressione
usata dal controllore di volo di
Punta Ralsl per annunciare la
perdita del contatto radio coo
l'ltavia 870 partito da Bologna

un'ora prima, U
27 giugno
dell'SO. Ed è an­
che il titolo scelto
da Alessandro
Melchlorre per U
dramma musica­
le che ricostrul·
sce la vicenda del
Ik9 abbattuto

Un interpt'ete Del cielo di Vstl-
dl"Palermo" ca, 18 anni anni

fa. L'opera, che
Melchlorre ha

compostoa partiredal testodi Da-
niele Del Giudice raccolto lo
"Stae:ea11do l'ombra da terra*, è
stata rappresentata per la prima
volta In Italia sabato. a Bologna,
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In 700paginele richiestedei magistrati: ''Bomba omissile, nessunaprova. Ma iljetesplose in volo"

"SuUstica 18annidibugie
processatequeigenerali"

Leconchisionideipm:stragesen'ltlautori
di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA- La verità su Ustica non
si saprà mai. Verità inconfessabi­
le, oseura, legata ad interessi in­
ternazionali ehe impongono e
hanno imposto il silenzio. Lo di­
cono gli stessi magistrati della
procura di Roma che hanno de­
positato la loro requisitoria al
giudice istruttore Rosario Prio­
re. Ma accanto a questa amara, e
prevedibilc, constatazione spic­
ca una verità emersa con chia­
rezza nel corso dci 18 anni che ci
separano dal 27 giugno del 1980,
il giorno in cui esplose in volo il
Dc 9 dell'ltavia con 81 persone a
bordo. E' la verità racchiusa in
mesi e mesi di silenzio, omertà,
omissioni, depistaggi, portati
avanti dal vertice di
allora dello Stato
maggiore deii'Aero-
nautica. Quattro ge-
nerali che hannosem-
pre negato di aver vi-
sto o saputo qualcosa
sulla strage e che ora
il pool di magistrati,
Giovanni Salvi, Set-
tembrino Nebbioso e
Giuseppe Roselli, ac-
cusa di un reato gra-
vissimo: 1'attentato
contro gli organi co­
stituzionali. Larnber-
to Bartolucci, Franco
Ferri, Corrado Melil-
lo e Zeno l'ascio han-
no nascosto le loro
informazioni a tutti.
Non solo ai magistra-
ti. Ma a tutti, dal pre-
sidente della Repub-
blica al Parlamento.

Per i giudici non ci
sono clementi certi
per stabilire cosa ab­
bia provocato l'esplo­
sione del Dc 9. I.e pro­
ve raccolte in 18 anni
di indagini e fa stessa
analìsidel relitto ripe-
scato in fondo al Tirreno, porta­
nosoloadelleesclusioni. Letrac­
ce di 1'4 e Tnt, clementi tipici di
ordigni bellici, scopertc in alcuni
reperti, indicano che la causa dci
disastro è stata un'esplosione- Su

guesto non ci sono dubbi. Ma sia
I ipotesi della bomba interna, sia
quella di un missile esterno ven­
gonoescluse. Laprimaperché­
come scrivono i tre sostituti ­
«gli clementi a supporto sono tra
loro in contrasto e sono in con­
t~astoan.che con ~Ii altri elemen­
ti desumIbIli dali esame del rcht­
to», La seconda, perché «nessun
frammento o segni di pcnetrazio­
ne, riconducibili a missile (testa­
ta o altre sue componenti) sono
stati rinvenuti».

E, allora? Come e perché è pre­
cipitato il Dc 9 dell'ILavia? Nelle
loro 680 pagine di requisitoria, i
magistrati analizzano le prove
traendo delle conclusioni solo
dove i riscontl"Ì sono piÙ che evi­
denti. Il resto lo allidano al dibat­
timento. Ed è pel-questo che nel­
le loro conclusioni invitano il giu­
dice Priore a non procedelT per il
delitto di strage, «perché ignoti
gli autori" e a rinviare a giudizio
per attentato agli organi istitu­
zionali il generale Lamberto Bar­
tolucci, allora capo di Stato mag­
giore dell'Aeronautica, il suo vi­
ce Franco Ferri, il capo dci Terzo
reparto, Corrado Mclillo e il re­
sponsabile del Sios (Servizi se­
greti) Aeronautica, Zeno l'ascio.
Per altri sci ufficiali e sottufficia­
li si chiede il giudizio per false di-

chiarazioni al pm.
La decisione di mettere sotto

accusa tutto lo Stato maggiore
dell'epoca è legat4t alla certezza,
compnlVata da una sel-ie lun­
ghissima di clementi, che i quat­
tro generali sapevano cosa era
accaduto al Dc 9. E questo sin
dalla sera del 27 giugno del 1980,
pochi minuti dopo la scomparsa
del velivolo dai radar italiani. In­
vece, come ormai la cronaca di
questi anni ha messo in luce, as­
sistemmo a IIn balletto di smentì­
tee di bugie. Tuili negarono, sem­
pre, di aver appreso qualcosa, di
essersi attivati, di aver disposto
inchieste intenle, rimaste segre­
te. Dì aver invitato a distruggere,

nascondere, manomettere na­
stri, brogliacci, lihri, logli, regi­
stri. Di fronte alle provc evidenti,

i quattro generali si chiusero a
l'ice io e dissero di non ricorditre.
Un comportamento gravissimo.
Perché lo Stato maggiore finì per
nascondere informazioni ai ver­
tici dello Stato. I magistrati han­
no cercato anche di capire il mo­
vente di tanto ostinato si1cnzio.
Ma non hanno trovato r·isposta.
Nemmeno "ipotesi ehe l'omertà
fosse imposta dalla classe politi­
ca ha retto alla verifica: l'allora
plTsidente dci Consiglio France­
sco Cossiga e il ministro della Di­
fesa Lelio Lagorio hanno potuto
dimostrare che nessuno, mai, li

aveva informati di alcunché. An­
ni e anni di indagini, di verifiche,
di riscontri, di -inchieste parla­
mentari, di sequestri e di este­
nuanti intenogatrxì si sonoscon­
lI-ati contro un muro di gomma.
EppUl-e i nostri vertici dcII 'Aero­
nitl\tica sapevano tutto. Sapeva­
noehe quella sera c'era un inten­
so traffico aereo m ilitare nel Bas­
so Tirreno, che una portaerei era
in zona, che alcuni ricognitori
Awaks sorvolavano tutta l'area,
coordinando chissà cosa, e che
un misterioso caccia, aveva at­
traversato in senso perpendico­
lare, rispetto alla sua rotta, il Dc
9 al momento della sua esplosio­
ne.

Una sola ccrtezza: "Un
aereo quella notte

incrociò il Dc9 Itavia"
I vertici dell'Aeronautica

dell'epoca accusati di
"attentato contro gli

organi costituzionali"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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VINTERVI~n'A lil rmzioneddgeneraJeFerri: «Hoap[JIT!.WJdaltgcherischiolUl~': LizvvoaIto Taormina: ''Giudici,~"

"Buffonate, diconochemento
enonsanno ancora laverità"

Corrado Metillo,
ex capo del terzo
reparto dell'
Aeronautica
militare epoi sotto
capo~iStato ."
maggiore.
Avrèbbe
-soppresso la
tradUlione di un
telex in inglese-

va ci preoccupammo di sapere se
si era sCOlllrato con tino dci nostri,
accenammo di no. Non abbiamo
fatto indagini perché l'Aeronauti·
ca non si è mai occupata di inci·
denti ch·i1i. Poi abbiamo fornito le
risposte ai quesiti della magistra·
tura-,

Scusi, ma I pm sostengono che
avete taciuto Informazioni al g0­
verno e al giudici...

.La mattina successh'a al disa­
stro c'erano già diverse interroga·
zioni parlamentari sul sabotag.
gioo Il governo un'ipotesi l'aveva
formulata. che aspettavano che la
facessi io?,

Eppureèaccusatochlanunente
dI depistaggio...

.Sempre che sapessi, che qual­
cuno mi avesse tempestivamente
infonnato. poi chissà perché?
Aspetto che mi dimostrino che co­
noscevo certe cose, che le ho ta­
ciute e come mai non le ho dette.
Guardi che io non sono diventato
miliardario. E in questa storia
l'avvocato me lo pago da solo1l,

Quante volte è stato Interroga­
to dal magistrati?

-Due, oa Bucarellicometestee.
più tardi, indagato, da Priore. Fu
lui che mi contestò alcune telefo-
nate tra le ·basi· Si diceva: ·C'è
una portaerei.. Ma non c'era
ne~nanave americana•.

E preòa:upato? .
.Non lo sarei se non fossi in Ita­

lia•.

'. ·~···ZenoTasdo
Il generale Zeno Tascio .
avrebbe omesso di riferire al
governo e ai giudici notizie -su

- mezzi aereonavali statunitensi-

tosuperioreeadessosottoaccusa.
Quena notte, lei dov'era?

-A casa mia. Non ricordo con
esattezza cosa avvenne, ma credo
che mi telefonarono per informar­
mi. Mi dissero che era caduto un
velivolo civile. Il giorno successi-

Franco
Fent

di ELSA VINCI

SOITACCl!SA

giudici affermano che non è per·
seguibile il reato di stra2e. da co­
sa, perché e come li avre1 depista­
ti?.

Generale, a quel tempo era sol­
tocapodl Stato maggiore, riferiva
a Lamberto Bartoluccl. suo dIret-

".
'-

Coliado
Me.O

processo. Secondo.c'èun numero
Impressionante di ufficiali rovina·
ti nella carriera e poi prosciolti.
Terzo. è mancato il coraggio di di­
re una parola definitiva sulle cau­
se del disastro•.

E il generale Ferri insiste: .Se i

ROMA -.E una pagliacciata all'
italiana. Se dopo diciotto anni di
indagini non sanno nemmeno se è
stato un missile o una bomba, al·
lora io che ho depistato? Posso
averli sviati da qualcosa che è ac·
caduto... Ma clie è successo nel
cielo di Ustica? Ancora. mi pare,
non lo sa nessuno•.

Non è ironico ma amaro il tono
del generale Franco Ferri, 76 ano
ni, in pensione dal '9 J. uno dei
quattro alti militari che rischiano
un processo per la strage del 27
giugno 'SO••Ho saputo che la Pro­
cura di Roma chiede un giudizio
contro di me dal telegiornale ­
sottolinea - Avrei preferito esse·
re informato altrimenti. Comun­
que, perquel che ne so. l'Aeronau·
Uca italiana non ha mai mentito•.

Anzi, le -perizie ordinate dai
giudici la assolvono-, secondo
una nota ufficiale dei generali Ca·
tullo Nardi e Cesare Fazzino,
coordinatori dell'·ufficio· per
Ustica. Anche stavolta. afferma·
no.•siamo di fronte all'ennesima
incapacità di alcuni magistrati di
sottrarsi alla suggestione creata
nell'opinione pubblica da una
scandalosacampagna di disinfor­
mazione sulla tragedia del Dc9•.

Duro è il commento del profes­
sar Carlo Taormina, avvocato dei
militari coinvolti nell'inchiesta:
•La requlsitoria dei pm è tre volte
vergognosa. Primo, ~rché dopo
tanto tempo non si vede la fine de'
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Lahukrdeiparmtidelle vittime: t'DisinJere;ssedeIJa Pifesa"

Bonfietti: "Ecco laconferma
fu tuttaunabugiadiStato"

BOI.OGNA - (s. COl.) - .Adesso tocca al governo. Il mi·
nistero della Difesa DOn può pl~ trinc:erarsf dietro Il fa­
stidiosodistnteresse concui tiaaffrontato Il problemadi
Ustica». È la prima vera vittoria, per Daria Bonfletti,
presidente deD'assodarlone del famlllarf delle vittime
di Usdc::a, IarkhJesta del pm romani ~ finalmente

.•un'autoreYOle conferma che c'~ stata una grande ope­
.razione, decisa al massfmillvel1J, per D8SC000en la ve­
rfl1•. Resta la rabbia di sapere, spiega la Bonfletti, .che
tuttoquellocheogf PrIore ba JCrftto poteva essere sc0-

pertosubito-. AI GOmno la Boofleltf chiede dhmette- ,.' Daria
re In attq un coofronto forte con l'Aeronautfca». E poi .' Bonfietti
puntuallzza: .Se oggi SODO llingoll che vengono clila- .
matfarisponderedelle loroazJonJ. ~veroched sonosta-
tf comportamentf che hanno riguardato tutta l'Arma•• Non vuole entrare
nel merito delle rlchJeste del pm la BonOettf, che nella strage perse Il fra·
tello Alberto. Ma Il Governo, dice, ora deve .Intervenlre con IPaesi alleatf
e amld che non banno risposto In modo esauriente alle rogato~e del glu-

~~~=.~~~~n tuttf Ip~ Icui ~rel e~o.ln ~\~ella
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Una sOlacertezza: "Un
aereoquellanotte

incrociò ilDc9 Itavia"
Ivertici dell'Aeronautica

dell'epocaaccusatidi
,"a.ttentatocontrogli

organicostituzionali"
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Alleore 21 del 27giugno 1980il Dc9 deU'ltaYia, partitoda Bologna
edirettoaPalermO,escedagIì 8Chem1i radaratraltezzadell'isoladi
Ustica.A1Mnizio raereovienedato percflSperso.leprimevittime ,
vengono incrMduateagiornodopoalle 7delmattino.AJlafineimorti
sonoottantuno.Subitosiparladi -cedimentostrutturaJea, pòi di'" ,
bombaabordoedell'ipotesi chead abbattereraereo civilesiastato
un missile. È• 181ug60quandosui monti dellaSila viene trovato il
relitto diunMig libicO:ilsospettoè che raereosiaprecipitato la sera ,
del 27 giugnòechèabbìaawtoun ruolo "attivo"neUatJa9ediadel
OcS.A seiannìdah:fi8astro;8òItanto nel 1986 parteroper8ziOne di ,
recuperodel relittoinfondoatmaredi Ustica. Eaffidataaduenavie '

I ,a unsotroin8rinodi'una societàfrancese,la Ifremer, che risulterà" , ,
legata ai servizisegreti. Nel 'SO il giudice istnJttoreVittorio Bucarelli, .1

I_~/ll r i~"w...t/ll ....... ,;.....PiA "'" _ NY.' Q"•.,.,;" p,;,,_ .' ,
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DW1?reazionidopo la richiesta dirinvioagiudizioperdepistaggioealtq tradjmento

Ustica,generali'aII'atfiiCCo
''Lecolpe sonodei politici"
Andreatta:èunaseotdiJtapetitlittinnn-sapefèlilyerità

di OANIELEMASTROGIACOMO'

llsottosegretaìioal: .
la Difesa. Massimo
Brutti, sembra condi­
videreleriscrvesuipo­
Iitici dcII 'epoca: «Sono
perplesso quando sen-

,todire da loro: mi han-
, no ingànnato. Se cosl

rosse, vuoi dire che non sapevano
fare il loro mestiere-, '

Il ministero della Difesa aspetta
di leggere la ~uisitoria perpren­
dere eventuali f,!'Ovvedimenti nel
confronti dei militari nella bufera.
Eppure - neUa richiesta dei pm
Salvi, Nebbioso e Roselli -l'uni­
co puntoche emerge sen1.a margi­
ni di dubbio è proprio il depistag-,
gio portatoavantidalloStato ma$­
giore dell' Aeronautica...Deve n­
tcne~i probatoriamente acquisi­
to che i supremi vertici dell'Aero­
nautica-, scrivono i tre sostituti,
«furono allertati della segnalata
presenza di traffico aereo milita­
re. non solo americano, sia Prima

jsiadurante.siadopoildisastrode
Dc9-. Lo Stato maggiore. emerge
dall'inchiesta, ascoltò pochi gior­
ni dopolastrage icontrolloridi vo­
lodiCiampino. U interrogòinmo­
do infonnale ed evitò che ne rima­
nesse traccia. Fin dalla nolle del
27 giugno 'SO, i tracciati radar di
Ciamplno avevano registrato
qualcosa di insolito e al subordi­
nati fu impostodi mantenere il se­
greto. Le indagini hanno anche
stabilito che sin dalle prime ore
della scomparsa del velivolo dvi.
le, c'erano stati del contatti con
l'ambasciata americana per capi·
re cosa fosse successo. Contatti
cheeranoproseguiti al 1na'iSlmi li­
velli nel giorni e nelle settimane
successive, con una serie di possi­
bili Ipotesi. Si parlava. ci si scam­
biava informazioni. Masolotragli
addetti. Fuori, nellacosiddetta so­
cietli civile e In molte sedi Istllu­
,zionall,sivagava nel buiopiàcom­
pleto.•Bra del tutto chiaro tra gli
esperti radaristlcl dell'Aeronauti.
ca-o concludono Imagistrati, «che
dai dali radardi Ciampino risulta­
va la presen7.a di plotB interpreta­
bilicometracciadi unsecondoae­
reo. interferente con il Dc9-.

Ma nessuno ne parlò. pt!rché?
«Un'ipotesi è costituita dalla ne:
cel'Silà di octultare una effettiva
situazione di forte tensione inter-
•nazionale. Il grave contesto in cui
avviene la strage, con conI l'asti tra
Libia e Italia, Maliae Libia, alcuni
paesi della Nalo e Libia, avrebbe
poluto detcnninare la scelta di
proteggere InteresSi amici-,

IUJlJlI I

"Maquihannodovuto
fare tutto ipmperchè i

ministri si sonochiamati
fuori pernon pagare"

li: «Trovoac;su rdochedopo decine
di miliardi spesi, dopo aver reeu­
perato 1194% del relitto, la pubbli­
ca acèusa riten~a di non avere In
mano sufficienti elementi per at­
tribuire le cause dell'incidente_,

Ma è il depistaggio l'accusa che
più brucia I orgoglio del generali.
Per la Procura, ilvertice dello Sta­
to maggiore dell'Aeronautica
avrebbe ostinatamente nascosto
ciò che sapeva. Anche ai respon-
sabili politici cui, secondo la Co­
stituzione, dovevano riferire. I si­
lenzi, spesso la distruzione di do­
cumenli importanti hanno dilata­
to enonnemente i tempi delle dl­
ve~e Inchieste parlamentari e
giudiziarie, E questo ha reso im­
possibile la ricerca della veritA..
Era l'obiellivodello Slatomaggio­
re dell'AeronauUca? I generali
scuotono la testa.E replicano con
sarcasmo: perché nascondere
qualcosa chè oggi, dopo IS anni,
gli steSo..1magistrati non sanno co­
me e perché sia avvenuta? E anco-

. ra: perché credere al politici. che
sembrano cadere dalle nuvole,
spacciandosi per ulteriori vittime

, ' di questo nostro sileOlio, e non
" '. ',. credere a noi?

I politici di oggi, a
p.artlre dal ministro
(Iella Difesa. Beniaml"
no Andreatta, si muo·
vono con grande pru-

: den1.a: ..Una lunghissi­
ma Istruttoria che non
si conclude con l'ac­
certamento delle cau­
se e dci responsaolli è
una sconfitta per tuttI.
Sento pero una
profonda comprensio­
n(' per i tre magistrati
che hanno affrontato
coraggiosamente que­
sta situazione sen1.a
pr('slar.d allesolu7joni
prefabbricate che via
viasonoemc~e inque­
sti 18 anni. Non na­
scondo il mio sconcer­
lo di fronte alle impu.
tazioni della magistra­
tura. Mi auguro che Il
diballimenlo possa fi­
nalmente accertare la
""IA,..it>'.

Il comandante Nardi:
"La magistratura non è
in gradodi leggere una
periziacosl complcs.<;a"

evitare responsabilità, affidando
tullo ai magistrati che, essendo
"irresponsabili", possono fare
qualsiasi sbaglio senza pagare,
mentre un ministro avrebl:ie paga­
to-, .

Incalza il generale ZenoTac;clo,
nel 1980 al vertice del Sios Aero- '
nautica, i1Serviziosegretodell'al"
ma azzurra, uno degli accusati di
attentato agli organi costituziona-

iii !il 2 t1L!iNJ t G 2ROMA - E' il giornodci generali.
Delle dichiarazioni dì fuoco. delle
accuse di incompcten1.a alla stes­
sa magisl ralura che chiede il loro
rinvio a giudizio. I quallro altissi­
mi ufficiali dciI' Aeronautica, che
all'epoca della strage di Ustica
guidavano lo Stato maggiore, non
si arrendono e passano al contrat­
tacco.

Per loro parla anche il generale
Catullo Nardi. comandanle della
Seconda regione aerea: «La magi­
stratura-dice-nonè mai in gra­
do di leggere una perizia tecnica
cosi complessa. Qui ha dovuto fa­
re tutto la ma~stratura. Ha dovu­
to. Perch~ chi doveva rare. cioè i
ministri dci Trasporti, non l'han­
no falto. Si sono tagliali fuori per
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Il 1980èsegnatodaJle
stragidi Usticae .

Bolo~a: seguonoanni
di bUgIe e restano ignoti

iveri respo~bili

_mill I ~I liil
'.

LoscandaloGladio: il
giudice Mastelloniviene

bloccato.mentre
. . ' cerca laverità .

sull'esercitoclandestino·
.'

dlSILVANAMAZZOCCHI

ROMA - Se ~ vero cl/e lo Demo­
crazia vorre1Jhe tra.~pare/ll.a e
dunqlle il C1!overtfO del pllbblico
in 11lIM/ico., lo Ionica Jelra Ra­
~Ì(m di Stato fìllisce .çempre per
IJrivil('~i(lre le e.5i1!enzcl/i sicl/rel.­
za e dlmque lo st!f!retezza. Una
coutrlllidizioneo~ettivadle nel­
la crmwca d('1!/i ultimi treni 'anni
si ~ tr(l.~"ànuatain lino deva.5tan­
te catenadi .çilellzieomi.(sioni, di
reticellze e dL"Viazioni clle hanno
proiettato IWIghe ombre sulle
.çtrani, rima.5te qua.d t(ltte impu­
nite grazie a misteri e bl~gie. Ser­
vizi colpevoli di depistaf.:1{i, e un
segreto di Stato opposto a ripeti·
zione, un mllro invalicabile clIC
avrebbe dovuto tutelare /'interes­
!.e pubblico, eclre invece ~ .5ervito
a coprire trame eawelltWl?golpi.
:;te, cOmlJticitd nel terrori.mto. e
re.(ptJtl.(llbilitd dei maudami di
01!/li cccii/io.

Una storia infinita, cO.5tellata
di onri.5.5is e di ver.sioni di como­
do, Una storia non atlcora con·
clusa, E neanche scalfita dalla
ri{orma dei servizi segreti del '77,
quatulo in pie"a solidarietd no·
zitmale il Parlamento aveva tra­
.5{erito il segreto dal/e mani de1/'
Autoritd nazionale(X'r la .(icmez·
za a quelledelpreddentedel Con·
si1!/io, l1m'() poco. Un decreto del·
l'anno .((lcce.ç.(il'O, fìmlato dalI'
al/ora pre,5idente del Co,tdglio
Giulio AIU/reotti, delegò i poteri
del/'Autoritd nazionale per la ,d­
cureu.aaldire(wredel SI!>mi (alI'
eptJca Gilm!ppe Santoviio, in se·
J:llito ri.çultalU iscritto alla log­
gia P2 di GeIW. Con la con,(t!­
J:lu'tlza elle il capo dei servizi
tonI(} ad es.~ere il vero padrone in
materia di segreti. Un Jecreto cile
ri.mltò a1fcora in vigore nel '91,
dopo lo scandalo de/l'organizza­
zjone Glalli(). Lo avevano appro­
vatoe reiteratotutti i .(ucces.(oridi
AI/dre()lli a palaun elligi otto
pre.dtienti del eonsigliodelia pri­
ma Rep141,blica,

Lungalaseriedd.dlenzidiSta­
to. L'anno dCAtiollli.(si.ç l il1967.
Si cerca (l Aldo Moro a guidare l'
esecutivo)di tenere na,(CQsti i ten·
tativi golpi.(/i del generale De Lo·
renzo me.(si in atto net '64. Sulle
81 pagine del rapporto che rac­
conta le deviaziotli, 40 sono di
omissi.(. E non c 'l ombra di alle·
1:Q1i. Una seconda incliie.çta sulle
rc.~)(Jnsahilitd dell'Anna viene
affidata alvicecomam/atlleGior.
gio Ma"c.(, il documento prima
scomparee poi, quando viene Iet­
to nell'allia Ikl processo De Lo­
renw-E.(pre.ç.((1, ri.(u/ta dim'!1:''l-

~~U'ULJ
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Quellalungacatenadi omissis
DalgolpeDeLorenzoall'assassiniodiMoro

to da 72 omissis. Ma èsolo ilP'f"O:"
lago. Nel '69.scoppia labombadi
piaz;;a Fontana a MilaYMJ. Nel •
73. Vito Miceli, capo ~l Sid, il
servizio d'informazione deU'epo­
ca e stratega assoluto del potere
invisibile eincontrollabikdelse­
greto. si ri(lUta di parlarè. E Mi·
celi taceanchel'annosuccessivo.
non rispont.le al giudice padova·
noGiovanni Tamburrino, che in­
daga sulla Rosa dei Venti e i ten­
tativigolpisti.

Il muro dei silen::i non cade.
Nel 74sicompie la stragesul tre-

no Italicus. Due anni dopo l'amo
miraglio Casaroi, allora al verti­
cedelSid, risponde ai giudici con
un documento denso di omissis.
lAcune riconfermate nel 1982 da
Nino Lugaresi, capo del Sismi. E
ancora il segretoco~ le respon­
sabiliJà del colonnello del Sismi,
.Giovanno~ in servizio in Liba·
no. L'uffidale si era occupato di
due giornalisti scompam a Bei­
rut, GrazieHa De Palo e Italo To­
ni. E lo stesso segreto fa calare il
sipariosulioscaiu/QloEni-Perro­
mino Infine, nel '92. sarà Art·

dreotti a togliere Il segreto di Sta­
to su alcune di queste vicende.

Il 1980. intanto, è l'anno delle
stragi: il 27giugno si sc:/liatlta l'
aereosu Ustica, 81 morti./12ago­
sto una bomba esplode alla sta·
zione di Bologna. 85 morti e 200
feriti. Seguono diciotto anni di
bugie, di reticen:e. Restano igno­
ti i veri responsabili, i mandanti
di tanto stra;:io. Intrecci di ime·
ressi, anche intema;:ionali. na­
scondono la verità. Uno scenario
abituak nella storia del nostro
Paese. Sempre. Dagliannidel ter-

rorismo. dalt'omicidIo' di Aldo
Moro da partedelle Brigate rosse,
dai molti misteri che tuttora av­
volgono le ricerche della prigione
dove Moro era rinchiUSo. Attra­
verso tutti gli anni Ottanta. fìno
al '90. fìno a. Gladio. Fino ad og-
gi. .';' . .

Nel 1988 il segreto viene oppo­
sto 0;1 giudice Carlo '~astelloni,
che mdaga sulla caduf4 dell'ae·
reo militare Ar,go 16. Eriiemerso

, che l'aereo del Sismi esploso in
volo nel 73 con tutti i membridel

~.sun fl'1minnf1f1in_ PTI'J ntl1.mn.illin­
ne dell'or,ganiu.azione Gladio, E
due anni dopo. Mastelloni è di
nuovofermatodal~mentre
indaga sull'esercito clandestino.
Viene bloccato dal direttore del
centro di capo MatTOP1-giu dove si
addestravano i gladiatori. Eppu­
re poco prima il preSidente del
Consiglio tfIIfl'IIt1 assicurato che il
~fad~~.~onsa.rebbepi~~alato su

E'l'eterna altalena ~l segreto
di Stato. Opposto con ostinazio­
ne. Rimosso in qualche circo­
stanza. Rif0rm4to, ril'~tinalo,,-.,

J
!

Da prima del '90 si avvicendano
le promesse di toglialo. almeno
perlestragieperiiterrorismo. Nel
'93 si sfìora la rifomlQ, ma il ten­
tativo non va in porto. Negli ulti·
mi anni molti sono staIi i proget­
ti di legge per rivedere la vecchia
legge. E decise, sottili, e finora
vincenti, sì sono rivelate le resi· .
sten::edegliapparatiadognìcamo ,
biamento. cSonocorrvinto., ripe•. :
te ,\lassimo Brutti, sottosegreta· '
rio alla Difesa, cclte le norme vì­
genti siano le vere responsabili
delle deviazioni di questi anni.. .
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rLeconclusionisulla stragedelDc9. Nesswuz certezza subombaomissile, ma moltifatti sOnQstatinascosti

Ustica, l'unicaveritàèildepistaggio
I pm: ''Vere le tracceraòllr, quelcieloerapienodiaerei"

ROMA-PiazzaAdriana aRoma,
sede della Procura generale. I tre

, pubblici ministeri del caso Ustica
non vogliono telecamere, ma ci
tengono a «fornire tutti i chiari­
menti utiliall'opinione pubblica».
Pl'Irtnnn I.. clnml'lncl.. · nnil ..""..r ..
~t;t~-~~·~is~ii~-~·;f·abb;tt;;;-il
Dc9 di Ustica? Potrebbe, «ma
mancano i frammenti che dimo·
strino l'impatto». Può essere stata
una bomba nella toilette? Potreb­
be, «ma le uniche tracce di esplo­
sivo riscontrate appartengono a
reperti di dubbia provenienza».
Nello spazio aereo c'erano anche
apparecchi ',. militari americani!
Potrebbe, anche perché «furinve­
nuto il serbatoio di un aereo mili­
tare Usa».m3«lerispaStedelle au­
torità statifuitensi alle nostre do­
maDde sono state molto 'generi­
che» o «ci sono arrivate troppo
tardi, a istruttoria chiusa».

E infine: i politici sapevano, co­
me dicono i generali? «Abbiamo
volut.amente evitato espressioni
del tipo: -i Flitic~ non ~tevan~
non sapere. CaplScono, I~­
strati, che l'opinione pubblica
vorrebbesaperequalcosadi più, e
si giustificano: "Nonvogliamo es­
serediplomatici», assicurano, ma
devono ammettere che la loro
istruttoria, l'ultima in ordine di
tempo sul disastro aereo che il27
giugno 1980costò la vitaa 8 l {las­
seggeri del volo Bologna Paler­
mo, è tanto dettagliata e scrupo­
losa quanto, oggettivamente, in­
concludente.

Di una sola cosa Giovanni Sal­
vi, Vincenzo Roselli e Settembri­
no Nebbioso sono più che certi:
sul cielo di Ustica quel giorno
c'eranomolte ·presenze·. Dicono
proprio cosi, precisandò,poi che
«una pluralità ~i fonti.tes~~o~~­
li, documentah,e.pe,ntab» mdivI­
duarono «tracèe di aerei militari

la cui esistenza
era stata sempre
negata». C' en­
trav~o queg!i
aereI con la di-

".;r~9?cN~~u~
può -dire. Ma di
fatti strani attor­
no all'aereo pre­
cipitato ne sono
successi molti.
Ricordano per
esempio che la
Selenia, costrut­
trice del sistema
radar di accerta­
mento, quelle
·presenze" ai ae·

rei le chiamò ini­
zialmente «ano­
malie» nei trac­
ciati, tesi fatta

propria dai vertici aeronautici e
poi riveduta e corretta nove anni
dopo la disgrazia dalla stessa in­
dustria spaziale.

Potevano gli esperti della no­
stra aeronautica non sapere che
non di «anomalie» ma di aerei mi:
litari si trattava? No, non poteva­
no, è la risposta implicita -di più i
pm non aggiungono -nella richie­
sta di rinvio a giudizio contro gli
alti gradi dell'aeronautica, i gene­
rali Zeno Tascio, Lamberto Bar­
tolucci, Franco Ferri e Corrado
Melillo, accusati di «attentato
contro gli organi costituzionali»,
e contro i sei ufficiali chooevono
rispondere di falsa testimonian­
za.

Ai militari che hanno contesta­
to alla magistratura la competen­
zatecnica percomprendere le mi­
gliaia di pagine di perizie struttu­
rali e di tracciati radar, Salvi ha
replicato ieri che in realtà il pro­
blema «non è stato quello di capi­
re gli aspetti tecnici». Fino all'84,
ha ricordato, «gli unici a lavorare
sul caso Ustica sono stati proprio
dei tecnici», cioè i membri della
commissione forma~ dal mini­
stero dei Trasporti. «E vero quin­
di esattamente il contrario - ha
detto Salvi - perché solo dopo
quattro anni fu nominato un col­
legio giudiziario di periti», con le
conseguenti«difficoltà incontrate
ad avere dati».

Difficoltà che non sono state
causatesoltanto dalle resistenze e
dai depistaggi dei nostri apparati
militarieanuninistrativi. "Nonri­
cardo se nel '92 o nel '94 - raccon­
ta Salvi - chiedemmo agli Stati
Unitiquandoe comeunloroaereo
smani il serbatoio del carburante
ritrovato in mare vicino ai reperti
del Dc9. La risposta è arrivata so­
lo 1'8 luglio scorso», tanto generi­
ca che «non abbianlO potuto sape­
re se ci furono sopravvissuti, né
interrogare eventualmente i pilo-

ti sul perché abbandonarono quel
tipo di serbatoio molto costoso,
generalmente sacrificato solo in
casi estremi d'emergenza».

Risposte «molto generiche» da­
gli Usa' sono arRvate, secondo i
pm, anche per il ritrovamento in
mare del casco di un pilota e dei
rottami di un altro aereo allargo
di capo Carbonara. Figurarsi
sull'ipotesi della presenza di loro

apparecchi sulla scia del Dc9 ca­
dutoa Ustica, alfiancodiaereiita­
liani, francesi, libici, comedicono
fonti e documentazioni autorevo­
li, una s]2ecie di raduno aereo in­
ternazioilale per un' atto che po­
trebbe anche essere stato di guer·
ra. Per uccidere Gheddafi. dice
qualcuno. Fatto è che i tre pubbli­
ci ministeri altro nonpotevanofa­
re nella loro requisitoria se non

elencare i dubbi di una tesi e
dell'altra, le contraddizioni degli
uni e'degli altri, perstabilire le po­
che e incontrovertibili verità in
grado di reggereJ'e.same del gip e
del tribunale. Quelleveritàclie da
sempre ha intuito la stessa opi­
nione pubblica. Qualcuno ha fato
to cadere il Dc 9 e con molte e po.
tenti complicitàhao<x;uJ.tato ogni
prova. "ti"

di RAIMONDO BULTRINI

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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NONsipuòdare tortoal mi·
nistro della Difesa, Nino
Andreatta, e anzi li deve

apprezzare lasua cautela, quan·
do dice che wole leggere la re·
quisltoria dei pubblici ministeri
contro i quattro generali
dell'Aeronautica sul caso Ustica
primadiesprimere ungiudizioe
prendere eventuali provvedi.
menti. Quello che intanto non si
può tollerare, e non dovrebbe
tollerarlo neppure il ministro, è
che gli alti ufficiali sotto accusa
si prendano la libertà
di contrattaccare ma·
gistrati e politici, pre·
scindendo dai dati di
fatto o addirittura ca·
povolgendoli.

Proprio ieri, nel coro
so di uDa conferenza
stampa, gli inquirenti
hanno awto modo di
ribadire che c'è un solo
elemento certo in tutta
questa vicenda: e cioé
che la sera del 27 giu-
gno 1980, intorno alla rotta del
Dc 9 Itavia poi precipitato allar·
godi Usticacon 81 personea boro
do, si svolse t<un intenso traffico
di aerei militari», probabilmen­
te amerlèani e libici. E il peggio
è che questa presenza era stata
sempre negata a livello ufficiale.

Che cosa ha da dire su tutto
questo l'Aeronautica militare?
Che cosa hanno dadire i quattro
generali accusati di depistaggio
e di attentato contro gli organi
costituzionali, peravernascosto
la verità - secondo i pm - al go-

verno e al Parlamento? E so­
prattutto, che cosa ha da dire Il
ministro della Difesa in carica?

Amaggior ragione, dopO ladi­
chiarazione pubbli~ dei magi­
strati, torniamo 8 domandare
oggi quello che abblamoglà
chiesto nei giorni scorsi: a CIle
cosa serve un apparato militare,
preposto al controllo e allaslçu­
rezzadeicieli Italiani, senonè in
grado di vigilare su un «intenso
traffico di aerei militari», presu­
mibllmente stranieri, che attra-

versano il nostro spa­
zioaereo? Comesispie­
ga il fatto che l'Aero­
nautica, con I suoi ra­
dar, le sue antenne, le
sue pattuglie tricolore,
non abbia intercettato
in tempo questi velivo­
li e non sia stata in gra·
do d'individuame la
nazionalità 9.18 prove­
nienza? E infine, inche
modo la Difesapuò ga·
rantlrCl al cittadino che

questo non.r verificherà mai
più?,' ,I.

Sono queltl gli interl"Qgativi a
cui dovrebbero risponaere i
quattro generali, tutto il vertice
dell'Aeronautica e lo stesso mi·
nistro, Inattesadi leggere il testo
integrale della requisitoria. È
vero che sono·passati ormai di•.
ciotto anni da quella tragedia.
Mai familiari delle vittime, e noi
con loro, hanno tutto Il dirittodi
sapere come e perché morirono
81 cittadini italiani nei"cieli bu­
catlw di Ustica.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Andreotti: "Inquietantechequeitraa:iotiew:anojùorisoloom'~ InIefviene Vtolanli!

"Ustica, se non fu labomba
allora è stato un incidente"

ROMA
"Se non fu
una bomba
a causare la
strage dci
Dc-Y itavia,
allora i: l'et-­
lO che l'ab­
battimento
fu acciden-
tale». Il pr'esidente della Ca­
meTa, Luciano Violante, pren­
de posiL.ìone nel dibattilo di

Luciano
Violante

questi giorni sulla strage di
Ustica. "Viol,lnte», è l'imllle­
diato commento di Dar'ia Bon·
fietti, presidente dell' Associa-

zione familiari delle vittime,
"dà voce a senlimenti e opinio­
ni condivise e condivisibili dal­
Ia maggior parte dciI'opinione
pubhlica» Non è pensabile,
nuta infalli Honfietti, che qual­
cuno abbia di pr'oposito inteso
uccider-e 81 persone: "È chia­
ro che si l' trattalo di un inci-

dente e si dcv!: continualT a ri­
cercarT la vLTilà per arrivare a
scioglien: ogni dubbio».

Mentre FOI-za Italia chiede
che la Commissione stragi tor­
ni immediatamcnte a riÙnirsi
per occupai-si della vicenda

del Dc- 9, dice la sua l'ex presi­
dente dci Consiglio Giulio An·
drcotti_ "Se sono venuti IUOI-i
adesso dei tracciati radar», ha
commentato il senatore a vita,

a margine di un incontro <\lla
Versiliana, "queslo L' un dato
inquietante. Inquiclarlle l'
pensare che chi aveva c1ernen­
ti non li ha dati». Ma ReI' fortu­
na, ha aggiunto, ,d Italia ha
una grande virtù civica: le for-­
L.e aÙnate non fanno politicJ_
E questo è un fondamento ra­
dic;ito di vita democr-atica che
tale deve l'Ìrnancn'>>.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



SABATO 14 NOVEMBRE 1998 Cronaca
Rcapodistatomi1~re GiovanniArpino

Ustica,"inAeronautica
c'eranodeicialtroni"

ROMA - cAlI'epoca nell'Aeronautica c'erano del
claltronl e dJ questo stiamoancora~do il prez­
zo. Ma non per questo si deve crodIlggere un' Inte­
ra forza armata•• Non ba usato mezzi temdn.i Uca­
po dJ stato maggiore dell'Aeronautica. generale
Giovanni Arpino, per descrivere I momenti In cui U
-cuo Ustica. dJvenne lo «IC3.Ddalo Ustlcalt, Ma. In
una audl%lone alla com.mlsslone Stragi. l' alto ufl)­
dale ~ andato oltre.~ndo a una domanda
sulla-aJ.Ituradel segretolt negliambientimilitariba
detto che se Usegreto è stato mantenuto In una vi­
c:enda tanto grave, -c'è stata Infedeltilt.

Più tardi. Arplno haprecisato dJ aver usato Il ter­
mine -daltronb rispondendo a una domanda dJ un
commissarlocheaveva usatoquell'aggettivo.Masu­
bUo dooo ha ribadito la necessiti eH~ gli
uftlclaOInfedeli:cAncltel'ammInlstrazJonedell'Ae­
ronautica farà la lIWl parte••

la Irtpfica • 23
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Servizidi carta
M ENTRE infuria la polemica Intorno al governo sul caso

<>caIan, e In partk:olare sulle responsabilità del servizi se­
greti, ecco clie l'attuale capo del Sisde, Vittorio Stelo, fa In

Parlamento una rivelazione retrospettiva che non saprlamo se de­
finire più sconcertante o più grottesca. A1l'e~ de disastro di
Ustica. quando il 23 giugno 1980 un Dc 9 dellltavia esplose In vo­
lo con 81 persone a bOrdo, l'allora capo del servizi Grassini ordinò
ai suoi uomini che il caso doveva essere seguito «solo sulle rassegne
stampa». Se non si trattassedi una tragedia, peraltroancor8avvolta
nel mistero, cl sarebbe proprio da ridere.

Capite? I servizi segreti che seguono il caso Ustica sulle rasse~e
stampa. neppure direttamente sul giomaU, bensl sul ritagU e sUlle
fotocopie a cura della burocrazia mlnIsteriale. E' roba da non cre­
dereI. Eppure, la sensazionale rivelazione è stata fatta di persona
dal capo del Sisde, nel corso di un'audIzione parlamentare davan­
ti alla commissione Stragi. come se fosse quasi unacomunicazione
di -routlne-.

Altro che -misteri di Stato- e -muri di gomma-o Oggi apprendia­
mo ufficialmente che le Indagini del nostri servizi segreti sul caso
Ustica 51 sonoarrestatecontro misteri e muri di carta. Cartada gior­
nale. Carta da ritagli. Carta da fotocopie. Ma bisognerebbe anche
dire: altro che servizi e altro che segreti, questi erano servizi e se­
greti di carta.

Purtroppo, le zone d'ombra sul caso OcaIan lasdano sospettare
e temere che a distanza di tanto tempo la situazione In fon(fo non
sia cambiata granché. Se è vero che I Informativa inviata dal Slsml
al governo 51 limitava a registrare il malumore di Ankara nel nostri
confronti sulla questione curda e a riferire appunto le Indiscrezio­
ni pubblicate dal giornali turchi sul possibile arrivo del capo del
Pkk a Roma, c'è proprio da rimanere 8lIlblti. Evidentemente, Iser­
vtz1segretlltallanlcontinuanoafareaffidamentosul-massmedJa­
come fonte principale delle proprie Informazioni. E allora. diciot­
to anni dopo la tragedia di Ustica. c'è poco da sperare che le re­
sponsabilità del caso 0caIanpossano essere chiarite e accertate: In
un prossimo futuro, apprenderemo~ che I nostri apparati di
sicurezza hanno consultato la collezione di qualche quotidiano op-
pure la rassegna stampa di qualche mlnIstero turco. _-
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Adiciotto anni dalla strage, dall'inchiesta giudiziaria emerge che si sarebbe pollito sapere tutto subito

La verità su Ustica non può più aspettare
DARIA BONFIETTI

Senatrice. presidente dell'Associazione dei parenti delle vittime della strage di Ustica

Nel corso di
questi anni
molti hanno
voluto lasciarsi
incantare dalla
menzogna
militare del
cedimento
strutturale

l)

SONO PASSA Tl diciotto anlli
dalla tragica notte del 27 girl­
gllo 1980 Ile/la quale 81 vile

;'lI/ort'l/ti (urol/O spezzate nel cielo
sull'isola di Ustica, e l'inchiesta piÙ
IUllga lu'lla l10stra vita giudiziaria
ci (1111/I/O/liSCf clJe tllttO era collosci­
bile Ilell'immediatezza dell'evento.
l/Ivece la verità è subi-
to stata sepolta dalla

I/Ienwgna miiitare per
CIIi l'aereo era precipi-
tato per 111/ cedimento
strutturale e la "tragi-
ca ovvietà» che pur-
troppo votare compor-
ta dei rischi Ila illcan-
tato i pilì, forse percilé
lIIolti volevallo la-
sciarsi incantare, l
giudici hall/IO lasciato
lrascorrere troppi anni
iII illdagilli sellza mor-
dmte, nOlI si SOIlO or-

dillate perizie e ascol-
tate le registraziolli, il
Parlalllellto IlOIl ila svolto la sua
azione di colltrollo, Ilemmello lilla

rc/azionc che parlava di esplosione ­
illtcrlla o cstcnla - lo 1Ia particolar­
lIIente scosso c i govcnli sllccedutisi
lIel telllpo si SOlIO trillcerati dietro la

POSIZIOIle, fOlse, astrattal//('lIte cor­
retta (la IlTagistratllra j. "'lIlica 1It/1I
a ricos/mirc Ili veritÙ,,) clIC Ilci Ili Il i,
/1011 portlllldo alCIIII cUlltri/mlu 111­
l'indagille, fi/vorÌ1'a dii \'oICl'a 1/11­
'Londae,

f così l'Acmnalltiw lIIilitllf(' clu'
avcva /tilli gli cIclllmli 1'1Irli((llllri c

Ic Ullllj)C/{'IlLC .'Imerali
Ila [iUtlltO /1m tmerc
cllillso lo .luigI/O cile
contit'/u' lo verit,l, e
"l'a anI/i Xli in'l"irel/ti
SOl/O stoli il/dulli, 'l'c­
cie da culum cl/c dun'­
\'WIO ailltor/i (01/ l'tltli­
lIIuni nel/l,i\'i di COI/O­
SU'II7(', \,('/su \'itoli cie­
chi» .

C 'Cfll IIlIcI/(' il dutun
dci litI/CII t i, 'I lum du­
Vf'l/WIO ril//al/Cfe il ,i­
tCllzio, it pilllltO e Ili
IlIssegllllZiul/e, IliO Cl));

si percorrevil III stllldll
defio COllljJlicit.ì, (' "lIe-

.s/o e/ll illl/J()))ihile c illwpporll/hilc.
Si SOl/(I ribellI/ti 1/ qllnlll plmpctli­
va, e illtOIllO iii 10m bi,uSllu di l'cri­
tà,i è svilllppata llll'il/oùli/'ilc '0­

lidarietà, //('I/c fonllc di'Cfse c lliil
impemate, cI/(' Ila faI/o dil'cl/tarc

I)Cf tlltti la w'rita SII Ustica IIII'ni­
g('llza il/cIlldihile. (l/lnto i' 11/1 pri­
IliO importalltc dato CO/I il qllale bi­
sos"a 111/1' i Cllllti iII 'Il/es/o a/l/liver­
,,(fio: ['i' ilei 1I0Stro pac.\(' bisogllo
di l'crità e gillstizia, la collSapevo­
IC77a cilc la storia 11011 pui! ac(etta­
rc 70/11' d'o/l/hra, ciI(' 110/1 si pOSSO/IO
,oppor/I/re stragi impllllite e cile
III/a w(iclÙ lIIixliore plllÌ llasu're
solialito dI/Ila IcltllTll totale c wm­
l'/eta alldle dcI/e pii! tonnmtate pa­
gillc del nostro r('(cllte pa\Sato,

l'er Ustiw SOIlO l'OllltC ,iglli(ica­
/il'e svolte CIII/I'l/l/ìdwnCII/o dctl'ill­
clliest,' al xilldite istmt/ore Rosario
l'riorc c ai l'III Salvi e Rossclli, CO/I

l'impegno dcI/a (olnlllissione Stragi
c, rl'(('IItclllc/lte, c', stato detennillall­
te l'intcrvcnto di l'alaZ7o Ciligi, da
dol'c l'mdi c Veltmni lumllo fàtto
,clltirc il loro pcrsollale impegllo, c
del ministero degli Esteri lIe1la vi­
(('Ilda ddla collaboraziolle della
NI/to. Dl/llqlle lilla vicetlda e/le do­
VC1'a rimallCle scpolta (~ divcntata
lilla f('rita I/clla coscimza della lIa­
zi(ll/c cIII' si i' fili/a /l1I'idca sia del­
l'l/(wdll/o, ,ia del groviglio di f()rze
\(l'\C iII (WIIPO per lIaSWllderc.

()SSi sill/llo arrivali alla fillc del­
/'i,tml/uria: (i rmdhllllo COllto del-

la difficoltà, ma lo magistratllra,
,1/I(l1c dopo gli esiti dclla pitì recfllte
perizia, (!'lItto appllllto del/a colla­
borazione Nato, è iII grado di trac­
ciare lilla ricostnuiollt' dell'evento.
La perizia afferma cl1e il Uc9 è sta-

to st'gll/to ilei Sl/O tragitlo da H%­
glia verso il SlId da 1111 aereo che cer­
eava di Ilascollders i nella sila scia,
cile illtorno a esso vi è II/ll1 colltilllla
prcSCllza di aert'Ì militari di molte
lIaziollali/iI, cile il tutto termina

CO/l ll/la m,l/Iovra d'attacco c' COI1
aerei che continllallO il loro volo do­
po t'incidente. NOli mi illternsa sot­
tolillearc cl1c 'Il/csta era la sitllazio­
Ile che i periti dell'AS)ociaziollc,
profi'ssori del l'olitemico di Tìll'i/lO,
aveva/IO delineato fin dal '92; m'ill­
teressa sottolilleare invert' come

qllesta ricostmzione
radaristiw col/imi COli

quallto si aswila IIciie
registrazioni delle CllII­
versaziolli tra i siti mi­
litari iII qllel/a lIotte.
Si parlava di aerei lIIi­
litari cile razzolavano
illtonlo al Uc9 c si i'
pertì/IO telefrillato al­
l'ambasciata Usa per
chiedere aiuto e spie­
gaziolli, I/UI 1101/ ba­
sta; questi dati SO/IO
betl allllotati alle/It'
Ilei diari seqllcstra/i a

imp"tl.lti.
Se possiamo soste-

nere che tllttO era pelfet/amfllte leg­
gibile nell'illllllediateZ7a dell'evfll­
to, dobbiamo ane/le dire che c'era
cl1i sapeva c ila lellllto nascosto,
operato per tellerc nascoslo, c qlle­
sta respollSabilitÙ ogSi i maSi,strati

pOSSOIlO cJllaramel/tc IIIi1lvuWarc
chili/11m/do i rcspci/lsabili a rispci/l­
dert'. l'oi rimarratllW aperte molte
,tmdc; ci sarà sempre 1111 delitto di
slmgc da persegllire, ci sarà da apri­
re (011 de/Cfmina/ezza lilla verlellza
illtt'l"lIaziollale (alle roga/orie del
gilldice allclle paesi alleati e ami(i

1101/ hanno dato colla­
borazione), per clliede­

re /e raglOlIl tlè//a p;e- ' . "

'filza di tallti afrei mi-
litari Ilei cieli intorno
at /)c9, a comillciare
da 'f"eili che si lcvava-
110 dalla Corsica, (' sa-
l'lÌ opportllllo che il mi-
nistero della LJi(fSa ab-
iJalldolli l'attI/aie at­
te/{'(iamt'llto di estra-
lleità alla vicmda cJlit'-
dCI/do lilla volta per
tlltte ragiolle dei Ulm-
portamento del/'Aero-

'iialltlw militare, (()­
millCÌlllldo da 1111 flltto

IOIl/allo, la 111m Ul/lSeglla al/a ma­
gistratlllil desii or('(illali dci lIaslri
di Marsala, per fìllire, sialllo arriva­
ti al f97, allc illfimllaziolli ripet/lta­
IIIt'11/e f(mlitt' t' che proprio /a peri­
zia Nato //(/ )lIIelltito.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Domenica 2 agosto 1998

Proprio alla vigilia della ricorrenza della strage alla stazione di
Bologna, i pm romani che indagano sulla tragedia del 0c9
dell'ltavia precipitato nelle acque di Ustica il 27 giugno 1980con 81
passeggeri a bordo hanno chiesto ii rinvio a giudizio con accuse che
vanno dalrattentato contro g6 organi costituzionali alla falsa
testimonianza per dieci tra generali, ufflòall e sottuflciall
dell'Aeronautica militare...Ela conferma di una decisione presa ad
alto IJvello di occultare informazioni e depistare-, ha commentato
la senatrice dei Os Daria Bonfietti. presidente dell'Associazione tra i
familiari delle vittime della strage di Ustica. ..Con tutta probabilità
sin dal giorno successivo aquel terribile 1J giugno gli Inquirenti,
l'opinione pubblica e le istituZioni del nostro Paese avrebbero
potuto avere tutti gli elementi per capire dò che era successo sui
dell di Usdea, e cioè uno scenario di guerra, come è ora emerso dai
tracciati radar di quena notte· aggiunge il sindaco Walter VItali·
Ma d fu qualcuno che decise per tutti ciò che non poteva accadere,
che la verità nOn doveva'~nlre ana luce, che gli itananl andavano
tenuti àroscuro, che gli Inqulrenti andavano indirizzati verso altri
scenari. klchè per la strage del 2agosto d fu chi volle depistare I
glud1d daRe tracce degO autori della strage. Ed è proprio questo
che lega fra di loro queste e le altre stragi che hanno colpito così
duramente nnostro Paese. BIsogna che governo e parlamento
facciano tutto dò,che è necessario per ricostruire lo scenario
politico In cui si ~operato al flne di depistare e nascondere la verità,
per liberare finalmente la nostra democrazia da ogni ricatto e da
ogni condizionament()lO.

I '
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L'accusa è4i «attentato contro gli organi costituzionali», Altri sei graduati.pQtrebbero rispoIldere.difsa testimQI1Ìanza..

«PrOO .te i gene~·» I

Ipm di Ustica: i vertid dell'Aeronautica depistarono le indagini sul Dc9 precipitato
Cruesto il giudizio per quattro alti uffidali. Ma resta il mistero sulle cause del disastro

ROMA. Per la Procura di Roma
non si sa ancora se la strage di
Ustica sia stata provocata da una
bomba a bordo o da un missile.
Ma una cosa ècerta, una serie di
alti ufficiali dell'aeronautica sce­
sero immediatamente in campo
per «coprire,. la verità. Per questo
motivo i pm romani hanno chie­
sto il rinvio a giudiziò per I gene­
raU Lamberto Bartolucd, Franco
Ferri, Corrado Melillo e Zeno Ta­
scio perattentatocontro gliorga·
ni costituzionali; processo per .
falsa testimonianza chiesto per I

Francesco Pugliese, Nicola Fiorito
De Falco, Umberto Alloro, Clau­
dio Masci. Pasquale NotamJcola
e Bnmo Bonprezzi cA'questo
punto, il governo deve con forza
compiere tutti ili atti necessari
per raggiungerela \"erità,., ha di­
Chiarato Daria Bonfietti, presi~·

dente dell'Assodazione dei faml~
Ilari delle vittime del disaSlIo di
Ustica. " ' ..

I cassetti ancora chiusi-
~RUNOM.SERENDIN9 , ',', .

DUE SCENARI POSSIBIU, Una mani "wri6,"~bra questa: I so­
convinzione. E un'amara spetti sono'moItl, gli indizi raccolti
verità. Oopo 18 lunghi annI una, serie .sterminata, fimpegno

di dolore, e speranza, l''nchiesta profuso téale e sincero, ma la cer­
sul quel Od partito da Bolo9na e' tezza su 'quel che accadde la sera
mai arrivato, i. Palermo, è tutta del 27 giugno del1980hon c'è. ~
qui.. GIi:scenari sulle cause, della doloroso dirlo, -ma potrebbe an­
tragediar :-nonoSta.nte:tutto- si .. che nonessercl mai. Nonsa~
potrebbe dire; SonO' rimasttdue: \,la prilTlo1~ne/la storia itahana:

~,~~mo~r.~~:a~~~~t,~~~~~ì·~~~naj~
'':I cu~ '~ppò I aereo Y;a nel., governo Cml, disse~Ia Camera:
CIeli dI Ustica, e quello, mal scart~- chi sa, apra il cassetto. Quel cas.
t<? del tutto nel corso degli an!ll, setto purtroppo non si è mai aper.
d.' una bomba a bordo; La ,C~VIn: ,to. Non ancora, almeno. E nono­
Zloneè ,una, e per,' ~glstrab ,. .stante i vertici dell'Aereonautica e
sembt;e~~be anche" runlc~ cer"ianche gli alleati abbiano dato re­
te~: ossIa. alti ~~I d!~1 aero- centementé molta più collabora.
~autlCa, tutti UomIni orma~ In peno rzione di quanto avessero fatto al­
~Ione, ,operarono per deJ>!Stare o" l'Inizio i Iofo predecessori. •
Insa~b,are. Ora JM!5I:ntllmputa-' . li'; c;' f' ; , ':
zionl pendono sul loro capo. l'a- , , "'.'0",,0 "
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Ad altri sei tra
ufficiali e
sottufflciall
dell'Arma""
azzurra in " ,
servizio nell'80
viene contestata
l'accusa di falsa
testimonianza

làmtsal_dLa,ttentmcontr.Qj)rgani.(ostituzjQllalipe~~rtoluF.ciJ.erri~elill-9~asdp. ';', ,,:

Ge' ali d' ~"";".\ .;1 <'" ::, I "l

'~ ...~~ ,; ne" ' il'~ ~,"l" :. '~ '. t;O~~f,·;." a'~l l~ , "1'1,I,,:
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Iprn su Ustic,a: «Ma la strage,fp-QP~~~l~çljJ
BOLOGNA. .Processa!e l'Aeronauti· tamlcola eBnino Bomprezz1, che al~' ,~~t~ di strage -perché richiestadi proscioglimentoriguarda ~: ;:'__'__,_u - ·0···.-·......,
ca per aver Impedito Iaccertamento l'epoca del fatti ricoprivano la carica Ignoti gli autori·. L'ac- anche alcuni del generali edegli um· t'lm,'0, ~ '\,'\,
della verltàslrlla strage di Ustlca-: èIl di uffldallosoltufflcla/l·èrichIesto Il certamento delle re· dali accusati di allentato agII organi f;:·"~' .
sensodella richiesta di rinvioagludl. rinvio agludl7.lo con l'accusa dUalsa sponsabllltà materiali costltulJonall o falsa testlmonlalll.a . . f:,",". '. ì; ,i,'

zio, davanti alla Corte d'Assise di Ro- tesllmonlanza. riguarda quindi un al.. In rel31lonead altrecontestnlonl, tI·lìaerel.C'èanchedasottol.lnearechea I Inoltre, hanno fo.ml.lo.·.alle aulorl·
ma, avan7.ata al giudice IstruttoreR(). La richiesta di processare Ivertici 'tco ntonedell'lnchlesta: po Il favoreggiamento personale 0.,13 numerose richieste di r~.atoria for· ~ POillt~he. n~ avevan.\') fallo !.l~.. ".
sarlo Priore dal pubblici ministeri, dell'arma giunge a lSannl (era Il 27 ed eventualmente un falsità materiale. ".';. lIlulate per via dlplomallca dalla ma· <:Jlles ; In , ~ertate,'(ri\l'iill"~
Giovanni Salvi, Vlncenz~ Roselll e' gluRno 1980) dalla tragedIa del Dc9 altro processo. , I puhbllcl mlnlstrrl, dopo l'esamI.' gbtratura italiana alle autorità fran- ·t{òeMell~.9J1W~!fl'.'1?.lg~; ;
Seltembrlno Nehbloso per dieci tra dell'ltavla parllto da Bologna per r~.I, Per un altro nutrito di circa un milione e mezzo di carte,:, cesl sulla vicenda dI Ustica, Il paese mentodi aerel-. '. '. " \. ': .'''; ': ' ,~
~enerall, ufficiali e sòtturnclall del· lermo e pr.~lplt,atò n~1 mare di Usf!~ RruPpo di ufficiali esot· affèiman<; drnon essere li) pOssçoo' d'oltralpe non ha mal risposto. Quel· Insomma,un:opéfa di deplstagRlo
IAeronautica militare. ca. Nella sclagtua pèrJ,ronotutfl g/l8~ i tufflclall nnltl nell'ln-., dAel~tAA~ntlln grado di stablllre,quall' lo che èsicuro, secondo IpIo, èche Il Ingr4l1destile. :.:::, 'i ~~, '

In particolare, IpIo chiedono che pas.'eRgerl. ,chiesta, Ipubbltcl mini· furòno le cause dcIIacaduta del i>c9, materiale documentale relativo alla . ',' l' "r" '

quattro esponenti di vertice dell'Ar· Nelle 900 pagine, tra requlsltorlae sterl chiedono di non cI~ se sltrattò di,una bomba odi un prest'n7..adl aerei e portaerei .~ In·- Serene 8 .....nl
ma azzurra ·1 Renerall Lamberto Dar· alleRatldella richiesta, Icuicontenuti procedere o perché Il missile: Esclusa IIpotesi di un cedi· completo e In partI.' manipolato- e
toluccl, Frallco Ferri,' verranno illustrati domani dal pIo ,fattononsusslsteoper mentostrutturale,perlaqualeuonvl (hl.' -vi era una sllua7Jone di (orte
Corrado MelUlo eZeno Giovanni Salvi, non Viene fallo un • non aver commesso, Il , sono l~ldlll, la requlsltorla prende In tel1Slon~ Internazionale, partlcolar•

. Tasclo • vengano pro- puntodeflìlltlvosulla dinamicadella fatto o per Intervt"~ta' es.lme l'Ipotesi dell'esplosione di un ment~ acuta tra italia Usa eUbla, che
cessati ~r attentato tragedia né vengono Indicati gli au. prescrizione•. La steSsa mdlRno abordo contenente esplosi•. coinvolgeva anche altri Paesi. Igell~'
contro gli organi costi· tori mateiiall di quella strage, ma vie- volli tipoTnteT4.Sulla basedelle pe. ' rallDartol~tCcI,Tasclo, MeUllo eFerri,
tuzlonall, ,un reatopre- ne motivata la convln7Jone dell'ac- . rl7Je, Ipm dlcolloche nonvi sonorle- secondo Iaccusa, .hanno ·omesso di
visto dali articolo 289 cwa che dal vertici dell'Aeronautica menti ccrtl dell'lpoU7.zata es'ploslone , riferirealle autoritàpé)1It1cheeaquel.
del codice penale 1m· :furono messe In atto azioni, di depl. , nella tolleUe, ma nello stesso tempo' la giudiziaria le Informa1Joni concer·
putablle a chi Impedl· staggio'edi ostacòlo al raggiungi. sostengono che da quanto rlsultà nenUla possibile presenza di trafOco
sec, anche tempora- ,mentodella verità con l'occultamen- dall'esamè del ;elltlo non cl sono militare stàtunltense,' la rIcerca' di
neamenh,', a u~ organo to dl lnfonnazlonl essenziali e la prove neppureasostegnodcll'lpotesl mr1.l1 aeronavali statunitensi aparti.
dello Stato Iesercl1Jo mancata presentazione delle prove che Il Dc sIa stato colpito da missili. re ~al 27 giugno 19RO, 1'lpote~1 di
delle proprie funzionI. rlcblèste. Nello stesso provvedlmen. DI certo vi è là prè;enza di numerosi UI1 esplosionecoinvolgente Il vellvo-
Per altre sei ~rsone • to I pubblici ministeri chiedono al aerei militari nel delodl Ustica la st'rai lo eIrl,ultatl dell'analisi del tractlall
Francesco I\lgliese, NI- giudice Priore che sia dichiarato di della tragedia e vi sono elementi chef radardi FlumlclllI>Clamplno... ,' "
~O~~~~I~I~~, ~:~~: 'noQ,dove~lproced~relnrela1Joneal ! Indicano la presen7.adluna nave por·
til" M:l<r! Jl;><nll~lp No-



tli 1m film di SI/C(('SSO cIII.' mCCOIltlt· l
~·tlll/ storia di Ustir.l. RoLtol/llte. 11111 I
~'Mtiero. Cem HlI gil/dice testdre/o I
dle iltddgtl~'ll, c'erwlO tmltigel/aali I

c!le slll'en//w, /Ila cile ;
si trinceremlllo dietro
III segreto militare per
b/cxcllre le illdl/gini,
c'emI/o i senizi che a
m/te scoprinmo e a
mite .iepi.~tll\'(/n{) e
c'em ImSrrcflflo digior­
tllllisti t"omg,~i{lsi eCII,

riosi elle ~'o/el'l/I/{/ alli'
tare il Itlllgistrll(o. ti

scoprire III writlÌ. Di.
dotto .lIl11i dopo Ì! belle
ricordare l'Ile le coseso­
IlVlllld.lteproprio così.
Si dmmo, allelie ara·
gione, t.llntì cattivigiu-.
dizi sulla stampa, /litiI iII qllesCtI vicet/da, se lI/meno IIna,

: ...mezza veritlÌ. è Stllti.l mggiììllta e:. .
. unQ .mezza gil~tizill" sarà {tltra,
...blsognerà alla fitle riconoscere elle
. l'lnfontlazioneha l1l'lIto il S/IO molo
positivo. . .

: Epoi:p"Òdarsi che il cassettoche
i ancora non si è aperto, alla fine si
I apra. t'impressione ~ che non sarà

(osI,' perchè gli itlteressi, sia che si
fosse trattilto di bombaodellagller. i
mneideli,sonoterribilmerltealti.E ,j
perchè ogtligiomo che passa, scolo- ,
ra unapossibilitàdiprova. Ma ipro- I

cessiSemJtlOallclleaquesto, enoti ~
dttto cile dò che gli inqllirmti non
l/atmoscoperto, vengll fuori inallia.

l famUlari delle 81 povere vitti·
me,clle predpiwrono dopo lunghi
secondidiagonia Ileibuio del flUlrt, I

fanno betleaclliedaealgenTllloche l
vada fino al fondo delle Slllpossibl.
litàper richiedere all'intenlo eall'e- l
steio la Vfrità chemanca. Aigilldid J
bisognachiedereserenità. l

[Bruno Mlserendlno] .
;.. ':':~~; ~.'" ~

. :L
,,', ..... l' _,\._1.' .'

DALLA PRIMA

stnlttllmle., (ricordllte? L;Itdvill I
,c/liusel. si cOlltilllU) COli IIllIIi di
mezze ~'eritlÌ. Ili sospetti, di .:011'1 di

Radar esce' nan- di go'e'rra', SUIIII, distrdllel11ortidipossibilite.
"stimoliI. Perfino il recupero del refit·
, to, operatoatremilametritiiprofim. ,

ditJ.ì ilei centro del TI"etlo. fu ogget- ':

Un' gI-allo Inn'' go 18 annI- "io Ilisospetti: la sOc.'ÌetlÌ cile tirò SII i Periziee '
pezzi era legtlttllJ! servizi .s~sn:ti di contropeQzie
1mpaese, la FmuOd, su011 (lllSleme t' . ti' h '

..aUsaeUbill)sisollosemprelldden- racaa .c e
" Sltti sospetti pt'r III tragedia di Usti· SCOmpaIOnO, un

hannoraccolto esintetizzato i risul· i l E poi, sottovalutare il risllltJ.lto Ctl. Poi vellI/ero /eperizie. Sll'lIrlì> di estenuante
tilti di 18 anni di indagini eperizie I raggi//nto slJl'fbbe ingiusto. Pa la • missile e ~//ccesse 111/ /?//tiferi1?Poi «muro di
ordinatedatilntialmcolleg/li,pos- I prima voltJ.l, dopo 18 al/1/i di resi- i dlleperitimmbidrolloldededlSsero a he
sono anclle apparire piÙ timidi del ! stmu eomertà, ~'t'flgon() fatti i no- I cile Ilon si pot~·tl escludere la bom· gOn:m »C .
giudice Priore, che è mi e i cog'llomi di q//ei l /xll/banlo. , . oggIal~eno1I~
ser,nbrato in, passato alti IInkili edi queigl'-I" Poi vewwro lI/tre.palzl,e. s:lIIpre parte SI squarCIa
accreditilre con l'ili Un'indagine nem/i, con relativa ac· piÙ .mf1iw!te, dI! (ec~ro Ipotizzare.
convinzione lo scma- dalle millezone aua di atterltato a or·, temfìcantl sceuan dI glleml, poI

. 'l I Il .. M*.;&rio della battilglia ae- , geUli costituzionali,: comparvmJcome.111 1/11 l!trllmatì; _ ..
rea e l'ipotesi di un d ombr~: , cile Ilmmo messo in /afl"c/lepott;'\Il/oIICI.-r;etlltln:eqlle-l
complottointemoein- ,perfinoil, ,.opera . un'opera, Co-gllSCeJ.'IIn.,pommneroaltrecontro-
temazionale. Ma alla recuperodel sdentuimportantedi. lietlllZIOII~ File 1/011 potel'1II10 {t"
fin fine un giudizio ,. relitto in fondo depistaggio. Per loro,,, l escllldere Ilei tutto l'ipotesi della::
obiettivo sul loro lavo- ,l' come per tutti i dttildi· ' bomba a bordo. L'//I/ica ,·ertezza, .
rosipotràJareqllondo,~Trrreno, fu. Ili, vale Id presunziol/e t]lu,si IUla EOstlltlte dei 18 amli, era i

tutto illoro gigantesco :, mcondatodi d'innocenza, ma la la {t'tica COI/ cui mezzewrità, carte, :
dossier sarà stato letto :' SOSpetti . prtldenZll con CIIi Ipro-' trllCcidti, ammissioni, ~
edesamlnat». Peroggi , o"atori romll1/Ì Izan- immllgini satellitari,
bisogruI v" .~ ricorda.re , no V~/UtJ.110 Jndizj e notizie sllgli sposta·
un'lM'/avtrità:Iapru- , f'I'Ol't, fa pensdre cile Uletlti. delle portaerei"
denza, per IIngiudice,' ',' , "aca~asil'solidl'. wnivtlno limte fllori l

'non'irnana2ÌtZl:' diro-'; : :,~, :i' ,:' }iNo, nOt' ~poco per;r.;' llaiCtlssettiedldlepor­
mggio. ÈStgno di intelligenza edi Isando acomesi èsvoltil l'inchiesta.: te ali ilgil/dice Priore e
onestà. _' Siparti con l'Ipotesi del.cedimmto, tanti 111m ,magistrati. '
-",' ' alldavano bl~sa"do.

Noti dimmticllillttlo­
lo: il caso Ustica fII per­
sino l~tltO per ricatti

, politici intemt', l'ili o
metlo wlati (Cossiga,
come vittima, Ile sa ~

qualcosa). ", • •
lllsomma, ciIi illda·, ' !

tgavq èJytYa, lIè piÙ lIè, ,\ 'f ': '; J
'tnello,5l'impressione .del, famoSo1
"~(I"olllgom",a .., c/leèpoii/ titolo :

, ,
I

,
Cosi, Isentimentidi rispettosa ma

in fondo dolorosa amareZZil deipa.
rentidellevittimeperqllelcheappa­
re solo IIna .mezza gil~tizia .. (o,
meglio l'inizio di lIna meZZil epar·
zialegil~tizja)sonocomprmst'bilL

Ma sarebbe inutile, tilnto pili iTÌ
qlteStocaso, prendmelacon i magi.
strati. Come èaccadl/to nelle inda­
ginI per le stragicile hannocostella·
togli 1I1timi trent'anni della nostra
vitil repubblicana, (proprio oggi, 2
agosto, ricorre il didottesimo anni­
versario della strage'di Bologna!) i
gllidio /Ulnno solo pazientemente
raccolto edesamitUlto IIn materiale
complicatissimo elaalTWso, eIzan.;,
no lottato (spesso molto bene) amo
tro vere efalse .ragioni di stillO,.,
omertà edepistaggi ad Illto'livello,,,
in qllestocasonazionalied intmJa.·
zionaff. l proCllralOri romani che



Bonfietti aIllara
«TI governo spezzi
l'omertà militare»
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BOLOGNA, .La richiesta dei pm romani è un'autorevole !'~ri
conferma che c'~ stata uIla grande operazione, decisa al· \wl I •
massimi livelli, per nascondere la verità sulla strage-, La . U ~.

conferma è alla coIlvinzione della senatrice del Ds Darla : ?­
Bont1ettl, una convinzione maturata in 18 anni di batta- .'.~ .d
glle come presldeflte dell'Associazione tra I familiari delle 'L--I ..;J
vittime della strage di Ustica, " : .. ..
Senatrice Bonfietti, come ~udica questa richiesta di .. ' ..J .,,1
rinvio a giudizio per i vertiCI dell'Aeronautica? . UJ l'ì

.È un importante primo passaggio, È la confenna che ci . ~.
fu una decisione centrale di occUltare ogni informazione .~ '.
sulla presenza di "intenso traffico" militare. In conse· I..-ol ':
guenza di ciò il governo della Repubblica non poté pren- li
dere aicuna iniziativa né sul piano interno né su quello· 0./
internazionale. Oggi. malgrado I depistaggi cl abbiano :ii
fatto perdere tanto tempo, dobbiamo averela determina· I ii
zione per proseguire nell'Impegno per la verità chiedendo .... .il
al governo attuale· che con Prodi e Veltroni ha sempr~' .....I '(~
dimostrato attenzione· di compiere quel passi che I com· l.A'" .A.·
portamenti di cui si diceva non hanno consentito nel· '. ...........1
l'Immediatezza dell'evento-. ' _ ::,'.
Quali sono questi passi?' ·lJ :~

.Sul piano Interno diventa non rinviabUe Il confronto A
con l'Aeronautica militare italiana. Bisogna capire che se·· ~\
oggi sono chiamati a rispondere delle loro azioni I singoli, I t;
è altrettanto vero che nei fatti questi sono stati I compor-1 .... ,\;
tamentl di tutta l'Arma, basta ~nsare alla moltitudine di -:1
~Z~~~I.~~~~~~~~~~~~~~1:1~~~~t~~~~~r:~~~: : .~.~
care": non è stato solo il continuo ritornello degllindaga- t·
ti, ma quello che ha sempre sostenuto l'Aeronautica fa- ~

, cendo proprie tutte le posizioni delle difese deltllindagati. i
Ora Il ministero della Difesa, anche quello delPultlmo g6- •

'.• 'YW1~, pon può più ,trincerarsi dietro Il fastidioso dlslnte- ,
<", 11!$~ cC)n cui ha permesso una completa adesione dell'Ar- .,

::.:.m'à azzurra alie posizioni e agII Interessi prc:ll;essuall degli ;
Intpu~atl..:· . i
Esulplano InternazJonale? . . . . . i

. ' .•Sono molte le domande che 11 nostro governo può e
deve fare al Paesl"amlcl e alleati alla ricerca anche dl sup­
porti tecnici, In questo senso è già stato Importantissimo
Il contributo della Nato, che ora deve essere rinnovato,
Purtroppo I giudici non hanno avuto risposte convincen-
ti alle rogatorle, non sono mal state messe a disposizione i'
delle nostre autorità I nastri radar della portaeref Saratoga
né I documenti e le risultante della commissione Istituita ,

rresso l'Ambasciata americana... . . ;.:: ~
maJtlsttati non sono pero riusciti a dIre una parola I .....

. definltiva sulla dinamica della sttage.
..Questo è il frutto avvelenatodel depistaggi, della non col·

. laborazione e deU'ost1\ltà degli ambienti ml\ltari, t però da
, sottolineare l'affermazione del pm, che definiscono Incoe­
renti con l'analisidel relitto gli elementia favore della tesi del.
la bomba.., .,' .,j •••••

'/'.
~. .Luglio 1990: Buè8rìni_lÌ. AI 1110 posto ..

c" Il giudice lItrt.rtrcIN più .nzfano, Roaarto PrtoI'I "
che duaro con g..cCet.......VIene nlCUPIflIIlI. .,;;' , .
,..catola wngono~aItI documenti finili nel cIIrntrltlc:llolo,/r!f:": . • ••.

L. rIc Ia "'01 PrIoI'I dtclde cii chiedere 'lla NetO ':pOìaIbnlli cii ;
acqullh o cl prwdlre In Ylslone llcunl ctoCumtnti rIHMItJ.~ Neto concedt un :" •.
parzl8le .1Iben1 che c:onsemt di IlCCertal't che Ilmeno un ctcda mJlftal'l non
Identlftcato .. nacolldeva nella scii del DcI I che,un litro CICCIa, sempre fantatma, .
lo~pocoprimldeldilUtro, '.,' " ., ..' ·f;".:·L,,,·.·A·'.:.~.ii;"'l,.,,,·;i'" .'..

Dicembre 1997:~... bi'" dellrlcclatll'lldlr, gli ttp«1I perftaIt.aecenneno ad
un vwo. proprio ac:enarIo clIgUlmt nella ZOI'II di Ustlca.'v",,-;f' re,: ••..:",; .:.... ..... ',:

·'f.......;1...·~lt'ilnvlòì·~jìifèilitilO'*ìiiiiI"pililtbmito~·~~
IS. ' ..~.~..................~~..:~.......... · ..................A:...;..N.c:oclIrlt_",, .per._~_._,.., _--o

, .-0'''· ~""''''~~'_''''/~~' P'G~

27 giugno 1980: Il DcI dell'lt8YI.. partito f .. '
da 8cIogne e cIIl'lItto a Patenno, all'altezza deIl'leola
di UItIca .parisce d8gIIlChermll'lldlr delraeniporto
cii Roma C_pino,' mor1I sono 81. :

LA PRIMA PERIZIA: vengono lroYlIt.e
trIcce cl tIplos/Vo del tipo '74", "Tnt"
lUi fnmmentlln1llrnl dell'H\"tO.

. Ad lbbdel10 d\Inque IIl'Ibbe

. ~o un mfaIle.,"'"

fine 1189:1 giudici BucI"
., S.ntaerocdnnano Iprfri)I Ytti·
, prowtdlmenll dii dtt8rmIMiiCs r '.
,. .. rlncrknlNzlont cl un gruppo cl··,.

~'uffIdII.1Sf54'c:: Due del Pdeh... .. ...
~ per1'1pofIIII, .~, '. Idea

, " atlf\InCIano pii' que" ...bombi
tlp/osII' bordo. , .) " .' ";' ..~ . '
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anche proposte, dei co­
mitato dei Servizi, della
commissioneJucd, per
rendere il segreto .tem·
porale», come negli
Usa, ma l'ostacolo ri·
~arda la gestione dei

documentf che, natu·
ralmente, ilSisminon vuole certoab­
bandonare nelle manidiun «sogget·
to terzo». Insomma, la richiesta che
viene, alla luce della storia occulta di
questo Paese, èche iservizi segretisia·
no almeno un po' più trasparenti e,
possibilmente costituzionalmente
corretti. Equi, come lamentano i fa­
miliari delle vittimedellestragi, si in·
terrompeo~idiscussione.

1
----

Antonio Cipriani

nalI1talicus·a Ustica, un monero di «coperture»
Giovanni Salvi, prn della strage del Dc 9: «Nelle mani di un'élite di iniziati»

«nodo democratico» del dopoguerra
italiano ad alta densità di episodi
eversivi irrisolvibilidal puntodi vista
giudiziario e politico. In quell'occa·
sione è intervenuto proprio uno dei
pubblid ministericheha conclusoin
questi giorni l'inchiesta sulla strage
di Ustica, Giovanni Salvi. Il magistra­
to ha spiegatocomesi faarendereun
sew-eto insormontabile. In sintesi: i
documentivengono classificati dagli
apparati di sicurezza secondo vari li·
velli garantiti da un meccanismo
sempre più rigido. «A un certo punto
ilmecanismodituteladelsegretovie­
ne percepito come un ostacolo alla
segretezza... Il rispetto della segretez·
za non è più affidato alle procedure
ma alla affidabilità soggettivadichiè
abilitato aconoscere». Come lastoria
dell'eversione ci insegna: il segreto,
quello vero, lo tengono gli uomini e
non più i classificatorididocumenti.
Ha concluso Salvi: «Questo compor-
ta ilcrearedicateneinformalidiabili·
tati legati dalvincolo dellaconoscen·
za consolidato dalla consapevolezza
dell'appartenenza all'élite di inizia·
ti". Una lettura esportabile in tutti i
casidistragioterrorismo.

Questo spiega anche le difficoltà
dei magistrati a scalfire il muro di
gomma dei servizi segreti, per esem·
pio. Un muro impenetrabile anche
quando non viene posto «formai·
mente» il segreto di Stato, cosa che
poi èaccaduta poche volte: aViolano
te quando indagava sul «golpe bian·

co» di EdgardoSogno, sul caso Ajello
nel processo ltalicus, su Argo 16 al
giudice Mastelloni, sul PianoSolo, su
Augusto Cauchi per gli attentati ai
treni in Toscana e poche altre volte.
Ma il segreto formale è un caso raro.
Perché qualunque militare può rifiu­
tarsi di rispondere alle domande di
un magistrato opponendo un segre·
to. Esoltanto se il magistrato solleva
la questione davanti alla presidenza
del Consi~lio si stabilisce o meno il
«segreto di Stato» for·
male.

Intanto si discute sul
fatto che il segreto, di
documenti o altro, pos­
sa essere o no eterno. E
questo èun altro punto
dolente, perché ci sono

ROMA. C'è un filo nero che unisce
una parte triste della storia recente
del nostro Paese, quella dell'eversio­
ne: in ogni episodio di strage oterro­
rismo sono intervenuti gli apparati
dello Stato. E questo sarebbe nella
norma, se non fosse chequesto inter­
vento è stato troppo spesso per «co­
pure» laveritàe non perscoprirla. Un
filo nero che congiunge la strage di
piazza Fontana aquella di Bologna,
all'Italicus a Ustica: generali, colon­
nelli, uomini dei servizi segreti, imo
pegnati a depistare, talvolta scoperti,
altrevolteno.

Militari in azione. Che quando so­
no stati scopertihannorivendicato la
propria lealtà e fedeltà. Ma a che co­
sa? Per chi agivano (è chiaroche non
depistavano per fini personali...)?
Perché la cosa drammatica è che ano
chequando sono state svelate leope­
razioni di «copertura» (come per di
Ustica), la verità non è saltata fuori.
Cioè, sappiamo che i militari si sono
mossi per depistare, ma non sappia·
moe difficilmente sapremo, che cosa
èrealmente successoinquellaoQuel·

l'altrastrage.
Ecco perché serve

una legislazionenuova
sul segreto di Stato. Un
diverso metodo per ga­
rantire la legalità di
quel «segreto», se è del­
lo stato italiano o se è
invece un segreto «di
stati», come nel caso di
quello della Nato che
hagarantitolacopertu­
ra pluridecennale di
Gladio eche vige anco­
ra, nonostante le ri·
chieste, proprio sulla
strage di Ustica. Peresempio chi può
togliere un segreto Nato? Quando
Andreotti rivelò l'esistenza di Stay­
behind violò un accordo internazio­
nale, segreto s'intende. Avrebbe do­
vutoavere ilvia liberadaglialtriallea­
ti, americani in testa. Perquesto Cos­
siga, fedele depositario di segreti na­
zionali e internazionali, si arrabbiò
cosìtantoconilsuocollegadipartito.

Di questi segreti, per esempio, si è
parlato nel convegno dell'Istituto

Gramsd su «Doppio Stato e doppia
lealtà», un convegno che centrava il

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



-­{ li'

, --- ,

:..tl~· '. i," {

,Ustica, ig~11 ~,d~endono_~, '~.'
AfIdfèatta:,chi ha sbàgll~to paghi~:

.~<,
Èpolemicadopo la richiesta di ri"'agiudlzloch~ per ,
quattrogenerah defrAeronautica nefI'ambitodeI11nchlestlsu
Ustica. Andreattadifende Imagistrati eannuncia una possibile
inchiestadisciplinare sugli alti ufflcaRI••sento una profonda
comprensioneeun sinceroapprezzamento·affermaIl ministro
della DIfesa· perItre magistrati che,hanno affrontato .
coraggiosamente questa situazione, senza prestarsi anesoluzioni
prefabbricatee"politicamentecorrette" che vintaerano ; i '

emerse In questi 18al'ln~ Come ministro· ha poiaggiunto- ' ,
valuterà se gli elementiemersi possanosuggerlteropportunità
di una Inchiestadlsclpnnare.1generali, però, si~1lO. '; '.

, SecondoTasclo lavkendaè t1gUa dI.una campagnadi;,: ~ .,: '~
dlslnfonnazJòne-durata anni. Nardi aècusa Invece Iministri del
Trasporti di essersf«tagnatJ fuori perevttaierespomablRtà», . ,
affidando tutt~ al magistratiche.~fa~ qualsiasi sbaglioe'

'1fJ"'2i~,n·;~M2>ti&:1::}::i,'t;JJ.'·· •••.. r'~~'~ì
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Brutti: si può I
ottenere i

altro materiale

del ministro del trasporti. attraverso
unacommissione, edell'autoritàgiu- I
diziaria. Se I vestid dell'aeronautica "
avessero fatto di più sarebbero stati II

passibilidi sanzionedisdplinare...
Eppure gli inquirenti rimarcano: •

..... fornirono all'autorità informa-l'
Zioni errate, affermando che non p0­
tevanoavereadisposizione i tracda~~.
radar di FIumicino... in seguito òon 'li
sonostati rinvenuti documenti oog.
getti pertinenti all'inchiesta e neces- i

sarl all'accertamento dei fatti ... An-l'
cheinquestocasol'elencoèquasi un
romanzo: moduli e telex sui datino i
dar di Ucola; registrazioni telefoni· '}
che di ~ma, Oampino, Poggio Bal­
Ione, Marsala, Palerma, registrazioni
radar di CapodIchino, Poggio Ballo- j
ne e Siracusa, registri di protocoilo, l
verbali di distruzione atti, documen·
ti concernenti la presenza di mUitar!
nei vari sit~ documenti dei rapporti, '
congUaddettlmllltarieconllgroppo ,

'di lavoro istituito dall'ambasciata
statunitense...' " lì

Ad uricertOpuntodellasuainchle- :
: sta il giudice PrIore arrivòadireche il :
27 giugno 1980 era letteralmente ~
.scomparso.., persino dalle agende :
private. Ungiornoda dimenticare. O t
danascondere. ' "'

I segreti ele mezze verità
degli uomini in stellette
L'elenco dei documenti scomparsi nel nulla

lunedl 3 agosto 1998

ROMA. \'~gare. negare sempre e tutA l ben presto ogni tracda: si anivò per· americani... pur partecipando per al·
to. alKhe l'e..idenl..3. La linea di con· i sinoa negare I'esistenzadeltelex, che ' menoduegiorni al lavorodella Com·
dotta dei vertici militari non è camo I ricompari poi. modificato, con data i missione d'inchiesta istituita dal·
biata di una l.irgola, fino all1ncrlmi· ! diprotocoll020dicembre. i l'ambasciata americana. Senza con·
nazJoneeJII.lrichiestadirinvioagiu. Insomma: dopo aver lavorato co- I tare, nella rappresentazione grafica
dizio . con l'accusa di attentato con· me logica imponeva dHronte ad un i dei tracdati radar di Ciampino, la
tra gli organi (ostituzk>nall ealto tra- awenimentodigravitieccezionale, l l scomparsa «di tutti idati dai quali po­
dimento· ~r quattrogeneran: Lam· vestiti deU'Aeronautica fecero di tutA I teva emergere la p~nza di un se­
berto Bartolucd, Franco ferri, Corra· to per negare di essersi Ipteressatì al· i condoaereo,..
do Melillo e Zeno Tasdo. Le 900 l'episodio, compresa fa distrazione l Di particolare gravità viene consi·
pagine imiate dai Pm Salvi, Nebblo- delle proveraccolte. Inquestomooo·

1
1derato il non aver consegnato allo

~eRosselIi al giudice istruttore Rosa.- secondo lmagistrati.si impedì algo- stesso governo, sia verbalmente che
rio Priore sono da questopuntodi vi- verno di raccogliere elementi sufft· , per Iscritto, i risultati dellavoro svol·
sta un suntodi 18annidiomisslonie denti per Intraprendere altre strade I to. ntutto (tracce radar, pizze con le
melleverità. d'indagine. La stessa ipotesi della I registrazionI, comunicazioni scritte)

lvertici dell 'aeronautica militaresi bombacomparvesolo moltopiù tar· è stato distrutto, o è rimasto gelosa·
resero immediatamente conto che di,rendendodlfftcillancheeventuall menteeustodlto finoaquando ilmu·
nella notte fra il 27 e28 giugno 1980 indagini da parte del MlnlsterodegU ronon èstatosbrecdatodalleindagi·
era accaduto qualcosadi graveetefri.. interni. nI della magistratura. Sbrecdato, ma
bile. Se ne.resero conto al punto che, l L'elenco delleomissioni, checom· I nonsfondato. .
in quelle ore convulse, avviarono I pare già nel mandato di compariZio- I Scrivono imagistrati che ImiUtari:
una rìchiesta via telex alle autorità I ne del 1992, è lunghissimo. Apartire ..... hanno omessodi ri!erlreall'auto­
americane per chiedere deluddazIo- I dal «celebre" rele:<in inglese. del qua- rità politica e a quella giud1ziarla le
ni sulla presenza di aerel,statunitensl lesl«attestafalsamente il contenuto, lnforrqa.rloni concernenti la possibi.
nell'areadelT1rrenomerldlonaie. ' per nascondere che nella notte fra il ntAdi~ditrafficomilltaresta.

Nel corso di condtate comunica- 27 e28 giugno eranostate ivvIate rl- . tuniteilSe;.:. la ilcerca di mezzi aero­
zionl fra le bas.l sI sollecitò Inoltre un certhedl forze aeronavall Usa. Si pre- navaU Usa a pa.rtlre dal 27 giugno...;
contatto urgente, attr.lvmo I canali sumeva infatti un loro coinvolgi- l'ipotesi 'di, un'esplosione coinvol·
diplomatld, per conoscere l'esatta mentoneldlsastrodiUstica..... genteUvelvolo.....
posizione di una portaerei che si tto- Sempre fra le omissioni, I mUitari Ancora oggi ilgenerale Nardi, uno
vava in zona ma non si riuscivaad in- vengono accusati di aver ..occultato degli indagati, spiega: ..Ivertid mill·
dlvlduare (..Chiama l'am~ta, o soppresso le prove dei rapporti in- tari, secondo la legge Italiana, non
subito. Nesonomort181.....).·:~., ~' te1'eorsf tra il servizio segreto dell'ae- dovevano fare niente. nessuna inda. l

Di tutte queUe rlcerch~, pero, spari ,ronautica (5105) e gn addetti militari glne. L'indagine era responsabilItà " Pier Francesco Bellinii
~ ,,~ '.' ' -'" I; ~~,'~"'i.~':., . .). ~~r4" ,~,' ~......._A-;~»:"~' .... ~;...«., '~''';'''' j



:""~ .rea~Lu.Ulia ~r rum non conoscere aopo 1?S anni. la causa..à_el.Ùl~tro. 11 mlIllSt~sanziQni disciplinari.

«NOI, vi · e desi .ate»
tona che non si conclude con l'ac- i la loro posizione. ~on nascondo . ta ha chiesto il sostegno di Prodi I relitto del DC9, la ubbUca ac­
certamento delle ~'a/lse e dei re- neppure il mio profondo scon- , per r~ndere possibile un'audi- cusa ritenga di no avere in ma· ,
sponsabili di una tremenda vi- certo di fronte alle imputazioni ' zione di Gheddafl da parte della no sufficienti èie enti per poter

"', cenda è una sconfitta per tutti.. con cui sono stati rinviati a giu- Commissione Stragi. ·11 colon- attribuire le causé dell'inciden-
Il ministro della difesa Benia- dlzio dieci ufficiali e sottufficiali : nello ha di recente confermato te. Come, invero,~hanno fatto l

mino Andreatta è intervenuto dell'Aeronautica. Mi riprometto ~ la tesi per cui Il tHersaglio, quella molti dei periti stranieri e italia- I
ieri per commentare le conclu- al proposito di leggere attenta- ! notte nel cieli di Ustica, era Il ni che hanno lavorato per la :
sioni dell'inchiesta sulla strage mente la requisitoria, e mi augu- : suo aereo e non il DC9 ,-\litalia. pubblica accusa (1 'per 11 magi- I
di Ustica, I ro che il dibattimento possa fi- ' PotrebtHe dunque chiarire circo- strato inquirente...

•Sento una pro- stanze ancora oscu- 11 generale Catullo ~ardI ri-
fonda comprensio- re, e comunque for- spolvera invece la vecchia teoria
ne e un sincero ap- Nardi nire molti elementi della bomba a bordo dell'aereo:
prezzamento -, ha «Quella della che da 18 anni impe- -Quella della bomba - ha spiega-
spiegato - per l tre discono di arrivare to - non è solo uh'ldea; e non è I
magistrati che han· bombaè alla verità. La fase di un'idea nostra..~ol abbiamo
no affrontato corag· un'ipotesi distensione nei rap- studiato e pubblicato un "libro
giosamente questa documentata. porti con la Ubia po- bianco" che tratta delle periZie
situazione., senza . Le .. l . trebtHe facilitare un ordinate e fatte dal giudice: so-
prestarsi alle, solu- . ~:~~mai incontro con Il lea· no Incontrovertibtpi ,tutto Il
zioni"poUticamen. der Iibico-. mondo lo legge e$Jride sopra
te corrette" che via giudid non le 'Ma Ieri è stata an- quando I nostri gruWd dicono
via erano emerse in ' sannoleggere»' che la giornata della che sono illeggibill-:.~~~
questi 18,annl. An, replica "a muso duo .La magistratura '" prosegue

i ~ dall'lnizIQ del . go- ro" da parte dei geo l'ufficiale· non è In grado dI leg- ,
verno PrOal ci siamo nerali per I quali è gere una perizia 'tecnica così '
adoperati perotte-,;stato richiesto 11 tin- complessa. Noi lo abbiamo det- ,
nere maggiori ele-, ' , ' vio a giudizio. to: tutte le naztòni avanzate ì
menti dai governi alleati è dal n~lmente a~ate ~nza margi- . In un'Intervista al Grl Zeno hanno un'apposita:, agenzia su­
segretario della Nato. Elementi ni di dubbio la verità, almeno su Tascto, nel 1980 capo del Sios (il per partes per decidere le cause
che sono poi stati trasmessi In- questo punto essenziale che servizio informazioni operative tecniche dI un inddente aereo,
tegralmente alla magistratura mette in causa. la lealtà delle segrete dell'Aeronautica), non spectalmente cosi: complesso. i

rom~a-. Forze Armate verso la RepubbU- Jeslna le parole: «Dopo 18 anni Qui da noi no. I politici si sono,
Ahdreatta ha. parlato anche ca:. Certo, ,et:! è questo. l'unico di coinvolgimento e dopo una "tagliati fuori"; e lo hanno fatto'

deU~situazione dilmbaratto In commento,che la mia Ignoranza campagna di disinformazione e petevttare le, responsabilità, I
cul.s(~ In queste ore l'aero-· del contenuto della requisitoria ;dI attacco da parte della stampa, Adesso stanno cerci.ndo dei ca- ,
nautica inllltare e della 'pOslzIo- mi permette di fare - ha conclu- cosi serrata, Cosl violenta e pro- ,prl espiatori. E, sicCOme I capri ,
ne degli ufficiali ancora In servi· so Il ministro· In futuro gli ac- trattasl cosi a'lurtgo negli anni, espiatori doyrebber'?:essere i mi- I
zJo coinvolti nell'Inchiesta con certamenti dovranno essere non avevo speranze che la situa- nlstrl, che hanno lasciato cadere I
poslziorU marginali.' ..Come mi· compiuti subito, qualunque sia 1 zione si rts9lvesse In maniera di· la commissione d'indagine, che
nlstr~.d~II.a Difesa, non appena !l costo... J~;;"; ,,,{,, , .' "',ve~, per I{> g:tepo nelia. fase, at· non hanno,fa!t() qqel!o Ghe do­
mi sarà pgsslblle leggere la re- Ma è stato fatto proprio tutto ';tuà!e~, 1)ovo' aSsurdo· ha ago vevano; dlventa.fadl~;addeblta­
quisltoria ~valuteròse gli ele- Il possibile per scoprire la verità?' giuntéFche dopo decine di ~re tuttò a 'quattro.~ri crlsti
mentl.emersf nel confronti degli Il capogruppo del Verdi in Com· JiarpI spesi, dopo I pareri dI uri che f.l0n c'entran~.~plente-,

.,uffldalt,n~>n . .rtnvl.ati...~,glUdlzIo missione stragi, AthOS.. De LUca". ,numero notevole dI esperti stra-. ' ,',.. "o';, 'iI"~"'"
Possano su~rire l'opportUnità è conVInto roe"sit'ùi't'pwlt'b .' at..è, na!lÒìliU. e' dooo, che 'è' ' .........- *f';":t't,ri6. ..,' ';"",j S 1/".
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Segreto di Stato, sì all'abolizione. I
Consensi alla proposta di Violante. Frattini: «Ok al limite dei lO anni» i

Rl)~I.-\. La dismssione sul segreto di l vista alla Radio Vaticana, Frattini ha ! che sia su Ustica, che sulla strage del 2 I m~ il disordint=archivistìco può esse· 1 quelli co~rti. ma quelli contenuti in i
Statonoll accenna aplacarsI. La mago i anche commentato le conclusioni ! agosto, la Commissioneda lui presie· I re funzionale al mantenimento del i documenlìchenonesistonopiù .•, !
j!;ioralll.J dei parlamentari si dichiara ' dell'inchibta su Ustica:.se dentro le I duta non si è mai trovata di fronte al· j segreto, Attualmente ho richiesto al· j' -Ma se il segreto esiste ancora su
d'accordo con le dichiarazioni del Istituzioni qualcuno ha violato le re- ! l'Imposizione del segreto di Stato: I la presidenza d~1 Consiglio, al Mini· documentich~riguardanola presa di I
presidente della camera, Luciano gole eha in qualche modo concorso, , .No, il segreto di Stato non èopponi- I stero degli Intemi eaqudlo della Di· I Porta Pia e1\ banditismo... _. LaJl1ette
Violante. ~r una revisi(me profonda oar:'che~ltantoco~rto,questi reati l bile, già alegislazione vige~te, perun I fesa: la,tr~sm~sslone Jel carte.ggio del· l in battuta Falco Accame. ex-presi. '
della l1~at~na, ma, n?Il mancano nep- COSI gr~~, deve~~ sma~herato-. Iorg~n? parlame.ntare ch,e mdag~ su le dlmlssl~m del preretto Napoleta· I dente della Commissione Difesa del.
purecntK1escettlCI; . Frattini rlcorda poli ctanll ostacoliJt fatti di strage edi sovvel'510nedell or- no dal H'rtll'e del Cesls edella sua so- la Camera.•Per un documento e1as-

.Stabilire dei limiti temporali di incontrati -nel tempo-o Ostacoli, so-l dine democratico con i poteri della stlruzione con il Prefetto pe,losl, du- siflcato come "segreto diStato" ve ne
10·)5 anni e, dopoquel tennlne, ren· stlene, OOvutl al famebe ,51ècredu- magistratura. Ma questo - precisa ~è rante i 55 giorni del sequestro dell'o- sono 1.(0) classificati "segretissi.,
dere ogni atto di pubblico dominion: to, sbagliando, che coprire questo ti- Iun dato soltantofonnale, perché può notevole Moro. Ho ncevuto una Ii- mo·, "riservatissimo" o "riservato" :
è la richiesta di Francq Frattini, presi- podi indaginisignifi~ In qualche ~ persistereunmodo~~em.tedI ape- sposta sconcertante: non si rintraccia che, pur non essendo COfiSi,derati)
dente del comitatosui servizi segreti. modo difendere gJhpparati e le !sti· ratività del segreto. QUesto modo la documentazione al riguardo. L'e- "Segreto di Stato·, restano ugual­
"Ogni presidente del Consiglio, In tuzioni-. , consiste nella scarsa cooperazlone sempio mi sembra chiarissimo d,I co- mente non conoscibili. Dunque. ano
qualsiasi momento, e quindi anche Nel merito della proposta di Vio- che può \'e Iapparati ammi· me l'aoolizione fonnale del segreto èhe sesi rende leggibileun documen·
prima dei dieci anni che auspica Il lanteslèaddentratoiI presidentedel- nistratlvl, non neI disordine, a ,puòesserecomunqueaggirata-. 'toclassificato csegreto diStato", ne;
presidente della Camera, può co- la Commissione stragi, il senatore volte così intenso da sembrare volu- Fra Icontrari all'Idea di Violante si restano ignoti mille, classificati con'
nJlIllque già oggi eliminare il segreto Giovanni Pellegrino.•La propostadi to, con mi vengono tenuti gli archi-: schiera IIleghista ~Iaronl..Togliere il a.ltre,etich.ette•• , ,.,' ," f'< ,,
di Stato. Che questo non avvenga, o abbreviare laduratadelsegretodiSta- vI-. Pellegrino ricorda aquesto pro-; segreto di Stato per scoprire la verità ". Una convocazione urgente della
non sia mai avvenuto, dipehde da to è Indubbiamente opportuna e poslto .1.1 vicenda dell'archlvlo-de-l sulle stragi? Èsolo Ipocrisia, cinismo 'Commissione stragi è stata infine
una sorta di diffidenza, di' scarsa re- condivisibile. Perchéci avvtcinaall'l· posito degli atti del Viminale, quelli' e fumo negli occhi. Il vero problema chiesta. da Vincenzo Manca (Fi " che
sponsabiliualjone della politica e deale di totale trasparenza che do- trovati in un capannonesuUacircon·Il non è questo· ha spiegato l'ex mini· chiede anche .\'istituzione, nel più'
non soltanto da una nonnativa che vrebbe caratterizzare 11 potere nella vallazione Appia drca due almi fa. ~. stro degli Interni del governo Berlu· breve tempo possibile, di una sessìo- ,
non fUl1liona a • Nel cors<;ldI un'intero demo<:razla-. Pellegrinopreàsa pelÒ I un modo esemplare. precisa -di co- ., sco~ì . perché i segreti veri non Sono " nespecialeSu Ustica-o

'~ .. . .- ~
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Igenerali'accusano
i familiari delle vittime:, .

«E tutta colpa loro..'.»:,:,,;'~_ .,'.:
, •• :!".-'.

ROMA, Nel loro furihondo contrat­
tacco, i generali non risparmiano
nessuno, neppure I famigliari delle
vittimedella tragNliadl Usllca.

AIlì~i, il proprio contro Darla 80n­
fil'HI che Catullo Nardi e Cesare Faz­
zlno, còordlnatorl del Comitato
studi per Usllca e dci Centro studi
a('rollautld, Vlilrmw le bordate più
vloll'nte: .Flnalmente anche per I

, pubhllcl ministeri è caduta l'lpo-
, tesi del missile, sulla quale per 18·
: anni ha lavorato una lohhy Inte-

ressata prima a evitare responsa­
bilità, poi a ricercare consensi po­
litici (' giornalistici al fine di Cavo­
rlre Ingenti rimhorsl finanziarI.
Appare dunque sempre più chia­
ro - proseguono I due ufficiali -

I che gli oggettivi deplstalorl, la si­
gnnra Ron[letll In testa, sono co­
lofCl dle si <;ono opposti alla pos­
sihllità di esplorare per tempo l'I­
potesi di ('sploslolle Int('ma, non
consentendo quindi l'Identifica-
zjonl' del colpevoli.., .

"l~II('lIa sera· è Il parere del.due
alti ufficiali - non cl Cu battaglia
aerea; non cl Curono missilI. Non
c'è ~tata n('ssuna manomissione
dl'j nastri radar... l.e richieste dei
rm permettono ora a questa lob­
Il\' di arretrare Sll IIna nuova linea
di reslsten1.a. sp<'rando di ottene­
re. una condanna degli Inquisiti.
al di là di ogni evidenza del fatti,
per poter continuare In altra sede
la battaglia per Il rlsarclmento-. l
quattro g('nerall di cui è t'itato ri­
chiesto 1\ rinvio a giudl7.lo per al­
to tradimento sarebbero dunque
del ..capri espiatori da dare In pa­
sto agli italiani. Intossicati dalla·
disinformazlone-, Le Ipotesi di
accusa, invece. ..~on() talmente
incr('dlhill che cadranno non ap­
pena la difesa potrà p'lrlare-.' .

Anni di Indagini, di perizie, di
testimonianze: tutto Inutile, can;
celiato. C(J~ì come Il dolore, rl~

dotto alla stregua di una pura
speculazione: è questa la tesi so·

stenuta dal due alti uffidall. :
.la strada della vergogrià 'non

ha proprio confine.., è la replica
secca della presidente delloAsso­
ciazione famigliari delle vittime
di Ustica.•Le stesse persone che

· forse non si sono nemmeiio de­
gnate di leggere I nomi delle \'lttl­
me .: attacca Darla 8onneltr~ che
nel loro "Libro bianco" ,non si so­
no acCorti della scomparsa di In­
tere famiglie. adesso vogliono of­
fendermi personalmente. la cosa
non mllnleressa. Pur vergognan­
domi. per chiarezza nel confronti
degli italiani, una risposta la devo
però dare: voglio ricordare a l'hl'
parla di Ingenti rimborsi finan­
1.larl che lo non sono' erede di
nulla; che mio Cratello aveva una
moglie e una figlia...· Davanti a
tragedie del genere sarebbe bene
usare se non altro Il metro dell'u­
miltà, prima di parlare... ;

La piccola Insegnante delle AI·
dlnl di 8010gna, oggi parlamenta­
re del Ds. ha fatto ~ella battaglia
per la verità su Ustica la propria
ragione di vita. E anche questa
volta non nasconde la propria
grinta: ..MI vergogno dl'conCron-

· tannl con certa genté•. ·.• . .', ...
. l generali, però, sono scatenati.
..La responsabl1Ità dell'Aeronauti­
ca mllltare fini nel momenti In
cui si rUerl al Ministro della DICe-

• sa,che n~ssun aereo pròprio o'de­
gli alleati era Implicato neUa tra­
gedia... Le ultime critiche sono ri­
servate all'ex ministro del tra­
sporti, RlnoFormlca.· ..Malgràdo
11 suo àlto ·Uvel1o IstItuzionale. In
passato ha operato per 'Impedire
l'emergere della verità, e oggi far·
netlca di doppi servizi segr('tI. di
un gioco di scatole .cll)esl ~I se­
greti di cui, se ne fosse stato 'a co­
noscenza, In qualità di ministro
ne sarebbe stato direttamente re·
sponsabl\~'" ','

P.F.B.
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Il presidente della Camera Violante: «Se fu un incidente. chi commise l'errore lo deve ammettere subito»

«Ustica, è il momento di chiedere scusa»
Proposta shock del giudice Mastelloni sulle stragi: <<Serve un provvedimento per concedere incentivi e tutela ai militari che parlano».

RUMA. "Conosco quei magistrati (li ciazione dei famigliari delle vittime co. C'è dunque una sintonia tra chi
Roma. Se sono arrivati adeterminate di Ustica, Daria Ronfietti, chiamata ha commesso le stragi e chi le ha co­
conclusioni, è bene teneme conto. nuovamente e pesantemente in cau- perte anche sul piano politico. La ve­
Potrebbe essere uno degli effetti acci- sa come "depistatrice" sia dai genera- rità politica sulle stragi la conoscia­
dentali della guerra fredda, della con- li Nardi e Fazzino, che dal senatore mo, anche grazie al lavoro di molti
trapposizione Est-Ovest. Ècerto che Giovanardi (Ccd). Daria Bonfietti uomini dello Stato. C'era la guerra
l'aereo di Ustica fu abbattuto per er- elogia la presa di posizione di Lucia- fredda. C'erano estremismi educati
rore ... Così ieri mattina, il presidente no Violante, in quanto "dà voce a all'odio l'estremismi non fronteggia­
della Camera, Luciano Violante, nel sentimenti, opinioni e conclusioni ti in modosufficicnte».
corso di un "filo diretto" in onda su condivise e condivisibili dalla mag- Sull'argomento delsegn:todi Stato
"Italia Radio". Violante, risponden- gior parte dell'opinione pubhlica". si deve registrare anche una presa di
do agli ascoltatori, ha anche detto Poi replica agli attacchi rivolti contro posizione di Carlo Mastelloni, il giu­
che "ci sono altri due casi nella storia la sua persona: "Anche solo pensare dice veneziano titolare dell'inchiesta
recente: gli americani ahhatterono che a depistare le indagini sia stata sulla caduta dell'aerco dci servizi se­
un aereo iraniano, riconobbero l'er- una cittadina che sta cercando di ot-

greti italiani "Argo 16.>: applicare una
rare immediatamente fino al risarci- tenere, ancora dopo l Ranni, verità e legislazione premiale per favorire un
mento, e isovietici che dopo aver fat- giustizia, è insopportabile e offensi- fenomeno dci p(>ntitiS1l10, soprattut­
to esplodere un Mig coreano rico- vo». to fra il personale militare, anche sul
nobbero dopo una settimana l'errore Il dibattito su Ustica si inserisce in fronte delle stragi. "Con Ustica _ha
compiuto. Non capisco perché per quello, ancora vivo, sul segretodi Sta- spiegato _paghiamo il prezzo di una
Ustica, questo non possa accadere. to. Anchl' su questo argomento Vio- mancata collaborazione da parte de­
Chi commise l'errore lo riconosca. I lante è tornato ieri a ribadire la pro- gli ufficiali delle varie Armi, che non
parenti e. i famigliari delle ~ittime pria posizione: «Bisogna stabilire, co- si sentono tutelati in caso di un loro
non voghono vendetta, chiedono me hanno fatto gli Stati Uniti, un ter- positivo apporto alle indagini, vitti­
verità». Nel pomeriggio Violante è mine massimo, superato il quale il se- me di un malinteso senso dell'onore.
tornato sull'argomento per una pre- greto di Stato non è piÙ tale, tranne Occorrerebbedunquecrearedellega­
cisazione: "Se non lu una bomba a che in rare e motivate eccezioni. Del ranzie per quelli che hanno collabo­
causare la strage del Dc-9, allora ècer- resto la temporaneità del segreto di rata o che intendono collaborare. E
to che ('abbattimento fu accidenta- Stato è una garanzia per i cittadini e auspicabile per i colpevoli di fatti di
le,>. Il secondo intervento ha placato per quei funzionari che non hanno strage una legislazione prcmiale che
le polemiche che si erano immedia- nulla da temere". A proposito delle allo stato manc?; non vi è infatti al­
tamente aperte, con Forza Italia a stragi. Violantesièchiesto: "Percheci l'un incentivo di tipo legislativo che
chiedere che il presidente della Ca- sono stati i depistaggi7 Forse perché stimoli i colpevoli a liberarsi dal peso
lTlera si recasse ariferire alla magistra- la magistratura stava arrivando ad ac- di essere stati concorrenti nei gravi
tura ed alla commissione stragi l'ven- certare le verità. Perché si depista ?». fatti degli ultimi trent'anni, nella
tuali notizie in suo possesso. Secondo Violante, "perché gli uomi- strategiatlella tensione".

Non si è intanto placato il "tira al ni che hanno depistato hanno avuto
hersaglio" sulla presidente dell'Asso- comandi politici, un indirizzo politi-

Andreottl
«Niente politica
per i militari»

«Se sono venuti fuori adesso
del tracciati radar, questo è
un dato inquietante.
Inquietante è pensare che
chi aveva elementi non li ha
dati». lo ha detto a margine
di un incontro al «Caffè»
della Versiliana di Marina di
Pietrasanta il senatore
Giulio Andreotti,
rispondendo alla domanda
di un giornalista sulla
tragedia di Ustica. «l'Italia·
ha osservato - ha una
grande virtù civica: le forze
armate non fanno politica. E
questo è un fondamento di
vita democratica».
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~. I in'agi~ romani: «La nostra requisitorianon soddlsf~nl'lè_un.laY.OIO onesto»

,Ipnl:ditJ#ica:~<~rtem? :
·····~·<~~~pp!~,~!~i~~quel>cielo)~

;;<~~TIfuè soliplintifernli;'iVélivolf13sa'e'i .
ì~~Z·.Unàsola c:erteu.a, ma~an. .affermarla co~ la certe~ necessaria m~nodl60 IlIlgll~dalluogOdclla tra· • epistaggl>>

te come,Qn macigno: .Nel cielo di a sostenere ulla causa In un'aula di gedla. Ma un mesc fa . ha CIlnduso ~

.Ustlc'llà sera del27 giugno 1980, In· Tribunale. Una convinzione che di· Salvi· 1~ll}chlesta era pratlcamc.ute -"'_. . ..
· tomoalla rottadel Dc9ltavlapreclpl. ce: fu un missile, lanciato non si sa di conclusa, e'dvnque non si è potuto
· .tato, cera un traffico Intenso. Una preciso da chi e contro chi, a causare sviluppare,ullelemento così Impor·

.. pluralltà di fonti teitlmonl,all, docu·· la mortedegli81 passeggerldelDc9. tante Interrogando, perl'Semplo,1 pio
'. men~ij eperttaltmdlvlduano là pre- Troppesono lecoincidenze; troppI loti sopravvlssuti-. . .,

~. senià di,tracce di aerei militari la tul. Itentativi di allontanace la verità odi Perché la collaborazloneamerica. oP',

!;.eslstenza è sempre stata negata a II· spostare continuamente· Il tiro del·· na (.In generale molto fattiva- l, ~i è
;.,vellolJftlClale..... . l'Inchiesta, troppi Imisteri non spie- bloccata di fronte aquelreUttl~..uu
r, '.Glovapnl Salvi, Vincenzo Roselll e gablll con l'Ipotesi della bomba, E cascoda pilota Usa flnltochlss.1cumc /

Settembrlno NebbIO)I" I tre pubblici troppi Idubbi legati proprio aquesta aCapoCarbOnara? Irl:litti, per la cro- ..j
.mlllisterl che hanno concluso nel "teoria", a partire dagli unici due naca, appartenevano ad Uli calda

· giorni scorsll'lndllestasullastragedi frammenti In cui sltrovano traccedi A6Eamerlcano. ..... ,
, Ustica, su questo punto non hanno .Tnt4: non repertatl ha le schegge re- Ma c'è un altro passagj.;lo nelle pa: "~
• duhbl. tfol'Sè la lorounlcacertezza,al cuperate, edi un materlalecon carato roledl Salviche IIlcrita dlc~~ere ripor·

pari deldeplstagglchehannoaccom- terlstlchechlmlche non Identiche al tato: .L'lncidente di Ustica ha In sk
: pagnato l'Intero lavoro, della magi· restodell'aereopredpltato. caratteristiche uniche: si è verificato
· stratura.~ lo hanno ri· ,:;, ; '. J , ' Nel corso dell'lncon· In corrispondenza del punto più pro·
:marcalO pIù volte,' nel l':'' ;",.'" ',. ,~,i;:,f .~.i,trol magistrati hanno fondo del Medlterraneo,l'unlco ano
LcofSQdl un'affollaUssl.: ;, Fu un mlssile o r~f::accuratamet1te evitato golo senza una copertura radar com·
ì. ma çonferenza stampa 'unabomba?"'·, di entrare nel merito pleta•. Eproprio quella sera chi pote­
-conv9C-ala per 5pl~are"'h'L' h . '. .,;.~/: delle açcuse rivolte al va venire In aiuto fornendo il con·
; Upet\ttédiUJl risultato .i; .. ,ine. l~ta non;?-;,quattro generali dell'e- trollo del cieli, la portaerei Saratoga,
. flnale:iy.dell'lnchlesta,•.:;lOehlarisce.l:J~~..'iserdtoperlquallèstato era alla fonda nel porto di Napoli.

piuttosto <ldeludente,,*, ", magistrati:. ···,·.;·r:tt,-sollecltato Il rinvio a, Con Iradarspentl.lnsomma: un luo­
" e,he:,nQn;ha"sçIolto:U ""«lmpoSslbUe·,:~,{~ ..~,gludlzlo per alto tradl· go buio, o quasi; l'Ideale pèr un ago
~. grande,noijo del:~glab:;'''tr'' .I .l~\~f~lDento. Ma non si sono ;SUitO, verrebbe da dire. Ma questo, I
~,~.(t~·bom'?a oml$slle?;>", ,9v~re ..~pr~:v.:e ,;;> potuti sottrarre dal par- \gludid, non lopotranno ammettece
f:: «CI rendIamo conto .',' ;.( " . ", ... ..; lare ..delle enonnl dito·· mal. Cosi comesi $Ono IimitaU acon·
~:haspiegatoSaManche o;:. . {/~':." .coltà Incontrate nell'e-' :.Statace, rispetto id giallo nel giallo,
f....a nome del colleght.. ~· if';,~J ;. fo";,. ..' samlnare I~rtle nel·ovveroalcasodelMlgllblcorltrovato
Hhe la nostra ~ulslto;·~·t .~' ~ " 'l'ottenece le Infonna· nella Sila. che ..sussistono forti dubbi
~,rl41nònsoddJsfa,neSsu''''~;; .. ..'zlonl utili per portare a sulla versione fornita dalla commls·
fIno; ma non sltratta dl.!<,· "J '" ;;:;'.y,)... o , termlnel'lnchlesta.,:~. slone Italo-lIblca. Pare fondato affero
~;:unlavorodlplomatlcot~:'i::'" ;, ~ç{{: , :' ,. L'u1tlmo'o""epls9dl~~. marecheslacadutoprlmadel18lu­
::ant:he,se non siamo riusciti a dare rI.li,della catena suona come Uq'ye(Q e glio...: ~: ,~: . ,. '.
;,ij)Oste plausibl1~ rimane.unJavorò'.:proprio l'accuse contro le';aqtontà' Una certezza, 'se è vero che neU'a·
k<lJ'le5h), In un processo.penale non 51 americane.•Solo 1'8 lugllo)oorso.è;:. genda di uno del generali Indagati i
f:.puòjlil1lare di probabllltà. Ettatti de- . arrivata dagU Stati Uniti una rlspc$l} ...,Pro hanno ritrovato l/indicazione di
l;' VOlloesseie prOVittLsenza,lasclace sulla un serbatoio supplemel1tace dr recarslsuUa SUa con RII americani per
~i'.. .dlsorta!.~."i'J:W': ' '. .un aereo da caccia .r.ltrovato,_ poCh..' è. .anallzzare Icesti del Mlg.la data dice
[";:.11 .. ~.f.4èqualco-' mlgliadalpuntodeld sua)tri; Jutto:3lugllo,
l~ 5à di pl di . o~e. Dal loro restldnvenuthullec, ~Sarde.t. , El politlcl?tpossibile che non ab·
~'laVQrQal,lI .. I(~Q ml~.grt8.i.rfa,questlI;'e" ,blano mal saputo nulla7la risposta'
( UOne e . . .' c1I atti, perl:*:;da pUQta; ~o . .'di Salvi: .Abblamo fatto di tutto per, .
f:zl~Jnt~rrogatorl,~~)fitcema-.· ;zatanél~99.iit .." . ;.,' 'evltace espcesslonl come: non pote·
\-; gistrati hanno tratto ufla p)nvlnzlo-2~'la rlspostaèdunqu ~a mell9 vanononsapere... ...,t ne -comedel resto traspare In parec-· di un mese fa: ..Qùel serbatoIo appar~. ., . .
r !=tll passaggi. ma non potranno mai teneva ad aereo disperso nel 1981, a. . Pier Franc••co Bellini
ot:• •. j. ... 0__ .. _ ._.. _--L".. _ ...........,;_·_"-.-'w·w~ .......& ...'__.................__ .&"' _'~__l-.__-:"'~ ... :_.""
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• Deposizione choc in sede di commissione -«A quell'epoca c'era la adtura del segreto • Alla domanda se tacere cose di questo tipo l
Per laprima volta Wl alto uflidale Ec'era la guerra fredda, erano tempi diversi alpresidente del Consiglio fosse Wl reato I

dell'Arma azzwra contro i suoi colleghi Siamo statisubaltemi alla Nato» ha rispostD: «Se èaccaduto, d fu infedeltà»

«Ustica, Usa eFrancia ci nascosero tutto»
TI capo di stato maggiore accusa: «In Aeronautica c'erano dei daltroni:

quale di Verificò la tragedia del Dc autorità militari italiane, Come sa-, baltemità atlantica, depistaggi. 1
9dell'ltavia nella quale morirono rebbe stato ne<:essario. Non rara- Per la prima volta un alto espo­
81pe~ne.Unastrageperlaquale mente le eserdta.zioni ae~ si nente dell'Arma azzUrra ha fatto,

ROMA I depistatori Ustica? Oal- non o sono ancora colpevoli, ma 'svolgevano senza che i nostri co- queste ammissioni, segnando
troni. I segreti e le bugie? Frutto perlaqualeèstataindivlduatldal. mandi fossero informati. "Le poro, una discontinuità con il passato. 1
della subaltemità atlantica che la magistratura una ostinata 'lI'O- taerei che stazionavano nel medi- Perché? Ustica è una "macchia. l
negli anni Ottanta era la regola. lontàdisettorideU'Aeronauticadi terra.tleO· ha aggiunto Arpino - che l'Aeronautica vorrebbe defi· l
Non si èspinto· ma la direzioneè ,nascondere laverità: ..All'epoca in non d tenevano informati sulle nitivamente cance,Dare. I Silenzi.,',1
quella - fino ad ammettere l'esi- ~eronautica c'erano dei daltroni loro posiZioni. Per cui anchequel- le difese contro l'evidenza fatte '
stenza di un ..doppio stato» e di- edlquestostiamoancoraoggipa- la notte non sapevamo, esatta" con ostinazione~~to ave-
una ..doppialealtà-chehannore-gandounprezzo.hadettoilgene-' ' mente dove vano sortitol'unic6reareett'ettodi ,
golato molti dei mJsfa~ degli an- raIe Arpino •. Attendiamo con ft- . • fosse la Salato- " farcrimina1izzareuÌl.'lnteraArma.
ni bui della Repubblica. Ma per il duda il giudizio dei magistrati e ~ESlA ga•. L'ignoran-: .', Arpino aveva il diftldle compito
resto il generale dell'Aeronautica, solo dopo potremo avviare una IIUUM za, natural-, di segnare una ..svolta». Ehacom-
Marto Arpino, ha 'confermato, ,nostra indagine interna, per ac· «AtleIliIII mente, non è .presochel'unIcomodOperdlfen- I
c:ongrandesch1ettezza, moltedel· ' certare, dal punto di vistadiscipll- .,'stata evocata dere realmente l'lstituzione era
leinterpretazionichelnquestian. nare, le varie responsabilità-o Ar· - &Mia ,come giustifi- quello di parlare con franchezza, ,
ni sono state fonnulate sulla stra· pino. poi,hasplegatoanchequale I~ dei cazione. No: il ammetterequellerealtàchedaan-' j
ge di Ustica. Frasi inattese e sotto fosse Ucontestonel qualeagivano •.•• generale ha ano ni sono sotto glI occhi del magi~ ,
alcuni aspetti damorose, che Ieri I"daltroni.: ..Allora c'era Iacuitu· .,;strati, poi che affrontato strati, deglI storid edell'opinione \
hanno fatto sobbalzare molti del radelsegyeto.Ec'eralaguerrafred-, ntiel_ ilnododelpos- pubblica. Del resto, ancora ades- t
componenti della Cornrnlssione da:eranotempldiversi-., , • sibUe depistag· so, la strage di Ustica (e li conse-
Stragl,lmpegnat1lnun'a~one ,,' Itempi diversi erano quelli-or· ,...... glo relativo al guente c:omportamento,dell'Ae- !
chesicredevadI.routine.o. Dcapo mal giudicati tali anche dagli st6-, , "ritroVamento " ronautica)èutllizzatastrumental- j
di Stato Maggiore dell'Aeronauti- rld - della ..sovranità I1mltata- e :del mlg libicosullaSUa, che molto mente inalcuni settOridellegerar~, ;J

ca,lnwce,nonsiènascostodletro :.della subaltemità deU'Ita1Ia rt- ,probabilmente avvenne molti ,chiemilltarl.C'èchi, adesèmplo, ';
rl~OJÙ buròaatiche l;) cor- " SI1ett0alla Nato.Anchequestoar· , glomiprimarlspettoalladatauffi., sperachelavièendldelDc9de1l1- .
poratlved1Iesecr,uffidodluna tri- somento è stato affrontato senza dale. Arpino ha avanzato un'ipo-; tavia possa, servire-'per impedire "
$le stagione che a gran part.e del· reticenze dal ~neraIe Arpino. D "tesi: la caduta del veUvolo è stata cheIl prossimoCaPodiStatoMag-'
l'opinione pubbUca appare:indl-, quale, come prima cosa, ha SpIe-' ,retrodatata, per dare tempo agII giore-chedovràesseténOoìlnato
Cendlblle. Ha segnato, con le sue, .gatochein quel periodo Ifrances1.007 Italiani di ispezionare l'appa- tra non molto~ nonp~daI­
p31OIe, una vera eproprladiscon- 'e glI americani potevano fare nel., recchlopercontodelse.rvizisegre-, l'Aeronautica.Altieanrilealtrl8è:i­
tinultàcon ilpassato. , nostropaesetuttodòchevoIeva- ti degU altri paesi della Nato che neran ..papabIli- preploOO. A'rpF,:'

I -;Macosahaspiegato, insintesl, il no. Senza alcuncontrollo. Quello ' volevano conoscere le dotazioni nO, con la sua audizionè, ha pro:-
genera1e?L'uffidaIeharlcostrulto che accadeva nel marTmeno, ad milltarideillbid. " ~ "babilmente bloccato SùlnaJ!cere·
U;contesto storico,:n l~80"nel > esempio,nonsempreeranotoalle ,Cialtroni n~Il'Aeronautica, su- unpuO'l/ofrontepolerìli~':--.
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faticbe, di montagnedi carledadecifra.
re. Oggi dopo questa udienza come si
sente?

.«Vado avanti. È ovvio. Siamo andati
avanti per tanto tempo, continuiamo.
Però ripeto non è che siano cambiate
molte cose. Èvero peròche la requisito­
ria sta spingendomolti aprendere ledi­
stanze...

Insomma 1'lUD8JUlJl ancbe adesso ri·
mandutla.

"Purtroppo. Certo, adesso d sono que·
ste nuove prove. Ma nel '95, '96 e '97
qualcuno ha fatto delle cose che oggi
sono statedenunciate dai giudici. Que­
ste personenon han nocollaborato.Ar·
pino hadettodi a"er ir1\iatodelle lette­
re dove chiedeva ai suoi di collaborare.
Ein udienza ha chiestodi poterle legge· .
re. Ma vale come prova la lettura dì una :
lettera? Ma l'amarezza più grande è
un'altra...

Cioè,quale?
"Che qui si discute di carte, di relazioru
tecniche, ma non si parla mai esembra
che tutti si dimentichino delle povere
vittime: 81 persone civili morte senza
unperchè».

IHf\1I1111

IVJ
I

I

DAUA R'EOAZloNE" '. posltatadaiPm.. . . :.
DANIELAC~..:<'::J' '. , Voarequisitoriaimportante,perchél

.•..... \..'~.: ':" ,. . ..Perchè per la prima volta si sostiene
I ">- BOLOGNA Oaomolt Daria BoD6dti che ched fuunacollusione. Lo sievincedai
~ r . ..semazioaibapnnoato, ascoltando Upo. tracciati radar, recuperati afatica. C'è la
~ H DaaleArptno? '.: ' ..•.• ,. , ..'traccia di un velivoloche trandò orto­
iJ" ~ «La sua testimonianza è stata, soprat-. 'gonalmente il Dc9. Ma la conclusione
"l.~:-J 'tuttoall'inlzio, di unochevoleva pren~ . dell'incWesta e paradossale. Perchè fi-

dere le distanze. Di uno che voleva se- nalmente è chiaro che fino ad adesso

S;
parare le responsabilità dei sin,goli, di' molti hannomentito perchèd raccon­
quelli dell'Arma. Equesto mi va bene. tavano del cedimento strutturale. Ma
Nessuno ha mal voluto colpevolizzare non sappiamo perchè èsuccesso. Nont:J un'intera Arma..Ma non possodimeno sappiamo perchè 81 persone sono

I
h1 ticarecheilgeneraleMarioArpino(èin morteinquel modo...
~ ,.carica dal 1995) è una persona che in IDognicasosi a\'Vl.lora lasuaipotesi del

; questi anni ha affermato, in molti atti, lIlimlc,pillttostocbelabomba7: che forse era stato un cedimento strut· «Se fu un missile,non lo si puòdetenni­
.~, turale (quando oggi le carte dicono il nare con certezza. Fu qualcosa che si
~ i contrario). Eche non si è mai atlonta- .scontrò con il Dc 9. Una collisione in
{"I) nato in questi anni dagllimputati e duepunti,iJ 17eil12.Questolodicono

i mnonha mai preso le distanze. Lo ha fato ltracciati. La tesi bomba èmoltopiù re·
. to solo adesso, nel modo che abbiamo mota. Nonostante mille esami, nulla.

: sentito tutti. Non si può oggi ignorare Nessun tecnico, nessun esperto, esami·
_ • che d sono state delle contraddizioni, nando il relitto, è riuscito a trovare un

rispettoaUesueprimedichiarazioni... punto dove sì sarebbe potuta collocare
secondolei perchè questa presa di posi- unabomba...
zioneèanhataadessol Tempo fa Id avn-a ammesso di essere

«Perchè adesso c'è una requlsHoria de- stanca di quasi 20 anni di battagUe edi

------------------------- • _ ....JJiIloU......_ •• ·.t<~:':'!'rWaJIt4Ill"P......._ ..__
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ROMA APalazzoAeronautica, lostorl-.' messo delle responsabilità interne al· della magistratura. Ma c'è Wla cosa
coedificiodi vialePretorianofattoco- l'Arma azzurra. Parole di Un granderi· che \'a sottolineata..."
struire dal .trasvolatore,. ltal9 Balbo, . Bevo, dal momento che sono state pro- ,. Cosa?
(il cuI mito, nonostante il sUo ruolo, ,"DundatedalCapo~StatoMaggiortin .Che negli anni recenti la collabora­
nell,a dittatura fascista, non è ancora "" carica... " "",," .' zione dell'Aeronautica con la magi­
tramontatotragllaviatori) l'attesaper .... «Prima·esprimere un giudizio com- , stratura èstata, sulla basedellediretti­
quello che poteva .ccadere si respira- ,'. piuto vorrei legge~ con attenzione il ve del governo, piena e riconosciuta.
va findaHa mattina, primache l'audi- resoconto dell'intera audizione, çhe è Ne è stato dato atto pubblicamen-
zlone del generale Mario Arpino co: . durata molto.. te...Akuni, dopo l'audizione del gt!n~·

m1nctasse. Comese molti attendesse- .ì' MaIpuntimmzJali giàsi conoscono.n raJe Arpino, hanno parlato di svolta. E
ro dellè novità di rilievo: Poi, nel po- " gmeraleArpino bafatto riferimentoai un giudizio fondato o è troppo presto
meriggio, le prime, antidpazioni sul cialtroni che c'erano in quegli anni, ba perfareibilanò?
contenutodelladeposizionedeU'alto . parlatodiunasubaJternitàltalianaalla «Lo scenario della guerra fredda non
ufficiale hanno indubbiamente de- Natoeddfrancesi edegliamericaniche c'è più. Nel passato abbiamo avuto
stato clamore. Anche negU ambienti in ltallapotevanofaredòchevole\'8Jlo. uno Stato fortemente condizionato
militari. .Posso dire, dopo aver letto le prime dalle preoccupazioni e dagli automa-

11 senatore dei Ds Ma~imo Brutti, anticipazioni, che nel complesso le tlsmi propri di quel periodo. Ma. non
sottosegretario alla Difesa con delega parole del generale Arpino mi sono dimentichiamolo, abbiamo avuto
aWAeronautica, che ha caratterizzato sembrateequilibrate. Eserie.., anche unoStatoche spesso ha funzio-
il suo percorso politico per una conti· Pttché? ' nato male."
nua attenzione ai temi della strategia .10credoche il modo migliore per di- Iadesso?
della tensione, del terrorismo e delle fendere e rendere più autorevole l'Ae- "Oggi il quadro èdiverso.lo credoche
stragi,eracertamenteunadelleperso- ronautica, come istituzione, sia pro- dobbiamo avere chiaro che tutte le
ne più interessateall'audizione. l'esi- prio la trasparenza... istituzioni, comprese quelle militari,
to,aquantopare,èstatogiudicatopo- Eadesso ngoverno che farà? Pftnderà durante i diciotto anni che ci separa-
sitlvamente. qualcheiniziativa? noda Ustica e, soprattutto, dagli anni

Allora, il genera1eArpinoba utilizzato ..Aspettiamo l'esito delle indagini ed Novanta inpoi, sonocambiate.,.
parolenaove.Perlaprimavoltabaam- rimettiamo con fiducia al giudizio G.Clp.
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DOCUMENTI

<dO KHALIL, HO SBATTUTO
L'AEREO DI U TICA»

li pilota del mig libico precipitato in Calabria aveva scritto un testamento in cui si
autoaccusava di averfatto precipitare il Dc 9dell'Itavia. Quel documento

èscomparso, ma c'è un testimone che l'ha tradotto: un interprete del Sismi. Un'ipotesi
sul pilota: forse era un dissidente libico al soldo della Nato...

U
è un altro inedito, clamoroso mistero nel groviglio delle
menzogne e dei sotterfugi per nascondere la verità sul­
la strage di Ustica: tra i resti del mig libico caduto in Sila
fu trovato il testamento del pilota che si dichiarava col­

pevole di aver abbattutto il Dc9 dell'Itavia, ma quell'importante
documento è scomparso. La notizia è a pagina 515 della requisi- .
toria depositata il 31 luglio dai procuratori Settembrino Nebbio­
so, Vmcenzo Ròselli e Giovanni Salvi. Come si legge nei testi che
pubblichiamo in questo servizio, il testamentodel pilota era scrit­
to in arabo su un pezzettino di carta bruciacchiata. Quel reper­
to, insieme con le altre carte trovate nel luogo dove era caduto il
mig, fu portato a Roma dal generale zeno Tascio, capo del servi­
zio segreto dell'areonautica, a seguito di una velocissima missio­
ne eseguita in Sila, il giorno stesso - era il 18 luglio 1980 - in cui,
secondo la versione prefabbricata da una rete di bugiardi ma­
tricolati, l'aereo libico si era schiantato stille montagne della Sila.
«lo sottoscritto pilota...Khalil dichiaro di essere responsabile
dell'abbattimento del velivolo~ano civile». A tradurre il do­
cumento fu il colonnello pilota EnìicoMil~, in servizio al Sismi
come interprete di lingua araba, convo- '
cato da Tascio nel suo ufficio il 191ugllo.
L'interprete esaminò anche altri quattro
fogli scritti in arabo in cui erano indicate
le tabelle di volo del Mig. Tascio non fece
commenti sul testamento del pilota del
Mig, congedò subito l'interprete, il quale
però con un marchirigegno, all'insapu­
ta del capo del servizio segreto dell'ae­
ronautica, sottrasse il foglietto e lo passò
nelle mani del generale Terzani, allora
collaboratore del Sismi, ma che in anni
passati era stato vicedirettore del sid di
Miceli. Una riprova della spregiudica­
tezza con cui agivano, nei confronti de­
gli interessi dello stato, gli agenti segre­
ti, gli interpreti e i consulenti dei nostri servizi
segreti. Milani, interrogato 16 anni dopodai giu­
dici veneziani e romani, sebbene ottantenne, ri­
corda tutto con lucidità, svela l'esistenza del te­
stamento e quando gli mostrano le altre quattro

pagine scritte in arabo, nelle qualierano indicate lenote di viaggio
del mig precipjtato in Sila, non esita a dire: «Non sono le stesse
pagine che mifurçmo mostrate dal generaleTascio il 19luglio 1980».
Poiché il generaleTerzani è morto non si sa che fine abbia fatto il
testamento del pilota libico. TI generale Tascio negli interrogatori
ha sempre sostenuto che non gli risulta nulla di quanto rivelato
dal colonnello Milani. Ma due appunti trovati dai gi~diCi.n€$li ,ar­
chivi dell'ufficio di Gabinetto del ministero della Difesa prqyano
che Milani ha raccontato la verità In uno si fa cenno, al propQ4ito
della vicenda del Mig libico, a «documenti molto i'nteressahti:
unaspeciedi testamento dichiarazione». Nell'altro conferma il ruo­
lo avuto dal colonnello Milani.È un appunto di un capo ufficio del
Sismi, che dice: «A seguito di contatti col generale Tascio dispon­
go che interprete lingua araba, signorMilani, sia disponibile pres­
so il sios aeronautico alle ore 20 al fine di interpretare documen­
tazione». L'appunto è datato 19/7/1980.

Perché e per ordine di chi fu fatto sparire il testamento del pilo­
ta libico? Fu il Sismi, appena ebbe nelle mani quel documentlte.t­
traverso il generale Terzani, a bloccarne, per suoi calcoli, la diVUl­

gazione e a farlo sparire? Sono domande alle quali la requi­
sitoria dei giudici che indagano su Ustica non dà risposte.
Non può darle perché )'areonautica militare da una parte e

ilSismi dall'altra, sia pure con scopi e obiettivi di­
versi, a seconda degli interessi dei propri
tutor (pezzi del governo italiano, Cia, ser­

vizi segreti libici, Eni e Fiat) hanno confu­
so ogni traccia e ogni indizio che potesse
portare a scoprire la verità sul Dc9 dell'Ita­
via esploso in volo il 27 giugno1980e sul mig
libico precipitato in Sila. TI fatto che la ver­
sione manipolata sul mig libico sia stata og-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


